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1. Descrizione e valutazione dell'organizzazione per l'AQ della formazione 

dell'Ateneo 

1.a) Presidio della Qualità 

1.a.1 Composizione e attività del Presidio della Qualità (articolazioni periferiche comprese). 

Centro per la Qualità di Ateneo 
Presso l'Università di Cagliari i primi passi verso una politica della Qualità sono stati compiuti circa dieci anni fa con 

l'adesione di alcuni Corsi di Diploma e di Laurea ai progetti Campus One e Campus-like attivati dalla CRUI al fine di 

avviare procedure di auto-valutazione e di valutazione come base per l'Assicurazione della Qualità ed il miglioramento 

continuo. 

Nella convinzione che l'esperienza maturata potesse essere condivisa con l'intera platea dei corsi di studio, l'Università 

ha deciso di estendere la metodologia impiegata a tutti i Corsi di Laurea, lanciando nel 2006 il Progetto Campus Unica. 

L'avvio di questo Progetto ha portato l'Ateneo a dotarsi di una struttura organizzativa e di coordinamento per l'attività di 

autovalutazione. Pertanto, ha iniziato ad operare un Centro per la Qualità dell'Ateneo (CQA), che è stato formalmente 

istituito nel Dicembre del 2009 e i cui compiti erano quelli relativi alla "promozione e allo sviluppo della cultura della 

qualità" nelle strutture didattiche, di ricerca e dei servizi. Il CQA ha portato avanti il percorso tracciato negli anni 

precedenti ma ha iniziato anche a sviluppare progetti paralleli per estendere il percorso della Qualità agli altri servizi 

erogati dall'Ateneo. 

In campo didattico la progressiva estensione delle procedure di auto-valutazione e valutazione previste dal modello 

Campus è stata accompagnata da una serie di attività formative tese a diffondere le competenze necessarie e a preparare 

le figure coinvolte nel modello. Così, in diverse tornate, sono stati organizzati col concorso della CRUI (Documento 1): 

- Corsi di formazione per gli autovalutatori; 

- Corsi di formazione del personale del Team di Valutazione d'Ateneo; 

- Corsi di formazione degli Auditor da affiancare ai valutatori esterni. 

Su 84 Corsi di Studio (CdS) attivi nell'A.A. 2011/12 sono stati consegnati 74 Rapporti di autovalutazione (41 lauree 

triennali, 6 corsi a ciclo unico e 27 lauree magistrali), pari al 90% del totale. Si noti che due corsi allora previsti 

nell'offerta formativa non risultano più attivati dall'A.A. 2012/13. 

Sono stati istituiti 77 Gruppi di Autovalutazione (GAV) che hanno coperto il 92% dei CdS. 

Sono stati formati 127 autovalutatori. 

Sono state svolte visite di valutazione esterna per 12 CdS (10 LM e 2 L) e sono ancora in corso 19 valutazioni 

documentali (9 LM e 10 L) per un totale di 31 valutazioni che si aggiungono a quelle degli anni precedenti. I valutatori 

nazionali CRUI sono stati selezionati attraverso bandi e sono stati accompagnati nelle visite da 14 Auditor in 

formazione. Tra questi erano presenti anche persone appartenenti al gruppo di Stakeholder che avevano frequentato il 

Corso per i Rappresentanti del Sistema Socio-Economico della Sardegna organizzato dal CQA. 

Per aumentare la consapevolezza circa l'importanza della Politica per la Qualità, l'Ateneo ha realizzato alcune azioni 

promozionali. È stato istituito un Premio per il CdS che avesse ottenuto il miglior giudizio nella valutazione esterna. Per 

gli studenti è stato bandito il Concorso Q: Conoscere e Comunicare la Qualità, che comportava la realizzazione di 

cortometraggi sulle esperienze vissute in Ateneo durante la realizzazione del Progetto Campus Unica. 

Per quanto riguarda la Ricerca, l'Ateneo ha deciso di delegare le azioni valutative e auto-valutative direttamente alla 

Direzione Ricerca. Le azioni realizzate saranno descritte in un paragrafo successivo. 

Secondo quanto risulta da alcune evidenze documentali il NVA ha potuto riscontrare che il CQA in accordo con la 

Direzione Amministrativa ha individuato il percorso per l'assicurazione degli standard di qualità per alcuni servizi 

amministrativi. Anche in questo campo il CQA ha organizzato attività formative per la preparazione di figure di 

auditing interno e per l'avvio dei gruppi di supporto necessari per dare corso alle procedure di autovalutazione delle 

performance organizzative dell'Ateneo. A tal fine è stato utilizzato il modello di autovalutazione delle pubbliche 

amministrazioni denominato CAF. Il lavoro ha portato ad una prima stesura del Rapporto di Autovalutazione (RAV-

CAF), contenente una sintesi complessiva di ciascuno dei sottocriteri dei Fattori Abilitanti, l'indicazione dei Punti di 

Forza e delle Aree da migliorare, nonché dei punti da approfondire. 

Il CQA, inoltre, ha prestato azione di assistenza e consulenza nel percorso verso la certificazione di qualità secondo le 

norme ISO-9000 di alcune strutture dell'Ateneo. Ufficio Disabilità e lo stesso CQA, con l'intento di portare in 

certificazione il sistema di gestione delle attività del Centro. 

Come proseguimento del Progetto Campus Unica, il CQA ha realizzato l'iniziativa del Laboratorio Didattico Calaritano 

(LDC). Gli obiettivi di questa azione erano l'approfondimento delle tematiche specifiche della didattica e della 

docimologia e l'acquisizione e sperimentazione delle metodologie necessarie per la progettazione, l'erogazione e la 

valutazione del processo formativo. Nell'ambito di questo progetto sono stati formati 40 docenti dell'Ateneo sulla 

pedagogia avanzata e sulla docimologia, mentre in una fase successiva si è passati alla sperimentazione didattica. Fase 

finale è stata la realizzazione di un prototipo di modello di Didattica Universitaria di Qualità (DUQ), centrato 
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sull'apprendimento delle conoscenze e sulle competenze acquisite dagli studenti. Attualmente è in fase di stesura una 

pubblicazione che ha il compito di documentare l'esperienza effettuata. L'applicazione del modello DUQ è iniziata con 

l'avvio dell'A.A. 2012/13, coinvolgendo 5 CdS pilota appartenenti alle 5 macroaree scientifico-disciplinari dell'Ateneo. 

Composizione del Presidio della Qualità (articolazioni periferiche comprese). 
Con delibera assunta dal Senato Accademico in data 24/09/2012 (Documento 2), l'Ateneo di Cagliari ha individuato 

nella struttura del Centro per la Qualità dell'Ateneo (CQA) l'organizzazione presso la quale incardinare le funzioni del 

Presidio della Qualità (PQA); nella stessa seduta è stato modificato il Regolamento di funzionamento del CQA 

(Documento 3) in funzione di questa nuova attribuzione.  

Dal Regolamento di funzionamento del CQA si evince che l'articolazione organizzativa prevede un Direttore e un 

Consiglio, quest'ultimo composto dal Rettore o suo delegato, dal Direttore Generale, dal Direttore del Centro, da quattro 

a sette Professori/Ricercatori universitari ed esperti esterni dei sistemi di gestione in qualità e da uno studente nominato 

dal Consiglio degli Studenti. Nella seduta del S.A. del 17/12/2012 (punto 12) (Documento 4) sono stati nominati il 

Direttore del CQA (Prof. Giorgio Massacci) e i componenti esperti di qualità del Consiglio nelle persone dei Proff. 

Marina Quartu, Cecilia Tasca, Carla Massidda, Vincenzo Solinas (esperto esterno). Nella successiva seduta del 

25/01/2013 (Documento 5), il S.A. ha nominato quale Direttore del CQA, in sostituzione del Prof. Massacci, il Prof. 

Roberto Crnjar. Non è stata resa disponibile alcuna documentazione in merito ai componenti del consiglio del CQA che 

consenta di esprimere un avvertito parere sul profilo curricolare degli stessi (i CV non sono disponibili nelle pagine web 

del CQA). Tuttavia, nel verbale del S.A. del 17/12/2012, risulta che il Rettore ha relazionato in merito alla adeguatezza 

curricolare dei componenti nominati. 

Il NVA sino dalle settimane immediatamente precedenti e successive alla data del 24/09/2012 ha fatto presente ai 

diversi organi dell'Ateneo coinvolti (per via del Magnifico Rettore) la necessità che l'assegnazione al CQA delle 

funzioni di Presidio dovesse essere accompagnata da un'adeguata produzione di supporti documentali attraverso i quali 

ricondurre e riassumere le azioni concrete intraprese in materia di AQ. Tale richiesta è stata reiterata ufficialmente dopo 

l'emanazione del D.M. 47/2013 (Documenti 6 e 7).  

In data 22/04/2013 il S.A. (Documento 8) ha approvato il "Documento sulla politica della qualità dell'Ateneo di 

Cagliari" nel quale si affida al Centro/Presidio per la Qualità dell'Ateneo "l'obiettivo di concorrere a diffondere la 

cultura della qualità nei processi decisionali e nei corrispondenti comportamenti organizzativi ai diversi livelli, in 

funzione del miglioramento continuo delle prestazioni, in aderenza ai compiti istituzionali e alle aspettative di tutti i 

portatori d'interesse interni ed esterni."  

La struttura organizzativa è presentata nel documento del PQA del 2 maggio 2013, Quadro D1 - Sezione Qualità SUA 

CdS (Documento 9), e di seguito riportata: 

Struttura centrale: 

-  un Responsabile, che coincide col Direttore del CQA, nominato per il triennio accademico 2012-2015; 

-  quattro Docenti esperti in valutazione, in quanto responsabili da un decennio dei GAV (modello RAV/CRUI) dei 

CdS; 

-  due tecnici esperti nelle procedure AVA/ANVUR e nell'elaborazione dei dati, come personale di supporto; 

-  uno studente, nominato dal Consiglio degli Studenti dell'Ateneo. Nella documentazione trasmessa al NVA dal 

PQA viene dichiarato che il Consiglio degli Studenti si è impegnato a designare quattro studenti per la 

partecipazione al PQA. 

Struttura decentrata: 

-  ciascuno dei sei Consigli di Facoltà (strutture di raccordo per la didattica secondo lo Statuto d'Ateneo) ha 

nominato un Referente per la Qualità della Facoltà; 

-  i 78 Consigli dei CdS (da attivare per l'A.A. 2013/14) hanno nominato, in sede di Consiglio di CdS, un Referente 

per la Qualità del CdS; 

-  in ciascun CdS sono state nominate ed hanno cominciato ad operare le Commissioni di Autovalutazione, che 

hanno effettuato le attività necessarie alla stesura del Primo Rapporto di Riesame e della SUA-CdS; 

-  il PQA si avvale, inoltre, della presenza dei Coordinatori didattici, in numero di 11 per tutto l'Ateneo, che 

possiedono adeguata formazione in materia; 

-  in una delle sei Facoltà è stata attivata la figura dell'Operatore per la Qualità. 

 

Nello stesso documento il Presidente del PQA ha dichiarato che allo stato attuale non tutte le commissioni previste sono 

state attivate, e ritiene necessario "sperimentare soluzioni diverse e prendere una decisione definitiva entro il corrente 

anno". 

Nel documento inviato al NVA (Documento 9) non viene menzionato il Comitato di Coordinamento del PQA, 

costituito dai Consiglieri del Centro per la Qualità dell'Ateneo e da coloro che sono responsabili della qualità della 

didattica: i Presidenti di Facoltà, i Referenti della Qualità di Facoltà, i Coordinatori Didattici. Tale Comitato si è riunito 

il 26/02/2013 per discutere le problematiche legate alla compilazione dei RAR. Il Comitato di Coordinamento non si 
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ritrova tra le articolazioni periferiche del PQA, dichiarate nel Documento 9. Il Presidio dovrà chiarire il ruolo di tale 

Comitato nel sistema di AQ dell'ateneo. 

Azioni già intraprese 

Dalla documentazione disponibile relativa all'attività svolta dal PQA si desume che lo stesso ha svolto, con la 

collaborazione dei Referenti per la Qualità e dei Coordinatori didattici, un'attività di supervisione dei Rapporti Annuali 

di Riesame dei 76 CdS attivi e di altri 2 CdS di nuova attivazione per A.A. 2013/14  

La metodologia impostata è stata così descritta dal PQA: 

-  Il PQA ha acquisito il modello di scheda di Riesame pubblicato dall'ANVUR, in data 30.01.2013.  

-  Due Consiglieri del Centro per la Qualità hanno elaborato le indicazioni per la compilazione del modello RAR. 

-  In sede di Comitato di Coordinamento del Presidio per la Qualità, riunitosi il 26/02/2013 (Documento 10), sono 

state esposte e discusse, con i Presidenti di Facoltà, Referenti per la Qualità di Facoltà e Coordinatori didattici 

presenti, le indicazioni per la compilazione dei RAR. 

-  Tutti i Consigli di CdS hanno approvato i Rapporti Annuali di Riesame e li hanno caricati nella apposita 

procedura CINECA entro il 10/03/2013, come richiesto dall'ANVUR.  

-  Il Presidio per la Qualità ha acquisito i Rapporti Annuali di Riesame dalla procedura CINECA ed ha elaborato la 

metodologia di supervisione degli stessi nella riunione del Presidio per la Qualità con i Referenti per la Qualità 

delle Facoltà. In questo contesto sono state suggerite modifiche ed integrazioni, tenendo conto delle 

raccomandazioni previste dai documenti ANVUR-AVA, con particolare riferimento alle due criticità più 

importanti per ciascun CdS.  

-  In data 03/05/2013 il PQA ha emanato una circolare esplicativa con indicazioni per la compilazione della SUA 

CdS per i CdS attivi. 

 

Documenti utilizzati:  
- 1) Relazione del CQA del dicembre 2012  

(http://people.unica.it/centroqualita/files/2013/04/verbale-consiglio-CQA-20-dicembre-2012.pdf) 

- 2) Verbale della seduta del S.A. del 24/09/2012. 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato%202012/09_24/20120924%20SA%20Archivio/201209

24%20SA%20Verbale%20DEF%20Rettore.pdf#page=31) 

- 3) Regolamento di funzionamento del CQA 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/centri/reg.%20del%203%20ott.%202012.pdf); 

- 4) Verbale della seduta del S.A. del 17/12/2012 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato%202012/12_17/20121217%20SA%20Archivio/201212

17%20SA%20Verbale%20%20DEF%20per%20pubblicazione.pdf#page=22); 

- 5) Verbale della seduta del S.A. del 25/01/2013 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato_2013/2013_01/20130125%20SA%20Archivio/201301

25%20SA%20Verbale%20rev%20dopo%20DG.pdf#page=5); 

- 6) Allegato 1 al Verbale della seduta del NVA del 15/02/2013 

(http://unica2.unica.it/nuvat/verbali/2013/allegati/Allegato1_Prot_3766_Lettera_Presidio_Qualita_15_02_13.pdf); 

- 7) Allegato 1 al Verbale della seduta del NVA del 15/03/2013 

(http://unica2.unica.it/nuvat/verbali/2013/allegati/Allegato1_Prot_6765_Lettera%20MR_15_03_13.pdf) 

- 8) Verbale della seduta del S.A. del 22/04/2013 (Allegato 1.a.1.1) 

- 9) Documento del PQA del 2 maggio 2013, Quadro D1 - Sezione Qualità SUA CdS 

(http://people.unica.it/centroqualita/files/2013/05/Quadro-D1.pdf ) 

- 10) Verbale della Prima riunione del Comitato di Coordinamento del Presidio della Qualità dell'Ateneo del 26/02/2013 

(http://people.unica.it/centroqualita/files/2013/03/VerbaleComitatoCoord-26022013.pdf) 

 

1.a.2 Modalità organizzative e comunicative in relazione alle funzioni istituzionali, con 

particolare riferimento a: 
- raccolta e diffusione dei dati; 

- interazioni tra i diversi organi per l'AQ di Ateneo. 
 

Il PQA non ha dettagliato le modalità organizzative e comunicative con particolare riferimento alla raccolta e diffusione 

dei dati. L'unica attestazione documentale di questo aspetto è reperibile nel Documento 9 (Sezione 1.a.1) nel quale il 

PQA dichiara che "le modalità organizzative e comunicative del PQA ricalcano quelle sinora utilizzate per il modello 

RAV/CRUI, riguardo alla raccolta e diffusione dei dati interni all'Ateneo. I diversi organi coinvolti nell'AQ dell'Ateneo, 

Nucleo di Valutazione, Direzione per la Didattica e l'Orientamento, Senato Accademico, CdA, Rettore, interagiscono 

via riunioni e frequenti consultazioni". 

 

http://people.unica.it/centroqualita/files/2013/04/verbale-consiglio-CQA-20-dicembre-2012.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato%202012/09_24/20120924%20SA%20Archivio/20120924%20SA%20Verbale%20DEF%20Rettore.pdf#page=31
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato%202012/09_24/20120924%20SA%20Archivio/20120924%20SA%20Verbale%20DEF%20Rettore.pdf#page=31
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/centri/reg.%20del%203%20ott.%202012.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato%202012/12_17/20121217%20SA%20Archivio/20121217%20SA%20Verbale%20%20DEF%20per%20pubblicazione.pdf#page=22
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato%202012/12_17/20121217%20SA%20Archivio/20121217%20SA%20Verbale%20%20DEF%20per%20pubblicazione.pdf#page=22
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato_2013/2013_01/20130125%20SA%20Archivio/20130125%20SA%20Verbale%20rev%20dopo%20DG.pdf#page=5
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato_2013/2013_01/20130125%20SA%20Archivio/20130125%20SA%20Verbale%20rev%20dopo%20DG.pdf#page=5
http://unica2.unica.it/nuvat/verbali/2013/allegati/Allegato1_Prot_3766_Lettera_Presidio_Qualita_15_02_13.pdf
http://unica2.unica.it/nuvat/verbali/2013/allegati/Allegato1_Prot_6765_Lettera%20MR_15_03_13.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato_2013/2013_04/20130422%20SA%20Archivio/20130422%20SA%20Verbale%20Rev%20DG.pdf#page=6
http://people.unica.it/centroqualita/files/2013/05/Quadro-D1.pdf
http://people.unica.it/centroqualita/files/2013/03/VerbaleComitatoCoord-26022013.pdf
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1.a.3 Sistema di AQ / Linee guida per la definizione del sistema di AQ di Ateneo. 

Sistema di AQ: Politiche di Ateneo per l'Assicurazione della Qualità 
In questa sezione viene descritta l'organizzazione per l'AQ dell'Ateneo, con particolare riferimento all'AQ della 

formazione, partendo dalla struttura della nuova governance che è seguita alla riforma dell'Università secondo la Legge 

240/2010. L'organizzazione dell'Ateneo di Cagliari è stata orientata anche in conformità a quanto prescritto per le 

pubbliche amministrazioni dal D.Lgs. 150/2009, che pone a carico delle stesse una serie di obblighi al fine di garantirne 

buon funzionamento, trasparenza, efficienza ed efficacia. 

L'Ateneo ha individuato e posto al centro della propria Visione la "qualità nella ricerca, nell'alta formazione e nei 

servizi al territorio" (http://www.unica.it/pub/2/index.jsp?is=2&iso=756). Così come asserito nello Statuto 

dell'Università degli Studi di Cagliari (Documento 1), entrato in vigore nel Maggio del 2012, l'Ateneo persegue le 

proprie finalità istituzionali nel rispetto di principi di semplificazione, efficienza efficacia, e trasparenza. In particolare, 

all'Art. 3, comma 7, viene fatto esplicito riferimento alla promozione e valorizzazione della qualità e del merito, anche 

con l'adozione di idonei sistemi di valutazione dei risultati didattici, scientifici e della funzionalità amministrativa. 

Nel corso degli anni l'Università di Cagliari ha adottato un nuovo modello di governance dell'Ateneo che le consentisse 

di avvalersi di processi decisionali rapidi e di perseguire obiettivi "più articolati e specifici, da sviluppare e gestire con 

maggiori competenze in capo a soggetti a cui assegnare funzioni relative a settori strategici". Il sistema di governo è 

stato articolato secondo un modello di "leadership", imperniata sul potere d'indirizzo, di coordinamento e di 

responsabilità finale del Rettore, e ripartita tra Pro-rettore vicario e un certo numero di altri Pro-rettori con deleghe su 

specifiche tematiche.  

La struttura organizzativa dell'Ateneo è dettagliata nelle varie sezioni di questa relazione, con particolare riferimento al 

Presidio della Qualità, alle Commissioni paritetiche, al Nucleo di Valutazione e alle loro interazioni. In questo paragrafo 

vengono descritte solo le politiche per l'AQ e le azioni già messe in atto per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

La politica dell'Ateneo per la Qualità è declinata nelle Linee Programmatiche 2010-2013 (Documento 2) e nel più 

recente Piano Triennale 2012-2014 (Documento 3). In questi documenti viene esplicitamente dichiarato che l'Ateneo 

intende perseguire "il miglioramento della qualità dei risultati della didattica e della ricerca, i servizi al territorio, la 

valorizzazione dei meriti, la gestione efficiente ed efficace delle risorse, l'attenzione alla qualità. Questi ultimi sono gli 

elementi con cui l'Ateneo concorre a realizzare la propria missione nel territorio ed a fronteggiare le difficoltà 

generate dalla crisi economica del Paese. Tali obiettivi vanno perseguiti insieme ad una oculata politica di bilancio e 

di contenimento dei costi, al fine di garantire gli equilibri indispensabili per poter utilizzare i punti organico che 

maturano con le cessazioni. Si tratta delle risorse indispensabili per ricostruire gli organici e creare opportunità per i 

giovani ed i meritevoli. Inoltre, considerate le condizioni socio-economiche dell'Isola, l'Ateneo deve garantire 

un'adeguata articolazione dell'offerta didattica e tutelare il diritto allo studio con una sostanziale stabilità delle tasse 

per gli studenti meritevoli ed un impegno attivo per le fasce economicamente più deboli." 

Va osservato che l'Università di Cagliari rappresenta infatti la più importante istituzione scientifica e culturale della 

Sardegna e, per ciò stesso, la qualità dei suoi comportamenti influenza profondamente il processo di sviluppo socio-

economico della Regione. 

 

Politiche per AQ della formazione 
Secondo quanto si desume dai documenti sopra citati, è possibile individuare obiettivi ed azioni per la AQ secondo lo 

schema sotto riportato. 

Obiettivi specifici di riferimento per l'AQ della formazione:  

a.  garantire un adeguato rapporto docenti/studenti sul piano dei numeri in rapporto ai corsi e alla composizione 

strutturale della docenza (copertura dei corsi di base e caratterizzanti con docenti di ruolo);  

b.  potenziare le strutture edilizie e le attrezzature per laboratori, aule e biblioteche;  

c.  migliorare l'efficienza dei servizi di orientamento, di assistenza e le modalità organizzative di prestazione della 

didattica;  

d.  potenziare le attività di sostegno agli studenti durante l'intero percorso di studi; 

e.  rafforzare l'attenzione sulla qualità e sulla valutazione dei servizi didattici e sulla promozione delle eccellenze; 

 

Azioni finalizzate al raggiungimento di questi obiettivi: 

a.  Il sostegno al turnover della docenza. È stato attuato attraverso le politiche di bilancio, con la disponibilità di 

risorse proprie e di terzi per i bandi per ricercatore a tempo determinato, utilizzando al meglio i punti organico 

disponibili ai fini della concorsualità per idonei associati e ordinari, nonché per il personale tecnico 

amministrativo. A fronte di un consistente numero di cessati negli ultimi due anni in tutte le fasce di docenza, nel 

corso del 2012 sono stati banditi concorsi per 60 posti di ricercatore a tempo determinato (RTD) di cui 47 

finanziati con il POR FSE 2007-2013, 5 con fondi esterni e 8 con il programma "Rientro dei Cervelli". Inoltre si 

http://www.unica.it/pub/2/index.jsp?is=2&iso=756
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sono avuti tra il 2011 e il 2012 alcuni passaggi di fascia: 4 associati, vincitori di concorso, chiamati in I fascia e 

20 ricercatori chiamati nel ruolo di associati. La Tabella 1 del Piano Triennale 2012-2014 (Documento 3) riporta 

l'andamento dell'organico dal 2009 al 2012. Attraverso il suo esame può evincersi come le azioni nell'ambito del 

reclutamento del personale docente abbiano consentito di contenere in maniera sensibile la riduzione di organico 

dovuta alle cessazioni; 

b.  Gli investimenti nelle strutture edilizie. Per quanto riguarda le strutture per la didattica si segnalano i seguenti 

interventi, già realizzati ed in programma: b.1) completamento a breve dei lavori per potenziare i laboratori 

didattici (Progetto finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna-RAS) per il polo di Monserrato, il polo 

Ingegneria e Architettura, il polo di S. Ignazio e Sa Duchessa; b.2) completamento del recupero già in atto dei 

locali della ex Clinica Aresu. Sono stati già realizzati due laboratori didattici e completata la biblioteca della ex 

facoltà di Lingue e Letteratura Straniera. Nell'ex Medicina del Lavoro è stato completato il primo lotto della 

foresteria per 30 posti e sono iniziati i lavori per il secondo lotto di altrettanti posti; b.3) si è ultimata la 

biblioteca giuridica e si è avviata la procedura per l'appalto della nuova biblioteca della facoltà di Ingegneria e 

Architettura, che consentirà di superare le diseconomie generate dalle attuali strutture bibliotecarie di 

dipartimento; b.4) si sono ristrutturati i locali in via Porcell per il centro linguistico d'Ateneo; b.5) si è 

ristrutturato il "blocco Q" del polo pediatrico presso l'ospedale Microcitemico.  

c.  Potenziamento dei servizi di orientamento. Attraverso il "Progetto Orientamento Unica" finanziato dalla RAS 

con i fondi POR FSE 2007-2013, Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione, ASSE IV, Capitale Umano 

- Linea di Attività h.5.1 - Creazione di Reti per facilitare l'incontro tra il sistema dell'Istruzione superiore e le 

Università. Il progetto di orientamento si articola in tre linee di intervento: 1) Attività per il collegamento con le 

scuole (Linea A); 2) Iniziative di potenziamento dell'orientamento universitario (Linea B); 3) Strumenti di 

accompagnamento e sostegno per gli studenti del 1° anno (Linea C). Considerazioni sull'organizzazione del 

sistema di orientamento sono riportate in un'altra sezione della presente relazione. 

d.  Potenziamento dei servizi per gli studenti durante l'intero percorso formativo. In questo ambito le azioni 

intraprese dall'Ateneo sono state orientate al sostegno ai budget di facoltà per le attività di competenza (tutor 

didattici, supplenze, organizzazione della didattica, disponibilità dei libri di testo, ecc.); alla predisposizione di 

supporti on-line per la didattica, in particolare per gli studenti fuori sede; al completamento del sistema 

informatico on-line per la verbalizzazione degli esami e per la valutazione dei corsi di laurea da parte degli 

studenti. Inoltre, si è deciso di assicurare maggiore sostegno ai tirocini e agli scambi internazionali attraverso la 

promozione di corsi in lingua straniera. Sono indicativi su questi aspetti i dati riportati nelle Tabelle dalla 17 alla 

19 del Piano Triennale 2012-2014 (Documento 3) sui tirocini formativi, la mobilità studentesca internazionale, e 

la mobilità internazionale per tirocini, dal 2009 al 2012. 

e.  Potenziamento della qualità e della valutazione dei servizi didattici e promozione delle eccellenze. Nel Piano 

triennale 2012-2014 sono state individuate specifiche azioni rivolte agli studenti: 1) viene data continuità alle 

politiche di incentivazione degli studenti eccellenti, anche con la politica di riconoscimento dei meriti nel 

sistema di calcolo delle tasse. Le Tabelle 20 e 21 del Piano triennale 2012- 2014 (Documento 3) riportano le 

borse, i premi e le risorse impiegate e destinate a studenti meritevoli; 2) è stata consolidata la rilevazione on-line 

sulla qualità della didattica secondo il giudizio degli studenti. I risultati di tale valutazione saranno commentati in 

una successiva sezione di questa relazione; 3) fin dalla istituzione del Nucleo di Valutazione dell'Ateneo (NVA) 

è stato organizzato un ufficio di staff a supporto della attività valutativa. Le considerazioni su questa 

organizzazione saranno oggetto di una specifica sezione; 4) viene prestata specifica attenzione ai processi di 

autovalutazione della qualità dei corsi di laurea, in coerenza con i nuovi vincoli dell'accreditamento. Per quanto 

riguarda i processi di autovalutazione (RAV), la Tabella 22 del Piano Triennale 2012-2014 (Documento 3) 

riporta il quadro riepilogativo dei RAV compilati negli AA.AA. dal 2008/09 al 2010/11. Al fine di incentivare le 

politiche di AQ della formazione, nel Regolamento per la ripartizione delle risorse a professori e ricercatori 

destinatari dell'intervento di cui all'Art. 29, comma 19 della L. 240/2010 (Documento 4), modificato con DR 

383/13 (Documento 5), sono attribuiti punti per lo svolgimento di incarichi nelle attività di gestione della qualità 

della didattica: Responsabili GAV/RAV e componenti GAV, oltre che Coordinatori di Classe/Corso di Studio. 

Sempre nell'ambito delle azioni finalizzate alla AQ della formazione si è promossa una costante attenzione al 

superamento delle difficoltà operative conseguenti alla istituzione delle nuove strutture di raccordo (Facoltà), 

ridefinendo i regolamenti di funzionamento e di attribuzione delle risorse umane e logistiche. In particolare sono stati 

aggiornati: 

-  il regolamento sugli incarichi di insegnamento (carichi didattici e modalità di utilizzo della docenza necessaria a 

garantire le coperture) (Documento 6); 

-  il regolamento didattico (Documento 7) in cui si riafferma l'attenzione alla qualità nella fase di istituzione, 

modifica dei Corsi con particolare riferimento all'analisi dei fabbisogni formativi e degli sbocchi professionali, 

con la consultazione e l'ascolto delle parti interessate - Art. 11, e l'attenzione alla valutazione della qualità delle 

attività svolte Art. 29; 

-  il regolamento carriere (Documento 8) per semplificare il percorso formativo e dare attuazione alle iniziative 

volte a favorire il completamento degli studi per i fuori corso, modificato con DR 456/10 (Documento 9) e DR 

171/10 (Documento 10). 
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Politiche per AQ della ricerca 
Il coordinamento delle attività di promozione e indirizzo nelle politiche per la ricerca è ricoperto dal Pro-rettore 

delegato per la ricerca scientifica al quale sono attribuiti poteri di firma per gli atti di competenza e piena autonomia di 

azione in rapporto con le diverse direzioni amministrative della struttura. Dal 2009, inoltre, il Pro-rettore per la ricerca 

scientifica ha delega anche per la gestione dei rapporti istituzionali in materia di dottorati e di assegni di ricerca. 

L'importanza della programmazione della ricerca finalizzata a ottimizzare le risorse ad essa destinate e a migliorare la 

performance dell'Ateneo rispetto al contesto nazionale e internazionale emerge in maniera sempre più decisa in questi 

ultimi anni, visto il diretto impatto di questa sull'attribuzione da parte del MIUR della quota cd. "premiale" del Fondo di 

Finanziamento Ordinario per le Università, passata dal 7% del 2009 al 13% del 2012.  

A partire dal 2009 si è passati da un sistema di attribuzione delle risorse finanziarie sostanzialmente basato sulla 

numerosità degli afferenti a ciascun Dipartimento o area scientifica, ad un sistema di regole trasparenti che governano i 

meccanismi di assegnazione delle risorse ancorandoli alla qualità e quantità della produzione scientifica individuale. Si 

è fatto estesamente ricorso al concetto di "Ricercatore Attivo" definito secondo i criteri introdotti dal CIVR prima e 

mutuati in seguito dall'ANVUR. Il criterio dei ricercatori attivi strettamente collegato ad elementi qualitativi e 

quantitativi della produzione scientifica, permette di ricorrere ad un parametro trasparente, oggettivamente controllabile 

e confrontabile, coerente con i criteri nazionali di ripartizione della quota premiale del FFO. 

Questa nuova linea adottata dall'Ateneo di Cagliari ha preliminarmente comportato un complesso ed impegnativo 

lavoro di riorganizzazione dello strumento dell'Anagrafe della Ricerca dell'Ateneo, che ha avuto un ruolo centrale ai fini 

della corretta allocazione delle risorse per la ricerca sia finanziarie che di personale. 

 

Obiettivi specifici di riferimento per l'AQ della ricerca (Documenti 3, 11) 

1.  incentivare l'attività di ricerca nelle sue varie forme (dalla partecipazione a bandi competitivi per il 

finanziamento della ricerca, alla produzione scientifica in senso stretto); 

2.  migliorare la posizione dell'Ateneo nei ranking sui quali il MIUR calcola le attribuzioni del FFO. 

 

Azioni finalizzate (Documenti 3, 11) 

Le principali azioni per realizzare tali obiettivi possono in sintesi così individuarsi: 

a)  rafforzare le risorse dedicate ai dipartimenti ed ai progetti di ricerca con fondi di bilancio; 

b) aumentare l'internazionalizzazione della ricerca favorendo e supportando la partecipazione dei docenti e 

ricercatori ai bandi internazionali e in particolare ai programmi quadro europei;  

c)  mantenere il volano finanziario e scientifico rappresentato dai progetti regionali e dalla premialità per la ricerca 

finanziati dalla Legge Regionale 7/2007. 

 

Azioni già realizzate: 

a)  È stato introdotto un sistema di regole che governano i meccanismi di assegnazione delle risorse ancorandoli alla 

qualità e quantità della produzione scientifica individuale, considerata relativamente ad un arco temporale 

determinato. Si è proceduto in tal senso sia nella ripartizione della dotazione ordinaria dei dipartimenti, sia nella 

ripartizione del Contributo d'Ateneo per la Ricerca-CAR (ex 60%), sia nella ripartizione degli assegni di ricerca 

istituzionali. Nel contempo è stato aumentato lo stanziamento di bilancio destinato a queste voci. È stato inoltre 

riconosciuto valore al dinamismo progettuale di carattere nazionale e internazionale attraverso l'introduzione del 

sistema premiale della ricerca, previsto dalla LR 7/2007, che ha consentito di supportare ulteriormente lo sforzo 

dei docenti e ricercatori nel potenziamento del sistema regionale della ricerca. 

b)  È stato costituito un ufficio di supporto alla progettazione europea, coordinato da un delegato del Rettore per 

l'internazionalizzazione. È stato impostato e progressivamente implementato un data base sul "potenziale" di 

ricerca presente nel nostro ateneo per i vari ambiti disciplinari posti in correlazione con i bandi europei. 

c) È stata ulteriormente migliorata la collaborazione e la sinergia con la RAS per quanto riguarda la 

programmazione delle risorse di cui alla LR 7/2007, fondamentale fonte di sostegno finanziario per il sistema 

della ricerca sardo. È stato migliorato il sistema di valutazione dei progetti attraverso il modello della peer 

review effettuata da revisori anonimi attinti dall'elenco dei referee del MIUR. Il tutto è attualmente oggetto di 

approfondimento teso a migliorare ulteriormente il sistema della valutazione. 

d)  Al fine di potenziare l'internazionalizzazione dell'Ateneo, ampliare l'offerta didattica e dare impulso alla ricerca 

scientifica, l'Ateneo incentiva, attraverso il bando "Visiting Professor", la mobilità in entrata di professori e 

ricercatori (Visiting Professor) di chiara fama provenienti dall'estero. Il progetto, attivo già da diversi anni, è 

finanziato dalla RAS (Regione Autonoma della Sardegna) e ha mobilitato negli ultimi due anni circa 240 

ricercatori provenienti da tutti i continenti. 
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Linee guida per la definizione del sistema di AQ di Ateneo 
Da quanto riportato nel Documento del PQA del 2 maggio 2013, Quadro D1 - Sezione Qualità SUA CdS (Documento 9 

Sezione 1.a.1), le linee guida per il sistema di AQ di Ateneo sono ancora in via di definizione. In particolare, si sta 

sperimentando e mettendo a punto una rete di collegamenti tra CdS, Facoltà e PQA, attraverso le figure dei Referenti 

della Qualità. È in elaborazione il sistema di Auditing interno con auditor formati per il modello RAV/CRUI ed 

informati sulle evoluzioni normative e sul sistema AVA, provenienti dal sistema socio-economico della Sardegna, che 

effettueranno le visite di "vigilanza" nel triennio accademico 2012-2015. È ancora in preparazione il programma 

triennale per la formazione continua sul sistema AVA, rivolto a tutti i soggetti coinvolti: personale docente e non 

docente, studenti, stakeholder. Si evidenzia che per il momento l'attenzione del PQA è rivolta alla sola attività didattica. 

L'AQ delle strutture di ricerca è in programmazione.  

Il NVA non dispone di elementi documentali sufficienti per valutare l'adeguatezza, rispetto alle più generali finalità di 

AQ, di quanto asserito nel documento prodotto dal PQA sopra citato. Il prossimo anno, il NVA potrà verificare lo stato 

di attuazione delle azioni implementate. 

 

Documenti utilizzati: 
- 1) "Statuto dell'Università degli Studi di Cagliari" 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/marghe/Statuto%202012%20m.pdf); 

- 2) Linee Programmatiche 2010-2013 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2011/05/Linee%20programmatiche%202010-2013.pdf); 

- 3) Piano Triennale 2012-2014 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2012/11/Aggiornamento%20piano%20triennale%202012

-2014.pdf ); 

- 4) Regolamento per la ripartizione delle risorse a professori e ricercatori destinatari dell'intervento di cui all'Art. 29, 

comma 19 della L. 240/2010 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/cartella%202013/d.r.%20n.%2010%20prima%20versione.pdf); 

- 5) Modifiche al Regolamento per la ripartizione delle risorse a professori e ricercatori destinatari dell'intervento di cui 

all'Art. 29, comma 19 della L. 240/2010 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/cartella%202013/d.r.%20n.%20383.pdf); 

- 6) Regolamento sugli incarichi di insegnamento 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/2013_ic/418_2013_reg_ins_tut.pdf); 

- 7) Regolamento didattico di Ateneo ( 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/CdA/CdA%202013/01_30/archivio/20130130%20cda%20verbale%20

definitivo.pdf#page=9 ); 

- 8) Regolamento carriere 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202012/RCA%20aggiornato.pdf; 

- 9) Modifica al Regolamento carriere 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/d.r.%20n.%20456.pdf); 

- 10) Modifica al Regolamento carriere 

(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/marghe/D%20R%20171_2010%20modifica.pdf); 

- 11) Documento del Pro Rettore delegato alla Ricerca e ai Rapporti Istituzionali sui criteri di ripartizione della 

dotazione ordinaria dei dipartimenti per l'anno 2012, pubblicato nel sito ufficiale dell'Ateneo 

(http://www.unica.it/pub/12/index.jsp?is=12&iso=950) 

 

1.a.4 Punti di forza e di debolezza relativamente a composizione e attività, modalità 

organizzative e comunicative, sistema di AQ / linee guida per la definizione del sistema di AQ. 
La presenza da diversi anni di un'organizzazione interna all'Ateneo che ha il compito di promuovere azioni finalizzate al 

miglioramento dei processi di erogazione della didattica ha fatto sì che nell'Ateneo cagliaritano si sia avuta una 

diffusione capillare delle procedure di valutazione come base per l'AQ e il miglioramento continuo. Effetto positivo di 

questa esperienza è stata la puntuale e in generale soddisfacente compilazione dei RAR sulla quale si riferisce in 

apposita sezione sebbene, come segnalato nella stessa, in taluni casi, alcuni CdS, hanno effettuato un riesame in parte 

lacunoso. Si può senz'altro affermare che la pluriennale attività del CQA ha reso consapevole il corpo docente della 

importanza delle procedure per l'AQ nell'ambito didattico, superando le diffidenze derivanti anche dalla pesantezza dei 

Rapporti di Autovalutazione previsti dal modello Campus. L'avvio delle procedure AVA per l'accreditamento ha 

definitivamente sgombrato il campo dal pericolo che il rispetto delle norme sulla Qualità si traducesse in un mero 

adempimento burocratico. 

Il NVA rileva come debolezza dell'attuale gestione dell'AQ, la lentezza con la quale il neonato PQA ha avviato il 

proprio lavoro, soprattutto per quanto riguarda l'emanazione di chiare linee guida per la predisposizione da parte delle 

strutture didattiche del sistema di AQ secondo la nuova normativa. Ciò è dipeso in parte dal cambiamento della 

composizione del CQA - PQA (incluso il Presidente) per cui il nuovo organismo ha scontato l'inevitabile periodo di 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/marghe/Statuto%202012%20m.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2011/05/Linee%20programmatiche%202010-2013.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2012/11/Aggiornamento%20piano%20triennale%202012-2014.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2012/11/Aggiornamento%20piano%20triennale%202012-2014.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/cartella%202013/d.r.%20n.%2010%20prima%20versione.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/cartella%202013/d.r.%20n.%20383.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/2013_ic/418_2013_reg_ins_tut.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/CdA/CdA%202013/01_30/archivio/20130130%20cda%20verbale%20definitivo.pdf#page=9
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/CdA/CdA%202013/01_30/archivio/20130130%20cda%20verbale%20definitivo.pdf#page=9
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202012/RCA%20aggiornato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/d.r.%20n.%20456.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/marghe/D%20R%20171_2010%20modifica.pdf
http://www.unica.it/pub/12/index.jsp?is=12&iso=950
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rodaggio, in parte per il fatto che l'avvio delle procedure AVA ha imposto un intenso lavoro con scadenze assai strette. 

Il PQA si è, quindi, dovuto concentrare sul controllo dei processi a scadenza (ad esempio, la compilazione dei RAR), 

emanando delle direttive relative ai singoli atti, piuttosto che concentrarsi sulla predisposizione di linee guida generali. 

In questa situazione si sono verificate anche difficoltà di comunicazione con il NVA, come documentato in altra parte 

della presente Relazione. Tutto ciò ha comportato che l'adeguamento delle strutture della Qualità (ad esempio,il tipo e i 

compiti delle Commissioni Paritetiche) non è avvenuto in modo soddisfacente. Nella circolare esplicativa del 

04/03/2013 (Documento 1) il PQA ha indicato ai CdS di incaricare, al momento, un solo gruppo di lavoro per tutte le 

attività AVA (compilazione di RAR e SUA, responsabilità sulle azioni per il miglioramento, sorveglianza sulle criticità 

riscontrate, etc) e di farlo coincidere con la Commissione Didattica Paritetica Docenti-Studenti prescritta dal 

Regolamento Didattico d'Ateneo. Come discusso anche nella successiva Sezione 1.b.4, questa determinazione presenta, 

a parere del NVA, aspetti di confusione di attribuzioni alle diverse commissioni (Commissioni paritetiche di CdS, 

previste nel Regolamento Didattico di Ateneo e Commissioni Paritetiche di Facoltà, previste dallo Statuto e dal D.M. 

47/2013). Si ritiene, inoltre, che le funzioni attribuite alle Commissioni Paritetiche vadano al di là di quanto previsto 

dalla normativa AVA. 

Il NVA rileva che esiste una discrepanza tra l'organico dell'ufficio di supporto al PQA, dichiarato nella relazione che lo 

stesso ha inviato al NVA, e quanto riportato nel sito web istituzionale del CQA. 

Ad avviso del NVA l'urgenza più seria rimane quella di adeguare l'intero sistema di AQ fornendo delle linee guida che 

consentano lo svolgimento adeguato e uniforme delle procedure. In particolare, per quanto attiene alle attività 

formative, il PQA dovrebbe supportare i CdS nella predisposizione secondo criteri omogenei di un sistema di AQ 

basato su un Manuale della Qualità nel quale vengano declinati: (i) gli obiettivi formativi; (ii) la progettazione e la 

pianificazione del percorso formativo; (iii) il monitoraggio dei risultati; (iv) la documentazione del processo formativo e 

dei suoi risultati; (v) le modalità del riesame finalizzato alla formulazione di un Piano di Miglioramento; (vi) la struttura 

organizzativa con la definizione delle responsabilità; (vii) la pubblicizzazione dei risultati. Inoltre, si ritiene utile che il 

PQA operi al fine di sensibilizzare i CdS sulla necessità di organizzare l'offerta formativa limitando, in linea con le 

raccomandazioni ministeriali, l'eccessiva parcellizzazione delle attività didattiche. 

 

Documenti utilizzati: 
1) Circolare esplicativa del PQA del 04/03/2013 

http://people.unica.it/centroqualita/files/2013/03/circolareAVA-UNICA.pdf 

 

1.a.5 Opportunità e rischi in relazione al più ampio contesto organizzativo (relazioni con: 

organi di governo dell'Ateneo e altri attori del sistema di AQ di Ateneo; ANVUR; ecc.) 

relativamente all'AQ. 
L'Ateneo si è dotato di una organizzazione per Direzioni individuando in maniera chiara processi e responsabilità sia 

nell'ambito della didattica che della ricerca. Per quanto attiene alla Direzione Didattica, nella stessa sono presenti 

specifiche competenze nella gestione dei complessi processi legati all'offerta formativa. Inoltre, l'Ateneo ha da diversi 

anni valorizzato le attività relative alla valutazione della qualità della ricerca sia attraverso azioni incentivanti 

nell'ambito della produzione scientifica dei ricercatori e dell'acquisizione di risorse sulla base della partecipazione a 

progetti competitivi in ambito nazionale e internazionale sia attraverso la promozioni di programmi per 

l'internazionalizzazione (ad esempio, il programma Visiting Professor). Tali azioni sono state implementate dalla 

Direzione Ricerca e Territorio che ha, negli anni acquisito un bagaglio di competenze metodologiche nel campo della 

valutazione della ricerca. Sarebbe auspicabile e opportuno ad avviso del NVA che il PQA proponesse modalità di 

coinvolgimento delle due Direzioni nella progettazione di tutte le sue future azioni per l'AQ. 

 

1.b) Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti 

1.b.1 Composizione e attività delle CP. 
Dalle dichiarazioni dei Presidenti di Facoltà si evince che presso tutte le sei Facoltà dell'Ateneo (istituite ai sensi del 

vigente Statuto) sono state regolarmente istituite le Commissioni Paritetiche (CP). Come previsto dallo Statuto di 

Ateneo, ciascuna CP è presieduta dal Presidente del Consiglio di Facoltà (o da un suo delegato) ed è composta da 2 

docenti designati dal Consiglio di Facoltà e da 3 studenti, eletti tra i rappresentanti in Consiglio di Facoltà dagli stessi 

rappresentanti in Consiglio. La composizione nominativa delle commissione è stata indicata dai Presidenti di 5 Facoltà. 

La Facoltà di Biologia e Farmacia non ha fornito elementi documentali idonei a poter ricavare la composizione 

nominativa della propria CP: il dato viene rinviato ad un link non specificato. Il NVA non ha reperito queste 

informazioni neanche accedendo al sito web della stessa Facoltà. 

Per ciò che attiene le attività delle CP, queste sono state molto differenti nelle diverse facoltà. 

La Facoltà di Scienze ha comunicato solo la composizione nominativa della CP. Ad oggi, secondo la documentazione 

fatta pervenire al NVA, la CP non si è mai riunita. 

http://people.unica.it/centroqualita/files/2013/03/circolareAVA-UNICA.pdf
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La CP della Facoltà di Ingegneria e Architettura è stata istituita nell'ottobre del 2012. Le attività svolte sino ad oggi 

hanno riguardato aspetti relativi all'organizzazione della didattica e le proposte che ne sono scaturite sono riportate nei 

verbali dei Consigli di Facoltà dove tali proposte sono state avanzate, come si evince dalla documentazione pervenuta, 

"in forma orale". In relazione all'accreditamento, la Facoltà ha ritenuto che l'attività di monitoraggio dell'offerta 

formativa non possa prescindere dalle proposte che verranno avanzate dalle CP dei CdS. Ad avviso del NVA questa 

modalità operativa che, peraltro, si innesta su indicazioni fornite al riguardo dal PQA, introduce delle criticità nella 

gestione della AQ. Di seguito, nella successiva Sezione 1.b.3 della presente relazione verrà discusso questo aspetto. 

La Facoltà di Medicina e Chirurgia con delibera datata 9 ottobre 2012 ha istituito la propria CP. Il Presidente della 

Facoltà ha fatto pervenire al NVA la documentazione attraverso la quale è possibile attestare che la CP è stata insediata 

in data 26/03/2013. La CP ha preso in esame aspetti relativi all'organizzazione didattica della Facoltà. Inoltre, verificata 

la completezza e l'adeguatezza della documentazione esaminata e in coerenza con quanto previsto dalle Linee Guida per 

le valutazioni pre-attivazione, ha espresso parere favorevole all'attivazione dei Corsi di Laurea in Tecniche di 

Radiologia Medica per Immagini e Radioterapia e in Fisioterapia. 

La Facoltà di Studi Umanistici, in data 27/09/2012 ha istituito la CP che, in data 20/03/2013 ha discusso e approvato 

la sua prima Relazione Annuale. Tale Relazione è stata presa in considerazione dal NVA per la stesura della presente 

Relazione. Il NVA ha potuto apprezzare l'adeguato grado di completezza della Relazione prodotta dalla CP nonché la 

pertinenza delle osservazioni in essa contenute così come riflesse dai RAR dei CdS attivati presso la Facoltà. 

Dalla documentazione fornita al NVA, risulta regolarmente istituita la CP della Facoltà di Scienze Economiche 

Giuridiche e Politiche. Dalla documentazione trasmessa, assolutamente insufficiente dal punto di vista della 

completezza e della chiarezza (verbali incompleti, informazioni non indicizzate, contenuti spesso non pertinenti 

all'oggetto richiesto) si può desumere che ad oggi, due dei tre docenti componenti la commissione risultano essere 

dimissionari seppure con dimissioni sospese fino alla nomina del nuovo presidente della Facoltà a sua volta 

dimissionario. Dall'esame della documentazione pervenuta il NVA ha potuto rilevare che la CP si è riunita diverse volte 

per occuparsi di aspetti relativi all'organizzazione della didattica e per ribadire in diversi suoi documenti la sussistenza 

di documentate criticità riguardo all'attribuzione delle competenze in materia di qualità e monitoraggio della didattica 

tra la CP di Facoltà e le CP di CdS. 

 

1.b.2 Modalità organizzative e comunicative in relazione alla funzioni istituzionali. 
Con riferimento alle modalità organizzative e comunicative in relazione alla funzioni istituzionali delle CP, il NVA ha 

potuto osservare che le stesse hanno un livello assolutamente soddisfacente e chiaramente connotato per la sola Facoltà 

di Studi Umanistici come si può desumere dall'ampia relazione sulle attività della sua CP. 

Per la Facoltà di Medicina e Chirurgia, si enuncia in uno dei documenti fatti pervenire al NVA che la convocazione 

delle riunioni, la gestione delle attività di comunicazione nonché la predisposizione del materiale istruttorio sono a cura 

della Presidenza della Facoltà. La CP opera come organismo unitario e valuta progetti e proposte di iniziativa propria e, 

dopo averne valutato la qualità, anche esterne. 

La CP della Facoltà di Ingegneria e Architettura non ha fino ad ora formalizzato gli esiti delle proprie deliberazioni 

in documenti ma risulta che le proposte della stessa vengono riportate in forma orale durante i Consigli di Facoltà. Il 

NVA ritiene che la produzione di evidenze documentali come i verbali delle riunioni debbano essere considerate come 

essenziali per un corretto processo di AQ. 

La CP della Facoltà di Scienze Economiche Giuridiche e Politiche ha prodotto documenti scritti e verbali relativi alla 

propria attività. Tuttavia, come riferito precedentemente, il NVA rileva la scarsa qualità della documentazione relativa 

prodotta che difetta di completezza e chiarezza. 

Né la Facoltà di Biologia e Farmacia né quella di Scienze hanno trasmesso alcuna documentazione attraverso la quale 

poter desumere alcunché di relativo alle modalità organizzative e comunicative delle stesse. 

 

1.b.3 Punti di forza e di debolezza relativamente a composizione e attività e modalità 

organizzative e comunicative. 
Con riferimento a questo aspetto il NVA rileva una possibile criticità in relazione alla componente studentesca della CP. 

Infatti, poiché il regolamento elettorale prevede che il numero di canditati eleggibili per lista debba essere pari, al 

massimo, al numero degli eleggibili, si determina che allorché uno studente eletto decade dal suo ruolo di 

rappresentanza (ad esempio perché consegue il titolo di studio) non vi sono studenti non eletti aventi diritto che possono 

subentrare. 

Il NVA ha effettuato un controllo presso i siti web istituzionali per verificare l'esistenza di un'adeguata pubblicizzazione 

della composizione delle CP ed, eventualmente, reperire documenti (ad es. verbali) relativi alle attività già svolte. Si è 

potuto osservare come la Facoltà di Biologia e Farmacia non pubblichi la composizione della CP mentre per la 

Facoltà di Medicina e Chirurgia nella navigazione nel sito non si è riusciti a trovare questa informazione. Per le 

Facoltà di Ingegneria e Architettura, Scienze, Scienze Economiche Giuridiche e Politiche e di Studi Umanistici, 

facendo riferimento alla documentazione trasmessa dai Presidenti delle Facoltà sopra descritta, il NVA non ha elementi 

conoscitivi sufficienti per poter individuare punti di forza e di debolezza delle CP in relazione alle "modalità 
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organizzative e comunicative". Si segnala la criticità relativa alla CP della Facoltà di Ingegneria e Architettura che, 

per quanto è stato possibile attestare, comunica le proprie deliberazioni in "forma orale" al Consiglio di Facoltà. 

 

1.b.4 Opportunità e rischi in relazione al più ampio contesto organizzativo (relazioni con: 

organi di governo dell'Ateneo, altri attori del sistema di AQ di Ateneo; raccolta delle fonti 

informative; ecc) relativamente all'AQ. 
La L. 240/2010, all'Art. 2, comma 2, lettera g, prevede l'istituzione "in ciascun dipartimento, ovvero struttura di 

raccordo" di una commissione paritetica docenti-studenti. Lo Statuto dell'Ateneo di Cagliari, recependo la normativa 

citata, stabilisce che presso ciascuna delle sue sei Facoltà sia istituita una Commissione Paritetica docenti-studenti con 

le medesime prerogative e ne definisce la composizione. 

A fronte di questa chiara individuazione del livello presso il quale debbano essere costituite le CP, il nuovo 

Regolamento Didattico di Ateneo, approvato nella seduta del Senato Accademico del 25/01/2013 e ancora sottoposto 

all'esame del CUN, ha stabilito al c. 4 dell'Art. 16 che "Ogni Consiglio di corso di studio o di Classe istituisce una 

commissione paritetica docenti-studenti per l'attività di monitoraggio dell'offerta formativa e della qualità della 

didattica, composta secondo le modalità di cui all'articolo 40 dello Statuto relativo alla commissione paritetica di 

Facoltà". Questa previsione introduce una criticità in quanto configura una confusione di attribuzioni alle due 

commissioni. Infatti la disposizione distribuisce parzialmente le competenze in materia di qualità e monitoraggio della 

didattica tra le due CP non consentendo l'accertamento delle stesse in capo ad un unico organo. Questa criticità è stata, 

peraltro, già segnalata anche da alcune delle CP di Facoltà. 

Ulteriore aspetto critico è stato poi introdotto dalla Circolare del PQA del 3/05/2013 in cui si fa riferimento ad una 

delibera del Senato Accademico del 22/04/2013 in cui viene approvata una proposta del PQA che definisce la 

composizione ed i compiti della "Commissione di Gestione della Assicurazione della Qualità del CdS" prevista dal 

D.M. 47/2013. Nel documento discusso in Senato si propone che questa commissione sia la Commissione di 

Autovalutazione (che, si osserva, non è prevista da nessuna norma almeno con questa denominazione!!!) che ha il 

compito di compilare la SUA e il RAR e che, quindi, coincide con la Commissione di Gestione della Qualità del CdS. 

Nello stesso documento del PQA si afferma che "qualora non ci fossero le disponibilità per nominare sia la 

Commissione di Autovalutazione che la CP di CdS la stessa CP (i docenti della Commissione ed un solo studente) 

assumerà le funzioni di Commissione di Autovalutazione". Questa sovrapposizione contrasta, ad avviso del NVA, con 

un paradigma fondante dei sistemi di qualità: la netta separazione tra organi di gestione/progettazione e organi di 

valutazione/monitoraggio. 

Infine si suggerire di rivedere le denominazioni delle commissione (che assumono nei vari documenti del PQA diverse 

denominazioni) e utilizzare per esse le denominazioni previste dalla normativa nazionale. 

 

1.c) Nucleo di Valutazione 

1.c.1 Composizione (scheda descrizione NdV dell'Ateneo come da precedente Rilevazione 

Nuclei riportata in Appendice) e attività del NdV. 

Composizione del NVA 
La composizione del Nucleo di Valutazione d'Ateneo (NVA) viene definita, ai sensi della Legge 370 del 1999, della 

Legge 240 del 30/12/2010, dall'Art. 17, c. 2, dello Statuto dell'Università degli Studi di Cagliari: 

Il Nucleo e' composto da: 

a.  7 componenti nominati dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, tra persone di elevata 

qualificazione professionale, di cui: 

-  il Coordinatore, scelto tra i professori ordinari o associati in servizio nell'Ateneo; 

-  4 componenti esterni all'Ateneo, di cui almeno 2 individuati tra esperti nel campo della valutazione; 

-  2 docenti di ruolo in servizio nell'Ateneo. 

b.  2 studenti eletti dal Consiglio degli Studenti, con voto limitato ad uno. 

Il Nucleo di Valutazione d'Ateneo è stato nominato con Decreto Rettorale n. 778 del 25 Luglio 2012 per il triennio 

2012-2015 nelle more della elezione, da parte del Consiglio degli Studenti di nuova istituzione, di due rappresentanti 

degli studenti che sono stati nominati con Decreto Rettorale n. 468 del 18/01/2013. Si indica, di seguito, il link al sito 

istituzionale in cui si può visualizzare la composizione del Nucleo, i curriculum vitae dei componenti, e i decreti di 

nomina: 

http://unica2.unica.it/nuvat/index.php?page=componenti  

Nell'Appendice alla presente relazione è riportata la scheda descrittiva del NVA, compilata in tutte le sue parti. 

 

http://unica2.unica.it/nuvat/index.php?page=componenti
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Attività del NVA nel 2012 
Le attività sono definite nell'Art. 17, comma 4, dello Statuto, in particolare, il NVA: 

a)  definisce i criteri ed i parametri di riferimento della valutazione, in conformità a quanto previsto dal Sistema di 

Valutazione Nazionale; 

b)  verifica la qualità e l'efficacia dell'offerta didattica, nonché la qualità dei servizi agli studenti, anche sulla base 

degli indicatori individuati dalle commissioni paritetiche docenti studenti istituite in ciascuna Facoltà ai sensi 

dell'Art. 40; 

c)  verifica la produttività della ricerca svolta dai Dipartimenti; 

d)  valuta la congruità del curriculum scientifico e professionale dei titolari dei contratti di insegnamento di cui 

all'articolo 23, comma 1 della L.240/10; 

e)  valuta i risultati conseguiti dalle strutture e dal personale ai sensi della normativa vigente; 

f)  provvede a rendere pubblici atti, criteri e valutazioni, anche relative alla didattica, in forma singola e aggregata, 

nel rispetto delle norme relative alla trasparenza degli atti amministrativi ed alla tutela della riservatezza delle 

persone; 

g)  elabora e trasmette il proprio rapporto annuale al Rettore, al Senato Accademico ed al Consiglio di 

Amministrazione. 

Le attività del Nucleo vengono indicate in maniera più dettagliata nel Regolamento di Funzionamento del Nucleo 

all'Art. 2. 

Lo scorso anno il NVA ha reso i previsti pareri ad esso richiesti in materia di: 

-  Attivazione dei CdS - Offerta Formativa 2012/13 - "Relazione tecnica sulla verifica del possesso dei requisiti 

necessari per l'attivazione dei Corsi di Studio per l'A.A. 2012/13 istituiti ai sensi del D.M. 17/10". Inoltre, 

costituisce parte integrante di detta relazione la "Relazione sui corsi ex D.M. 270/04 a programmazione locale". 

Nella fase di attivazione dei CdS ex D.M. 270/04, in base alle disposizioni ministeriali previste dal D.M. 17/10 

all'Art. 10, il Nucleo è stato chiamato a verificare il possesso dei requisiti necessari ai fini dell'inserimento dei 

CdS nella banca dati "Off.F." ed, in particolare, di quanto disposto dal D.M. 17/10 sui requisiti di: trasparenza; 

assicurazione della qualità; docenza nonché sui piani di raggiungimento dei requisiti necessari, sui requisiti 

esplicitati nelle regole dimensionali relative agli studenti, sui requisiti di strutture e sui requisiti organizzativi. 

La valutazione ha interessato 79 CdS, di cui 38 corsi di laurea triennale, 35 corsi di laurea magistrale a ciclo 

biennale e 6 corsi di laurea magistrale a ciclo unico, afferenti alle 11 Facoltà dell'Ateneo. 

-  Attivazione di Master per l'A.A. 2011/12 (sono state valutate 14 proposte). 

-  Dottorati di Ricerca - relazione "Verifica della permanenza dei requisiti di idoneità dei Dottorati di Ricerca con 

sede amministrativa nell'Università degli Studi di Cagliari Valutazione ex-post Anno 2012" (in base alla nota n. 

2 del MiUR del 09/01/2012 - 35 dottorati attivi durante l'anno 2011). 

-  Dottorati di Ricerca - relazione "Valutazione dei requisiti di idoneità delle proposte di istituzione e rinnovo delle 

Scuole e dei Corsi di dottorato di ricerca per l'A.A. 2012/13". 

-  Relazione Annuale del NVA 

-  Rapporto di valutazione sull'attività didattica in base al giudizio degli studenti frequentanti (Legge 370/99- 

scadenza 30 aprile 2012- Procedura Nuclei 2012). 

-  Rilevazione dell'opinione degli studenti frequentanti - schede di valutazione on-line attività didattica I e II 

semestre A.A. 2011/12. 

-  Attestazione della griglia sulla trasparenza, in ottemperanza alla delibera CiVIT n. 4/12. 

-  Congruità del curriculum scientifico e professionale per il conferimento di incarichi - Art. 23 Legge 240/2010, 

Regolamento di Ateneo per il conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato - Decreto Rettorale n. 168 del 

08/11/2012-. 

-  Relazione del Nucleo sull'attività svolta nell'anno 2011 dall'Ufficio disabilità. 

-  Rapporto di autovalutazione VQR (Valutazione Qualità della Ricerca) 2004/2010. 

-  Valutazione di seconda istanza del processo di "Valutazione delle prestazioni dei dirigenti ai sensi dell'Art. 1, 

comma 4, del regolamento per la valutazione delle prestazioni del personale dell'Ateneo". 

Inoltre, il Nucleo ha proceduto alla revisione di alcune procedure (valutazione ex-ante ed ex-post dei Dottorati di 

ricerca, valutazione dei Master, valutazione sulla qualità della didattica secondo il giudizio degli studenti frequentanti). 
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1.c.2 Composizione (scheda descrizione Ufficio di supporto al NdV dell'Ateneo come da 

precedente Rilevazione Nuclei riportata in Appendice) e attività dell'Ufficio di supporto al 

NdV. 

Composizione dell'Ufficio per la Valutazione 
Le attività di supporto tecnico e amministrativo del Nucleo sono svolte dall'Ufficio per la Valutazione in staff al Rettore 

(vedi Regolamento di funzionamento del Nucleo all'Art. 8- Risorse a disposizione del nucleo di valutazione - comma 

1). 

L'Ufficio di supporto al Nucleo è costituito da 7 componenti, di cui un Coordinatore dell'Area amministrativa 

gestionale, 1 componente dell'area amministrativa e 5 componenti dell'area tecnica. 

Si indica, di seguito, il link del sito Unica in cui si può visualizzare la composizione dell'Ufficio: 

http://unica2.unica.it/nuvat/uffval/index.php?page=organigramma  

Nell'Appendice alla presente relazione è riportata la scheda descrittiva dell'ufficio di supporto al NVA, compilata in 

ogni sua parte. 

 

Attività dell'Ufficio per la Valutazione 
Il lavoro è organizzato per settori di attività ai quali corrispondono, almeno formalmente, livelli di responsabilità; 

l'Ufficio ha propri locali e attrezzature. 

L'Ufficio per la Valutazione ha supportato il NVA per l'istruttoria delle pratiche riportate nella precedente sezione ad 

eccezione di quella relativa alla Valutazione di seconda istanza del processo di "Valutazione delle prestazioni dei 

dirigenti". 

Nell'Ufficio per la Valutazione è stato inquadrato un funzionario addetto al Settore "Statistica e monitoraggio" (nel 

giugno del 2010, con provvedimento del Direttore Amministrativo, l'ufficio denominato "per la statistica" è stato 

trasferito dalla Direzione Didattica presso la quale era incardinato). Detto funzionario è impegnato in attività di raccolta 

e trasmissione dati per diverse rilevazioni condotte da Direzioni dell'Ateneo, Ministeri e altri Enti Centrali dello Stato. 

 

1.c.3 Modalità organizzative e comunicative in relazione alla funzioni istituzionali. 
Il Nucleo opera attraverso forme comunicative rivolte: (i) alle articolazioni amministrative, didattiche o di ricerca 

interne all'Ateneo; (ii) alle organizzazioni centrali dello Stato (Ministeri) e loro articolazioni (Agenzie); (iii) al più vasto 

pubblico dei diversi portatori di interesse. Con riferimento alle comunicazioni interne, nonché per quelle indirizzate alle 

organizzazioni dello Stato, il Nucleo utilizza principalmente e-mail e protocollo informatico; mentre per gli stakeholder, 

essi possono accedere a quanto sull'attività del Nucleo è reperibile attraverso il sito web istituzionale: 

http://unica2.unica.it/nuvat/index.php  

Per l'inserimento dei documenti ufficiali sul sito si tiene conto delle criticità di alcuni dati con riferimento ai profili della 

sicurezza e della riservatezza. 

I Componenti comunicano tra loro e con l'Ufficio di supporto anche attraverso uno spazio ftp condiviso che funge da 

repository dei documenti istruttori necessari all'attività valutativa. 

Il Nucleo ha propri locali e attrezzature. 

 

1.c.4 Punti di forza e di debolezza relativamente a composizione e attività del NdV e 

dell'Ufficio di supporto e modalità organizzative e comunicative. 

Punti di forza 
Ad avviso del NVA, può essere considerato un punto di forza relativo alla sua composizione quello rappresentato dalle 

modalità scelte dagli organi di governo per procedere alla nomina del Nucleo con l'entrata in vigore del nuovo Statuto ai 

sensi della L. 240/2010. Tre dei membri dell'attuale NVA hanno fatto parte del NVA negli scorsi anni ed hanno potuto 

esercitare un ruolo di cerniera fra la passata e l'attuale gestione. Tutti i componenti del NVA hanno esperienza in ambito 

di valutazione o di gestione di strutture complesse, come si può rilevare dai loro curricula resi pubblici nel sito web 

dell'Ateneo. 

Un altro punto di forza è rappresentato dalla presenza dell'Ufficio per la Valutazione che supporta le attività del NVA. 

L'Ufficio per la valutazione è in funzione dal 1995 e ha al suo interno diverse persone con adeguata professionalità e 

esperienza maturata in molti anni di lavoro nell'ufficio stesso. L'Ufficio ha a disposizione esclusiva locali ed 

attrezzature, ha l'accesso a tutte le banche dati in uso nell'Ateneo e il personale partecipa frequentemente ad attività di 

formazione. 

http://unica2.unica.it/nuvat/uffval/index.php?page=organigramma
http://unica2.unica.it/nuvat/index.php
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Punti di debolezza 

- Necessità di un Ufficio Statistico di Ateneo 

Le recenti riforme del sistema universitario e più ancora i loro decreti attuativi ancorano le decisioni strategiche degli 

atenei in materia di offerta formativa e di promozione della ricerca scientifica alla soddisfazione di requisiti misurati 

attraverso indicatori di stock e di flusso prodotti attraverso l'elaborazione di dati acquisiti per diverse finalità 

amministrative. Come noto, per poter essere impiegati in maniera efficace ed efficiente per finalità statistiche, i dati 

amministrativi devono essere raccolti secondo procedure standardizzate, archiviati secondo criteri codificati, aggiornati 

con cadenze sistematizzate. Solo allora essi diventano fonti statistiche e a questo punto necessitano, per essere un vero 

supporto alle decisioni del management ai diversi livelli, di essere trattati in maniera che l'informazione in essi 

contenuta possa essere estratta e assemblata in indicatori o in altre sintesi più complesse. 

A parere del NVA, l'Ateneo dovrebbe provvedere a una ristrutturazione organizzativa finalizzata a migliorare le proprie 

capacità di ricercare, produrre e aggiornare le informazioni statistiche. 

Come detto in precedenza, presso l'Ufficio di Valutazione è presente un'unità di personale che è incaricata di raccogliere 

e trasmettere dati per diverse rilevazioni statistiche condotte da Direzioni dell'Ateneo, da Ministeri e da altri Enti 

Centrali dello Stato. Il lavoro svolto da questa unità di personale, ancorché esso appaia all'esterno come organizzato 

nella struttura di un ufficio (sembrerebbe dar conto di questo un'apposita pagina web reperibile nel sito dell'Ateneo) è di 

fatto carente in termini di personale addetto, di produzione dati e di risorse disponibili. Il parere del NVA è che sia da 

considerare una priorità che l'Ateneo, in ragione della sua dimensione e complessità, si doti di un ufficio preposto alla 

produzione e gestione dell'informazione statistica ed auspica che vengano adeguatamente impiegati i sistemi informatici 

(data warehouse) esistenti in modo da integrare i dati provenienti dai diversi sistemi informativi di Ateneo (didattica, 

contabilità finanziaria e personale) e di generare report coerenti, affidabili e facilmente disponibili. Occorre quindi 

investire affinché si acquisiscano risorse tecnologiche e, soprattutto, umane all'altezza del valore strategico che l'attività 

di supporto di un Ufficio di Statistica assume sia per gli organi di governo centrali cui competono le scelte strategiche di 

indirizzo, sia per il lavoro quotidiano dei Presidenti di Facoltà, dei Coordinatori di CdS, dei Direttori di Dipartimento e 

di tutte le Direzioni dell'Amministrazione. 

- Dotazione finanziaria per spese di funzionamento del Nucleo 

Di recente, l'effetto delle restrizioni budgetarie derivate dai provvedimenti governativi per il controllo della spesa 

pubblica hanno determinato che al NVA venissero a mancare le risorse finanziarie necessarie per alcuni importanti 

adempimenti istituzionali quali la partecipazione alle assemblee del CONVUI o ad incontri formativi e informativi 

promossi dall'ANVUR. Ciò in ragione del fatto che, non essendo stato previsto nel bilancio di Ateneo uno specifico 

capitolo di spesa per il funzionamento del Nucleo, le risorse alle quali si poteva attingere per dette attività erano quelle 

genericamente rese disponibili per le attività istituzionali degli Organi di Governo. Queste risorse, alle quali attingono 

diversi soggetti sono state rapidamente esaurite nello scorso anno senza che alle stesse potesse accedere il NVA. 

L'importanza degli adempimenti in capo al NVA, raccomanderebbero, che allo stesso venisse assegnata una dotazione 

specifica. 

- Modalità organizzative dell'Ufficio per la Valutazione  

La complessità crescente dei processi a cui il Nucleo deve far fronte, particolarmente accentuata dall'emanazione dei 

recenti provvedimenti ministeriali in materia di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento ha evidenziato alcune 

carenze nell'organizzazione delle attività dell'Ufficio. La prima anomalia è riferibile alla presenza all'interno dell'Ufficio 

del Settore Statistica dell'Ateneo: questa scelta organizzativa configura una criticità dovuta al fatto che il Nucleo è 

spesso "produttore" dei dati che poi andrà a valutare. Non solo, il funzionario addetto al Settore Statistica presta 

prevalentemente la sua attività per compiti non ascrivibili alle attività del Nucleo ma per altri Organi o Direzioni 

dell'Ateneo. Altra criticità risiede nell'insufficiente definizione dei processi e delle responsabilità cui è chiamato ad 

adempiere il personale dell'Ufficio. Si ritiene che sia necessario procedere ad una più chiara definizione dei processi e 

delle responsabilità in modo tale che l'attività lavorativa sia distribuita in maniera più bilanciata in ragione delle 

qualifiche e delle competenze delle diverse unità. Il NVA attende soddisfacenti proposte da parte del Responsabile 

dell'Ufficio per innovare e migliorare le modalità organizzative dello stesso. 

 

1.c.5 Opportunità e rischi in relazione al più ampio contesto organizzativo (relazioni con: 

organi di governo dell'Ateneo e altri attori del sistema di AQ di Ateneo; ANVUR; ecc.) 

relativamente all'AQ. 
Il NVA ritiene opportuno sottolineare che, per la sua futura operatività e più in generale per una più compiuta adesione 

dell'Ateneo ad un'organizzazione incardinata sui paradigmi della qualità, è necessario che a livello Ministeriale si operi 

al più presto per armonizzare la normativa recentemente emanata in materia di AVA con le prescrizioni normative 

precedenti. Ad esempio, a tutt'oggi il Nucleo è ancora chiamato a rispondere ad adempimenti legislativi in materie quali 

la rilevazione delle opinioni degli studenti sulla qualità della didattica che il documento ANVUR del 9/01/2013 
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attribuisce, invece, al PQA. Anche in relazione alla delibera CiVIT sugli OIV è necessario che al più presto vengano 

definiti gli adempimenti dei Nuclei senza che questi si aggiungano a quelli che derivano dalle normative emanate dal 

MiUR. 
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2. Descrizione e valutazione dell'organizzazione per la formazione dell'Ateneo 
 

2.1 Organizzazione dell'offerta formativa dell'Ateneo, numero di Corsi di Studio e 

numero di insegnamenti, sostenibilità economico-finanziaria. 
Nell'A.A. 2011/12 l'offerta formativa attivata dall'Ateneo, proposta dalle 11 Facoltà dell'epoca, era costituita da 84 

corsi, così articolati: 42 corsi di laurea triennale, 36 corsi di laurea magistrale e 6 corsi di laurea magistrale a ciclo unico 

(Tabella 1, Allegato 2.1.1 - Figure e tabelle). 

L'esigenza di razionalizzazione dell'offerta, in linea anche con l'orientamento normativo nazionale, ha portato negli 

ultimi anni l'Ateneo ad una riorganizzazione dei corsi di studio (Figura 1, Allegato 2.1.1 - Figure e tabelle) e delle 

strutture didattiche presso le quali gli stessi sono incardinati. Tale processo ha portato, per l'A.A. 2013/14, alla 

definizione di una offerta di 78 corsi, articolati in 38 corsi di laurea triennale, 34 corsi di laurea magistrale e 6 corsi di 

laurea magistrale a ciclo unico (Tabella 2, Allegato 2.1.1 - Figure e tabelle). Detti corsi fanno riferimento all'offerta 

didattica proposta dalle 6 nuove Facoltà istituite ai sensi della 240/2010. 

Nell'A.A. 2011/12 sono stati erogati oltre 1900 insegnamenti (Tabella 3, Allegato 2.1.1 - Figure e tabelle). In base alle 

analisi qualitative e quantitative previste dal D.M. 17/10 in sede di attivazione il Nucleo ha proceduto al calcolo 

dell'indice H che risultava essere pari a circa 100.000 ore (comunque inferiori al valore teorico definito in circa 119.000 

ore potenziali). 

Per l'A.A. 2013/14, gli insegnamenti programmati ed erogati saranno riportati nelle schede SUA dei singoli corsi. Il 

Nucleo ha condotto un'analisi preliminare sulle proposte di programmazione predisposte dalle Facoltà che ha consentito 

di verificare la sostenibilità dell'offerta almeno per l'A.A. di prossima attivazione. 

Con riferimento alla sostenibilità economico-finanziaria, l'indicatore I SEF è pari a 1,044 

(http://attiministeriali.miur.it/media/204305/tabella_1_dm_297_22_10_12.pdf). 

In questo quadro l'Ateneo ha proposto per l'A.A. 2013/14 l'attivazione di due nuovi corsi (nell'ambito delle Professioni 

Sanitarie, attivati ad anni alterni) già istituiti negli anni passati e la contestuale disattivazione di tre corsi attivi nell'A.A. 

2012/13. 

 

2.2 Organizzazione per la gestione dell'offerta formativa (Ripartizioni, 

Dipartimenti/Strutture di raccordo). 
La pianificazione, progettazione, gestione e valutazione dell'offerta formativa coinvolge diversi soggetti. L'Ateneo di 

Cagliari ha rivisto la struttura organizzativa per la gestione delle attività didattiche nel proprio Statuto dando 

applicazione alla L. 240/10. Sono stati, quindi, istituiti 17 Dipartimenti (rispetto ai 41 dipartimenti previsti nella 

precedente struttura di governance) che "promuovono, coordinano ed organizzano, in collaborazione con le altre 

strutture universitarie coinvolte, le attività di didattica" (Art. 26, comma 2, Statuto) e "partecipano, in relazione a criteri 

di affinità disciplinare e per attività formative comuni, a strutture di raccordo denominate Facoltà, aventi funzioni di 

coordinamento e di razionalizzazione delle attività didattiche" (Art. 26, comma 8, Statuto). In questo quadro statutario 

sono state istituite 6 Facoltà dotate di autonomia gestionale, amministrativa e regolamentare che costituiscono le 

"strutture di raccordo tra più Dipartimenti […]" (Art. 34 comma 1 - Statuto). 

In ogni Facoltà è istituita una Commissione Paritetica docenti-studenti "con funzioni di monitoraggio dell'attività di 

servizio agli studenti, dell'offerta formativa e della qualità della didattica complessiva" (Art. 40, comma 1, Statuto). 

La gestione delle attività didattiche avviene all'interno dei singoli Corsi di Studio che sono organizzati secondo quanto 

indicato nello Statuto da un Consiglio, un Coordinatore e, eventualmente, da una Giunta. 

A supporto della gestione dell'attività didattica sono state istituite le figure dei Coordinatori Didattici incardinati presso 

le 6 Facoltà. Si tratta di 11 unità di personale di categoria D che svolgono le seguenti attività: (i) supporto agli studenti; 

(ii) gestione organizzativa della didattica; (iii) collegamento con il mondo del lavoro anche ai fini dello svolgimento di 

tirocini formativi; (iv) controllo qualità e monitoraggio; (v) comunicazione interna ed esterna. Non risulta ancora 

definito uno standard di Ateneo che riconduca le attività dei Coordinatori didattici ai diversi Corsi di Studio sebbene gli 

stessi risultino far parte, nella quasi totalità dei casi, dei Gruppi di Riesame. 
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2.3 Organizzazione dei servizi di supporto allo studio generali o comuni a più Corsi di 

Studio (orientamento e assistenza in ingresso, orientamento e assistenza in itinere, 

assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno e per la mobilità 

internazionale, orientamento e assistenza in uscita). 

Parte generale 
Per quanto attiene l'organizzazione dei servizi di supporto allo studio, generali o comuni a più Corsi di Studio, in 

Ateneo opera la Direzione Didattica e Orientamento. La Direzione è articolata in sottosezioni: (i) Segreterie Studenti 

(organizzate ancora secondo la struttura di governance precedente all'adozione dello Statuto vigente); (ii) Settore Post-

lauream; (iii) Ufficio Disabilità; (iv) Settore Orientamento (suddiviso in Orientamento in ingresso e Orientamento in 

itinere) (http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284). 

Secondo quanto relazionato dalla Direzione Didattica al NVA, l'Ateneo non attua azioni di Orientamento sistematiche 

ma destina alle stesse risorse che derivano da specifici progetti finanziati dalla Regione Autonoma della Sardegna 

attraverso la programmazione comunitaria del Piano Operativo del Fondo Sociale Europeo (PO FSE 2007-2013) 

sull'Asse IV Capitale Umano (Progetto Orientamento Unica finanziato per un importo complessivo di 2.6M di euro). 

L'Ateneo inoltre partecipa al Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea. 

Orientamento e assistenza in ingresso 
Secondo quanto riferito dalla Direzione, in riferimento alle attività di orientamento e assistenza in ingresso, vengono 

svolte prevalentemente attività di raccordo con le scuole. Gli interventi sono finalizzati a fornire alle Istituzioni 

scolastiche elementi utili per il riallineamento delle competenze degli allievi dell'ultimo anno delle scuole superiori che 

intendono intraprendere gli studi universitari. Le attività previste si dispiegano a partire dalla redazione a cura della 

Direzione Didattica di un documento di analisi sugli esiti dei test d'ingresso sostenuti nei precedenti anni accademici 

dagli studenti provenienti dalle diverse scuole dell'Isola. Sulla base di tali evidenze sono stati preparati da alcuni Tavoli 

Tecnici (articolati per aree tematiche disciplinari e formati sia da docenti universitari sia da docenti delle scuole 

superiori) tre batterie di test con livelli di difficoltà crescenti che le scuole somministrano agli studenti dell'ultimo anno. 

Oltre a questa azione, l'Ateneo organizza attività per l'auto-orientamento alla scelta del corso di studio universitario, 

attraverso le cosiddette Giornate di Orientamento rivolte sia agli studenti medi superiori sia alle loro famiglie. 

Orientamento e assistenza in itinere 
Dopo i test di ingresso all'Università, l'Ateneo promuove azioni di recupero dei debiti formativi e cerca di sostenere, 

attraverso attività di facilitazione e aiuto nello studio, il percorso di inserimento nel sistema universitario. In tale ambito 

vengono organizzati, sempre nel quadro del finanziamento PO FSE 2007-2013: (i) corsi di riallineamento con lezioni 

frontali e in modalità e-learning (nel corso dell'anno 2012 sono stati realizzati 15 corsi di riallineamento on-line, nel 

corso del 2013 verranno completati i 33 corsi previsti dal progetto); (ii) un servizio di tutoraggio di orientamento presso 

le Facoltà dove operano 23 tutor di orientamento; (iii) un servizio di tutoraggio didattico (per un totale di 12.500 ore). 

Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'estero e per la mobilità internazionale 
In riferimento alla mobilità internazionale l'Ateneo opera prevalentemente con fondi di progetti europei o provenienti da 

altre istituzioni quali l'Agenzia Nazionale Erasmus, la Regione Autonoma della Sardegna, il MIUR e la Fondazione 

Banco di Sardegna. Secondo quanto attestato dalla Direzione Didattica le principali azioni riguardano: (i) la promozione 

di un maggiore interesse da parte dei docenti all'attivazione di nuovi accordi; (ii) la promozione delle attività di mobilità 

presso i Corsi di Studio meno rappresentati nei programmi di interscambio, attraverso incontri ad hoc con i docenti 

referenti; (iii) l'attività negoziale per la sottoscrizione di accordi e l'attivazione di una banca dati delle collaborazioni 

strutturate Erasmus e Globus; (iv) la ricerca di un riequilibrio territoriale per Erasmus, mediante la verifica della 

copertura delle zone geografiche meno rappresentate; (v) l'attività negoziale orientata ai Paesi extraeuropei, con 

un'attenzione particolare nei riguardi dei Paesi emergenti (in quest'ultimo ambito è in corso un'attività pre-negoziale per 

la stipula di accordi Globus per la mobilità con Università dei Paesi BRIC - Brasile, Russia, India, Cina); (vi) l' attività 

negoziale per la realizzazione di intese per i placement aziendali in settori strategici ed emergenti; (vii) la partecipazione 

alle reti interuniversitarie globali "Erasmus mundus". 

Per il reclutamento degli studenti in mobilità si segnala l'attività di pubblicizzazione delle procedure concorsuali 

attraverso l'organizzazione di riunioni ed eventi promozionali (tra le iniziative "presentazione ufficiale del bando 

Erasmus" e "question time"). 

Inoltre, attenzione viene riservata alla preparazione linguistica degli studenti in partenza e al loro collegamento con le 

Istituzioni estere ospitanti per l'organizzazione dei soggiorni. 

Viene svolto un monitoraggio continuo delle esperienze in itinere, con un supporto via e-mail ai singoli studenti. 

Viene effettuata la valutazione delle esperienze ex post attraverso la somministrazione di appositi questionari per la 

valutazione dell'esperienza all'estero. 

 

http://www.unica.it/pub/37/index.jsp?is=37&iso=284
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Orientamento e assistenza per la mobilità internazionale in ingresso 
Al fine di promuovere la mobilità di studenti stranieri verso l'Ateneo viene operato un collegamento costante con 

istituzioni estere per l'organizzazione di soggiorni di studenti e il disbrigo di tutte le pratiche collegate all'arrivo e al 

soggiorno regolare in Italia. Sempre secondo quanto dichiarato al NVA dalla Direzione Didattica, è attivo uno sportello 

dedicato all'utenza studentesca straniera ("Sportello Smile") ed è strutturata una collaborazione per l'accoglienza con 

l'associazione studentesca ESN. L'Ateneo gestisce, inoltre, un database delle presenze e promuove la preparazione 

linguistica in italiano (in collaborazione con il Centro Linguistico di Ateneo), la verifica dell'inserimento didattico e la 

cura del rapporto con il tutor per l'approvazione delle attività didattiche. Vengono organizzati 2 "welcome days", uno 

per semestre, per l'orientamento in città degli studenti stranieri e vengono organizzate esperienze di tirocinio in aziende 

sarde, all'interno di settori strategici per l'economia regionale. 

Orientamento e assistenza in uscita 
In Ateneo è istituito uno Sportello Placement che fa capo alla Direzione per la Ricerca e il Territorio. Esso è attivo dal 

2007 e vi operano due unità di personale. Lo Sportello Placement è stato istituito con l'obiettivo di fornire un supporto 

ai laureati dell'Ateneo sia per orientarli al lavoro sia per aiutarli a costruire un percorso di sviluppo professionale. 

L'ufficio fornisce informazioni e assistenza sui corsi e tirocini di orientamento, sulle giornate di informazione delle 

aziende e sulla banca dati per l'incontro domanda/offerta di lavoro. Vengono offerte consulenze individuali e di gruppo; 

si offre poi un supporto per la preparazione a colloqui di lavoro e alla stesura delle lettere di presentazione e dei 

curriculum vitae. Nel corso del 2012 lo Sportello Placement ha svolto anche in collaborazione con l'Ente per il diritto 

allo studio (ERSU) attività formative e seminariali (Career coaching, "Come muoversi nella ricerca del lavoro", 

"Presentare al meglio la propria candidatura") ed iniziative di incontro tra aziende/enti pubblici e laureati (Career day). 

Fra i progetti realizzati con finanziamenti dedicati, si cita il Progetto FIxO - Formazione e innovazione per 

l'occupazione - finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, indirizzato alla qualificazione dei servizi di 

placement, al potenziamento delle attività di tirocinio ed all'attivazione dei contratti di apprendistato. 

Altri servizi di supporto agli studenti 
L'Ateneo offre, agli studenti universitari meritevoli che abbiano i requisiti di eleggibilità legati al reddito e che non 

risultino già beneficiari di borse di studio, l'opportunità di svolgere attività lavorative a tempo parziale connesse ai 

servizi erogati dall'Ateneo.  

Il SIA Servizio per l'Inclusione e l'Apprendimento - Ufficio Disabilità offre servizi di supporto nel percorso 

universitario per gli studenti con disabilità e DSA (Disturbi Specifici dell'Apprendimento). I servizi sono attivati dai 

tutor specializzati, come previsto dalla Legge n. 17/99 e finanziati in parte sui fondi della stessa Legge ed in parte sui 

fondi di Ateneo. I principali servizi erogati consistono in colloqui di orientamento, in attività di intermediazione tra gli 

studenti, i docenti e le segreterie amministrative, nella definizione di percorsi individualizzati di apprendimento, nel 

servizio di "prendi appunti/aiuto allo studio", nella fornitura di ausili in dotazione all'Ufficio Disabilità, 

nell'accompagnamento e affiancamento durante la prova d'esame. L'Ufficio opera poi nella rilevazione e proposta di 

soluzioni per le problematiche relative alle barriere, sia di tipo architettonico che didattico e coordina il servizio di 

trasporto dal domicilio (entro un raggio di 30 chilometri) alla Facoltà. Il NVA annualmente redige una Relazione 

sull'attività svolta dall'Ufficio Disabilità. 

 

2.4 Dotazione infrastrutturale e tecnologica dell'Ateneo in termini di aule, laboratori, 

biblioteche, ecc.. 
Il Nucleo di Valutazione ha verificato la presenza, a livello di Corso di studio e di Facoltà, dei Requisiti di Strutture 

(aule, laboratori) compatibile, per quantità e caratteristiche, con i requisiti richiesti per l'attivazione dell'offerta 

formativa dell'A.A. 2011/12. Per tale verifica ha seguito la metodologia indicata dal Comitato Nazionale di Valutazione 

del Sistema Universitario (DOC. 17/01). Tuttavia, sulla base di quanto segnalato dagli studenti e dai laureati nelle 

schede di rilevazione della loro opinione sulla qualità della didattica e del percorso formativo, si registra una percezione 

da parte dell'utenza di criticità relativamente alla adeguatezza delle infrastrutture in particolare in alcune delle sedi 

ubicate nel centro città. 

 

2.5 Punti di forza e di debolezza relativamente a organizzazione dell'offerta formativa, 

organizzazione per la gestione dell'offerta formativa, organizzazione dei servizi di 

supporto, adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica. 
Il NVA rileva come possibile criticità per quanto riguarda la gestione dell'offerta formativa quanto prescritto dallo 

Statuto di Ateneo che individua competenze decisionali sovrapposte tra Facoltà e Dipartimenti. Infatti, mentre la 

L. 240/10 individua nei Dipartimenti le strutture periferiche responsabili sia della Ricerca che della Didattica, lo Statuto 

di Ateneo prefigura una condivisione della responsabilità per quanto riguarda la definizione degli obiettivi e delle 

politiche programmatiche sulle attività didattiche. (Art. 27, c.1, l. a e b). 
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Per quanto attiene l'organizzazione dei servizi di supporto, il NVA rileva che, sulla base della documentazione 

acquisita, l'organizzazione dei servizi di supporto, specie per ciò che attiene all'ambito dell'Orientamento, risulta essere 

basata fondamentalmente su azioni non sistemiche. Le azioni descritte in questo ambito, sono in larga parte attuate sulla 

base di una disponibilità finanziaria temporanea (acquisita, ad esempio, attraverso la RAS). Non appare che la pur 

ampia disponibilità di fondi abbia portato alla creazione di un sistema di orientamento in grado di operare anche in 

assenza di finanziamenti esterni. Va, inoltre, osservato che l'obiettivo principale dell'azione di orientamento in ingresso, 

secondo quanto asserito dalla stessa Direzione e descritto nella Sezione 2.3, è la riduzione sia del tasso di abbandono al 

primo anno sia del numero di studenti fuori corso (con conseguente ricaduta sul miglioramento dei tempi di inserimento 

nel mercato del lavoro). Tuttavia il NVA rileva che un numero elevato di Corsi di Studio ha evidenziato nei RAR tra le 

principali criticità proprio il tasso di abbandono elevato e i tempi prolungati del processo di accumulazione dei crediti 

da parte degli studenti, dato questo espressivo di ampi margini di miglioramento nell'azione di orientamento in ingresso. 

Peraltro, anche gli indicatori predisposti dal Nucleo per l'analisi dei RAR hanno permesso di evidenziare, con 

riferimento ad alcune coorti, che l'elevato tasso di abbandono e la percentuale di studenti iscritti con 0 crediti è una 

criticità osservata molto frequentemente in Ateneo. La Direzione non ha documentato l'efficacia dell'azione di 

orientamento attraverso l'impiego di propri indicatori. 

Il NVA, in linea anche con quanto la recente normativa sull'AQ prescrive per i Corsi di Studio, auspica (e, a partire dal 

prossimo anno, verificherà tale aspetto) che l'Ateneo documenti attraverso indicatori di efficienza e di efficacia le azioni 

promosse per il supporto alle attività didattiche. 

Infine, sebbene, i requisiti relativi all'adeguatezza delle dotazioni infrastrutturali e tecnologiche siano risultati soddisfatti 

per l'attivazione dei Corsi di Studio nell'A.A. 2011/12, il NVA rileva che dall'esame dei RAR (nonché da quanto 

segnalato dagli studenti e dai laureati in fase di valutazione della soddisfazione sulla qualità della didattica) viene 

evidenziata un'area di sofferenza relativamente alle infrastrutture, con particolare riferimento ai locali e alle attrezzature 

per le attività didattiche integrative. Le maggiori criticità riguardano le infrastrutture in alcune delle sedi ubicate nel 

centro città. 

 

2.6 Opportunità e rischi in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 

territorio e altri attori istituzionali, attrattività, posizionamento, ecc.). 
 

La connotazione territoriale isolana nella quale operano sia l'Ateneo di Cagliari che quello di Sassari rende necessaria 

un'ampia copertura degli ambiti disciplinari dell'offerta formativa terziaria. In questo quadro si inserisce l'Accordo di 

Federazione stipulato nel 2012 dai due Atenei. Esso configura l'impegno delle due università a favorire iniziative 

congiunte di cooperazione in diversi ambiti di attività di studio, didattica, ricerca e internazionalizzazione. L'Accordo, 

nella sezione dedicata alla collaborazione nell'ambito della formazione prevede che le due università avviino un 

processo di razionalizzazione dell'offerta formativa garantendo la congruità dell'offerta complessiva rispetto alle 

esigenze del territorio ed evitando duplicazioni non funzionali. Pur essendovi ancora molto da attuare nel quadro di 

questo accordo federativo (ad esempio, nell'istituzione di corsi di studio e di dottorato interateneo), sono state già 

realizzate integrazioni nell'ambito delle Scuole di Specializzazione in campo medico e per quanto attiene (anche 

secondo quanto previsto dalla normativa nazionale) alle lauree magistrali per l'insegnamento. 
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3. Descrizione e valutazione dell'organizzazione dei Corsi di Studio 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Triennali della ex Facoltà di Lettere e filosofia: 
 

L-1 Beni culturali [1327224] 

L-5 Filosofia [1327345] 

L-10 Lettere [1312155] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo, costituito dai corsi di laurea triennale (CdL) della ex Facoltà di 

Lettere e Filosofia, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In 

particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi 

dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli 

CdL, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/ . Per tutti i CdL analizzati, il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, delle professioni e dei servizi. Il NVA ha verificato l'esistenza di 

rapporti formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza della docenza impegnate e delle strutture il NVA ha espresso parere 

positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti 

di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è riportata nell'Allegato 3.1.1. Nella relazione tecnica il 

NVA ha messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010 e ha formulato 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdL del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati: dati AlmaLaurea, sito Statistica 

di Ateneo, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti e dati autonomamente 

elaborati. Il NVA rileva che le informazioni riportate nei RAR sono accessibili senza difficoltà e che sono stati inseriti 

link ai siti web dove è possibile reperire i dati esaminati. 

Singolarmente per le tre sezioni prese in esame i RAR riportano l'analisi della situazione, commentano i dati, 

individuando i principali punti di forza e le principali criticità. Tutti i RAR propongono azioni correttive ma si rileva 

che non vengono proposte delle misure per verificare ex-post l'efficacia di tali azioni. 

Probabilmente tale aspetto determinerà difficoltà durante il prossimo ciclo di valutazione nel misurare la reale efficacia 

delle azioni migliorative intraprese. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
I CdL presi in esame presentano diverse criticità. Dall'esame dei RAR in particolare per tutti i CdL si rileva: una elevata 

percentuale di abbandoni tra primo e secondo anno; un alto numero di fuori corso e lacune nella preparazione iniziale. 

Prendendo in esame le elaborazioni effettuate dal Nucleo e considerando nell'ordine i CdL Beni culturali, Filosofia e 

Lettere rispettivamente per gli abbandoni per la coorte 2011 si hanno le % del 33,77; 32,14 e 46,81; percentuali molto 

alte se si considera che la percentuale di Ateneo, per la stessa tipologia di laurea triennale, è pari al 31,15%. 

Molto alte sono anche le percentuali degli studenti del primo anno con crediti pari a zero riferiti alla coorte 2011: Beni 

culturali 29,22%, Filosofia 30,36% e Lettere 33,33%. La media di Ateneo, per la stessa tipologia di laurea triennale, è 

pari al 21,82%.  

Nei RAR, viene messa in evidenza la necessità di modificare il piano di studi tenendo conto della propedeuticità tra le 

discipline e di prestare particolare attenzione alla reale preparazione degli studenti negli insegnamenti di base e 

caratterizzanti.  

Anche gli esiti del test di accesso evidenziano lacune nella preparazione iniziale. 

https://offertaformativa.miur.it/
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Critico appare anche il numero di studenti che si laureano in corso: considerando la coorte 2009, per tutti i CdL di 

questo gruppo omogeneo, la percentuale di laureati in corso si attesta tra il 3,03% e il 9,09%, mentre la percentuale di 

studenti che hanno conseguito la laurea triennale in tutto l'Ateneo è pari al 15% circa. 

Per quanto attiene al giudizio sulla didattica da parte degli studenti, per tutti i CdL del gruppo omogeneo esaminato si 

riscontra una situazione con alto indice di gradimento. 

Con riferimento ai dati ricavati da AlmaLaurea, si evidenzia che una larga maggioranza dei laureati prosegue il percorso 

di studio iscrivendosi ad una laurea magistrale. 

Per quanto riguarda le azioni per l'accompagnamento al mondo del lavoro, pressoché tutti i corsi di studio rilevano 

l'esigenza di un più accurato monitoraggio degli esiti dei tirocini, con particolare riferimento sia all'efficacia percepita 

dai tirocinanti sia alla preparazione dei laureandi/laureati percepita dai datori di lavoro.  

Tutti i RAR hanno sottolineato le criticità individuate anche dal NVA. L'efficacia delle azioni correttive proposte sarà 

valutata dal NVA nella prossima relazione annuale. Tuttavia il NVA vuole sottolineare che, per una corretta 

autovalutazione, in questa fase si sarebbero dovuti indicare gli elementi per verificare l'efficacia di tali azioni.  

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che, in tutti i CdL, sono stati istituite le Commissioni del Riesame, unicamente per il CdL 

in Filosofia non è stato individuato un Responsabile del Riesame, è sempre presente la componente studentesca. Per 

tutti i CdL è stato individuato il Responsabile dell'AQ del CdL. Tuttavia, nessun CdL descrive chiaramente 

l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ nel proprio corso di studio. 

La Commissione paritetica della Facoltà di Studi umanistici, individuata ai sensi dell'Art. 40 dello Statuto dell'Ateneo, è 

stata nominata in data 27/09/2012. La stessa ha prodotto la relazione annuale prevista dal D.M. 47/2013 approvata nella 

riunione del 20/03/2013 in cui si rilevano diverse proposte di miglioramento rivolte ai Corsi. 

Raccomandazioni e suggerimenti  
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- ridurre il tasso di abbandono tra primo e secondo anno 

- aumentare il numero di laureati in corso 

- aumentare la regolarità nel percorso di studi 

Si evidenzia il basso livello delle conoscenze in ingresso; i questionari per la rilevazione dell'opinione degli studenti, 

mettono in evidenza una generalizzata percezione di una carenza nelle conoscenze di base. Il NVA suggerisce un esame 

attento della programmazione didattica. Inoltre, sono auspicabili azioni di informazione e coordinamento con le scuole 

superiori, al fine di meglio preparare gli studenti all'ingresso all'università. Per quanto riguarda l'accompagnamento al 

mondo del lavoro si suggerisce di mettere in atto azioni per aumentare l'efficacia dei tirocini percepita sia dai tirocinanti 

che dai datori di lavoro. 

Inoltre, in accordo con il PQA, i CdL dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

Il NVA suggerisce, per una corretta autovalutazione degli esiti delle azioni correttive proposte, di individuare gli 

elementi per verificare l'efficacia di tali azioni, come anche segnalato dalla Commissione Paritetica di Facoltà di Studi 

umanistici. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Triennali della ex Facoltà di Lingue e letterature straniere e di 

Scienze della formazione: 
 

L-11&L-12 Lingue e culture per la mediazione linguistica [1312156] 

L-19 Scienze dell'educazione e della formazione [1312163] 

L-24 Scienze e tecniche psicologiche [1312167] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo, costituito dai corsi di laurea triennale (CdL) delle ex Facoltà di 

Lingue e letterature straniere e di Scienze della formazione, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nelle schede RAD dei singoli CdL, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/. 

Con riferimento al corso di studi L-11&L-12 Lingue e culture per la mediazione linguistica: "Il Nucleo esprime parere 

favorevole all'Istituzione ed effettua le seguenti osservazioni: l'obiettivo formativo specifico è descritto in maniera 

esaustiva ancorché la scelta di indicare, nei diversi ambiti un numero molto elevato di discipline renda non agevole la 

lettura del percorso formativo; le motivazioni addotte dai proponenti, a giustificazione di un numero così elevato di 

settori affini previsti dalla classe, appaiono deboli. La presentazione dei criteri che hanno guidato i proponenti nella 

decisione di istituire il nuovo CdL interclasse è da ritenersi adeguata. La denominazione del corso rispetta i parametri 

della chiarezza e della comprensibilità ed è appropriata la sua traduzione in lingua inglese. Si valuta sufficientemente 

appropriato l'uso dei Descrittori di Dublino ed è esauriente la descrizione dei requisiti per l'accesso. Risulta corretto 

l'uso della classificazione ISTAT nell'individuazione delle professioni e vengono descritti gli ambiti di potenziale 

inserimento lavorativo. Sulla base della relazione del Preside della Facoltà si ritengono adeguate la docenza 

disponibile e la dotazione di risorse strutturali." 

Con riferimento al corso L- 24 Scienze e tecniche psicologiche: "Le ragioni della trasformazione sono riportate in modo 

parziale. In particolare non si fa alcun riferimento alla precedente esperienza dei corsi originari né al superamento degli 

elementi di criticità in essi eventualmente rilevati. Le conoscenze da acquisire sono dichiarate di base; tuttavia esse per 

alcuni aspetti, appaiono ambiziose, come si evince dalla descrizione degli obiettivi specifici. La denominazione è 

chiara. Il CdS è puntualmente analizzato nella sua struttura e nelle modalità di erogazione della didattica e di verifica 

della preparazione degli studenti; si sottolinea la necessità dei laboratori; alla prova finale, come deciso dalla 

Conferenza nazionale dei Presidi, si assegnano 2 CFU. I Risultati di apprendimento sono sinteticamente espressi 

secondo i Descrittori europei. Le conoscenze richieste per l'accesso sono indicate con molta precisione. Il CdS prevede 

una numerosità massima di 300 iscritti: è quindi prevista una prova di accesso sul numero massimo. La prova finale può 

incentrarsi su un argomento applicativo o di approfondimento teorico. Gli ambiti e i SSD selezionati appaiono 

congruenti con l'offerta didattica prevista. Gli sbocchi professionali sono indicati con chiarezza. Il mondo del lavoro ha 

espresso parere favorevole sulla rimodulazione del CdS." 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, delle professioni e dei servizi. Il NVA ha verificato l'esistenza di 

rapporti formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza della docenza impegnate e delle strutture il NVA ha espresso parere 

positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti 

di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è riportata nell'Allegato 3.1.1. Nella relazione tecnica il 

NVA ha messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, e ha formulato 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

https://offertaformativa.miur.it/
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2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdL del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati: dati AlmaLaurea, sito Statistica 

di Ateneo, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti e dati autonomamente 

elaborati. Il NVA rileva che le informazioni riportate nei RAR sono esaustive ed accessibili senza difficoltà e che sono 

stati inseriti link ai siti web dove è possibile reperire i dati esaminati. 

Singolarmente per le tre sezioni prese in esame i RAR riportano l'analisi della situazione, commentano i dati, 

individuando i principali punti di forza e le principali criticità. Tutti i RAR propongono azioni correttive ma si rileva 

che spesso non vengono proposte delle misure per verificare ex-post l'efficacia di tali azioni. 

Probabilmente tale aspetto determinerà difficoltà durante il prossimo ciclo di valutazione nel misurare la reale efficacia 

delle azioni migliorative intraprese. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Dall'esame dei RAR i singoli CdL presi in esame hanno messo in evidenza una percentuale di abbandoni tra primo e 

secondo anno (L-11&L-12 Lingue e culture per la mediazione linguistica e L-19 Scienze dell'educazione e della 

formazione) e lacune nella preparazione iniziale (L- 24 Scienze e tecniche psicologiche). 

Nei RAR, tra le azioni correttive proposte viene messa in evidenza la necessità di modificare il piano di studi tenendo 

conto della propedeuticità tra le discipline e di prestare particolare attenzione alla reale preparazione degli studenti in 

ingresso. Per il CdL in Scienze e tecniche psicologiche si evidenza l'importanza di inserire dei corsi introduttivi 

obbligatori di statistica e metodologia; inoltre si rileva la criticità della frequenza delle attività dei Laboratori da parte di 

un numero non irrilevante di studenti che non hanno superato l'esame dell'insegnamento propedeutico. 

Vengono proposte azioni correttive rivolte per la maggior parte a programmare con maggior cura l'attività didattica. 

Il CdL in Lingue e culture per la mediazione linguistica non ha compiuto il ciclo triennale, pertanto, non ha ancora 

laureati. Mentre, per gli altri CdL esaminati non risulta critico il numero di studenti che si laureano in corso. 

Per quanto attiene al giudizio sulla didattica da parte degli studenti, si mette in evidenza che il CdL in Scienze e 

tecniche psicologiche non riporta il giudizio degli studenti sulle valutazioni dell'attività didattica, per tutti gli altri CdL 

del gruppo omogeneo esaminato si riscontra una situazione con alto indice di gradimento. 

Con riferimento ai dati ricavati da AlmaLaurea, per i CdL con laureati, si evidenzia che i laureati triennali proseguono il 

percorso di studio iscrivendosi ad una laurea magistrale. Per quanto riguarda le azioni per l'accompagnamento al mondo 

del lavoro, si rileva l'esigenza di un più accurato monitoraggio degli esiti dei tirocini. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS  
Dalle schede RAR si evince che, in tutti i CdL, sono stati istituite le Commissioni del Riesame, nel CdL Lingue e 

culture per la mediazione linguistica si indica il GAV (Gruppo di Autovalutazione), sempre nello stesso CdL non è stato 

individuato un Responsabile del Riesame, è sempre presente la componente studentesca. Per i CdL in Scienze 

dell'educazione e della formazione e in Scienze e tecniche psicologiche non è stato individuato il Responsabile dell'AQ 

del CdL. Nessun CdL descrive chiaramente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ nel proprio corso di studio. 

La Commissione paritetica della Facoltà di Studi umanistici, individuata ai sensi dell'Art. 40 dello Statuto dell'Ateneo, è 

stata nominata in data 27/09/2012. La stessa ha prodotto la relazione annuale prevista dal D.M. 47/2013 approvata nella 

riunione del 20/03/2013 in cui si rilevano diverse proposte di miglioramento rivolte ai Corsi. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento dell'utilizzo dei dati dei questionari 

per la rilevazione dell'opinione degli studenti e suggerisce un esame attento della programmazione didattica. Per quanto 

riguarda l'accompagnamento al mondo del lavoro si suggerisce di mettere in atto azioni per aumentare l'efficacia dei 

tirocini percepita sia dai tirocinanti che dai datori di lavoro. 

Inoltre, in accordo con il PQA, i CdL dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-20 Lingue e comunicazione [1323324] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Lingue e Comunicazione, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni: "Il Presidente dell'Associazione Editori Sardi 

(AES) esprime un parere positivo in merito alla configurazione del corso di laurea appartenente alla classe L-20, 

Scienze della Comunicazione, alla luce delle aspettative che emergono dal mercato editoriale." 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 e fornita al CdS dal PQA, 

alla Relazione annuale del NVA del 2011 e ai questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti 

frequentanti. Non vengono forniti dati sull'inserimento nel mondo del lavoro dei laureati. Le informazioni contenute 

sono accessibili attraverso collegamento ipertestuale a un file pdf. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Vengono elencati nella Sezione A1 alcuni punti di forza e di debolezza, tuttavia, non vi è alcun ancoraggio ad evidenze 

quantitative nel testo che abbia guidato il Gruppo di Riesame nell'individuazione degli stessi. Tra le criticità non viene 

rilevata la bassa percentuale di laureati in corso che pure risulta, sulla base delle analisi degli indicatori predisposte dal 

NVA, come tra le più insoddisfacenti registrate in Ateneo (si tratta del terzo peggior risultato, 5,71%). Vengono 

proposte azioni correttive (specie nella direzione di potenziare le competenze linguistiche degli studenti in ingresso) ma 

le stesse non sono accompagnate dalla presentazione di misure per la verifica ex-post dell'efficacia dell'azione 

migliorativa. Più soddisfacenti e accurate appaiono le riflessioni sulle criticità legate all'accompagnamento degli 

studenti nel mondo del lavoro (ad es. quelle sui tirocini). Con riferimento all'occupabilità dei laureati non vengono 

fornite evidenze quantitative in quanto si riferisce che non sono disponibili dati attraverso l'indagine AlmaLaurea. 

Nell'ambito dell'accompagnamento al lavoro il Gruppo di Riesame propone alcune azioni finalizzate al miglioramento 

dell'organizzazione dei tirocini formativi. Con riferimento all'opinione espressa dagli studenti frequentanti su diversi 

aspetti relativi alla didattica e all'organizzazione del CdS non si rilevano criticità particolari. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile ed è presente 

la componente studentesca. Del gruppo fa parte il Coordinatore Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di 

Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione). Risulta formalmente individuato il 

Responsabile dell'AQ del CdS ma non viene descritta esplicitamente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ.  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi 

- migliorare le azioni per l'accompagnamento al lavoro degli studenti. 

https://offertaformativa.miur.it/
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Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità 

organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-20 Scienze della comunicazione [1312164] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Scienze della Comunicazione, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS viene erogato in modalità telematica. Il Gruppo di Riesame non cita la fonte informativa utilizzata per le 

riflessioni riportate nella sezione A1. Alcune delle informazioni riportate sono accessibili attraverso collegamenti 

ipertestuali. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Viene opportunamente segnalato il dato relativo all'elevato tasso di abbandono evidenziato anche attraverso gli 

indicatori di controllo predisposti dal NVA. Vengono proposte azioni correttive per le criticità individuate 

accompagnate dalla presentazione di misure per la verifica ex-post della loro efficacia. Per quanto attiene alle opinioni 

degli studenti sul CdS il RAR fa riferimento ai dati di un'indagine condotta dallo stesso CdS attraverso una piattaforma 

ad hoc. Sull'accompagnamento al lavoro degli studenti non sono disponibili dati attraverso la rilevazione AlmaLaurea; 

il Gruppo di Riesame, comunque, presenta alcune riflessioni sull'opportunità di migliorare diversi aspetti legati alle 

attività di tirocinio. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile ed è presente 

la componente studentesca. Del gruppo fa parte il Coordinatore Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di 

Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione). Risulta formalmente individuato il 

Responsabile dell'AQ del CdS; non viene descritta esplicitamente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi. 

Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità 

organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 

  

https://offertaformativa.miur.it/
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Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Lettere e filosofia 
 

LM-2&LM-89 Archeologia e Storia dell'Arte [1312189] 

LM-14&LM-15 Filologie e Letterature Classiche e Moderne [1312197] 

LM-78 Scienze Filosofiche e Storico-filosofiche [1312247] 

LM-84 Storia e Società [1312248] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi del gruppo omogeneo considerato, costituito dai quattro corsi di laurea magistrale (CdLM) della ex 

Facoltà di Lettere e filosofia, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In 

particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi 

dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli 

CdLM, pubblicate nel sito http://offertaformativa.miur.it/. Per tutti i CdS analizzati, il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12 (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo  
I CdLM del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le seguenti fonti di dati, sito Statistica di Ateneo, dati 

provenienti dalla banca dati ESSE3 nel solo corso LM-78 Scienze Filosofiche e Storico-filosofiche, dati AlmaLaurea, 

questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti e dati autonomamente elaborati. Le 

informazioni contenute sono accessibili attraverso un collegamento ipertestuale (sono presenti alcuni casi in cui il 

collegamento segnala errore). Complessivamente è stato privilegiato, nell'analisi del riesame, un approccio più 

qualitativo che quantitativo, come evidenziato anche nella Relazione annuale della Commissione Paritetica della 

Facoltà di Studi Umanistici. 

Tutti i RAR riportano, per ciascuno dei tre quadri, l'analisi della situazione ma non in tutti si commentano i dati, tutti 

individuano i principali punti di forza e le principali criticità. Tutti i RAR analizzati propongono delle azioni correttive. 

Non tutti analizzano le possibili cause e soprattutto non propongono misure per la verifica ex-post dell'efficacia di tali 

azioni, come evidenziato anche dalla Commissione Paritetica di Facoltà di Studi umanistici. Questo aspetto determinerà 

una difficoltà durante il prossimo ciclo di valutazione nel misurare la reale efficacia delle azioni migliorative intraprese. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Per tutti i corsi si rilevano criticità per quanto riguarda il rallentamento del percorso di studi e alti tassi di laureati fuori 

corso, seppure, il corso LM-2&LM-89 Archeologia e Storia dell'Arte considera prioritario risolvere altre criticità legate 

all'organizzazione degli appelli, pubblicazione tirocini, ecc. 

Per quanto attiene al giudizio sulla didattica da parte degli studenti, si osservano delle buone performance nel 

gradimento degli studenti. 

In tutti i RAR ad eccezione del corso LM-2&LM-89 Archeologia e Storia dell'Arte viene messa in evidenza come 

criticità il mancato utilizzo dei risultati della valutazione della didattica degli studenti frequentanti. Un corso di laurea 

LM-78 Scienze filosofiche e Storico-filosofiche evidenzia, inoltre, l'assenza di raccolta di opinioni degli studenti su 

specifici argomenti. 

http://offertaformativa.miur.it/


 

 33 

I dati ricavati da AlmaLaurea e commentati in tutti i RAR evidenziano buoni tassi di occupazione. 

Per quanto riguarda le azioni per l'accompagnamento al mondo del lavoro, i corsi di LM-14&LM-15 Filologie e 

Letterature Classiche e Moderne e LM-84 Storia e Società dichiarano carenze di riunioni con i rappresentanti del 

Mondo del lavoro. Viene poi segnalata l'esigenza di migliorare l'offerta di tirocini formativi in azienda e di maggiore 

trasparenza nella pubblicazione dei tirocini svolti e dei pareri delle aziende. 

Nei RAR sono state sottolineate alcune delle criticità individuate anche dal NVA, si evidenzia che il corso LM-2&LM-

89 Archeologia e Storia dell'Arte agirà su criticità differenti da quelle individuate dal Nucleo. L'efficacia delle azioni 

correttive proposte sarà valutata dal NVA nella prossima relazione annuale. Tuttavia il NVA vuole sottolineare che, per 

una corretta autovalutazione, in questa fase si sarebbero dovuti indicare gli elementi per verificare l'efficacia di tali 

azioni. Solo in qualche RAR sono indicate tali misure. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che, in tutti i CdS, sono state istituite le Commissioni del Riesame, è stato individuato un 

Responsabile del Riesame ad eccezione del corso LM-78 Scienze Filosofiche e Storico-filosofiche, ed è presente la 

componente studentesca ad eccezione dei corsi LM-84 Storia e Società e del corso LM-2&LM-89 Archeologia e Storia 

dell'Arte in cui è stata solo consultata. Per i CdS di questo gruppo omogeneo, della Commissione del Riesame non fa 

parte il Coordinatore Didattico della Facoltà, questo è stato consultato nel corso LM-2&LM-89 Archeologia e Storia 

dell'Arte (si tratta di personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte le Facoltà, e di cui si è parlato 

nella sezione 2 di questa relazione). 

Per tutti i CdS eccetto il CdLM in LM-84 Storia e Società è stato individuato il Responsabile dell'AQ del CdS. Tuttavia, 

nessun CdS descrive chiaramente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ nel proprio corso di studio. 

La Commissione paritetica della Facoltà di Studi umanistici, individuata ai sensi dell'Art. 40 dello Statuto dell'Ateneo, è 

stata nominata in data 27/09/2012. La stessa ha prodotto la relazione annuale prevista dal D.M. 47/2013 approvata nella 

riunione del 20/03/2013 in cui si rilevano diverse proposte di miglioramento rivolte ai Corsi. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di Valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per:  

- aumentare il numero degli iscritti per il CdLM in LM-2&LM-89 Archeologia e Storia dell'Arte; 

- ripristinare capacità di attrazione di studenti per il CdLM in LM-78 Scienze Filosofiche e Storico-filosofiche; 

- ridurre il tasso di abbandono tra primo e secondo anno per il CdLM in LM-2 -LM-89- Archeologia e Storia dell'Arte; 

- aumentare la regolarità nel percorso di studi e conseguentemente aumentare il numero di laureati in corso per i corsi 

LM-2&LM-89 Archeologia e Storia dell'Arte e LM-14&LM-15 Filologie e Letterature Classiche e Moderne; 

- Utilizzo dei risultati della valutazione della didattica LM-78 Scienze Filosofiche e Storico-filosofiche; 

Il NVA suggerisce che, per una corretta autovalutazione degli esiti delle azioni correttive proposte, si devono 

individuare gli elementi per verificare l'efficacia di tali azioni, come anche segnalato dalla Commissione Paritetica di 

Facoltà di Studi umanistici. 

Infine, in accordo con il PQA, i CdS dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Lingue e letterature straniere 
 

LM-37 Lingue e letterature moderne europee e americane [1317987] 

LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale [1323325] 

LM-94 Traduzione specialistica dei testi [1312249] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi del gruppo omogeneo considerato, costituito dai tre corsi di laurea magistrale (CdLM) della ex Facoltà 

di Lingue e letterature straniere, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. 

In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi 

dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli 

CdLM, pubblicate nel sito http://offertaformativa.miur.it/. Per tutti i CdS analizzati, il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdS del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati (dati provenienti dalla banca dati 

ESSE3 e forniti ai CdS dal PQA), dati AlmaLaurea, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti 

frequentanti . Le informazioni contenute sono accessibili attraverso un collegamento ipertestuale. 

Tutti i RAR riportano, per ciascuno dei tre quadri, l'analisi della situazione e commentano i dati, individuando i 

principali punti di forza e le principali criticità. Tutti i RAR analizzati propongono delle azioni correttive.  

Non tutti analizzano le possibili cause e soprattutto non propongono misure per la verifica ex-post dell'efficacia di tali 

azioni, come evidenziato anche dalla Commissione Paritetica di Facoltà di Studi umanistici. Questo aspetto determinerà 

una difficoltà durante il prossimo ciclo di valutazione nel misurare la reale efficacia delle azioni migliorative intraprese. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Dall'esame dei RAR dei tre Corsi presi in esame si è messo in evidenza che gli immatricolati hanno una tenuta stabile e 

positiva in termini di numerosità di iscritti e che nel CdS LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la 

cooperazione internazionale si ha un sostanziale aumento del numero degli ingressi, collocandola fra le magistrali con 

numero di immatricolati fra i più elevati del polo umanistico.  

Prendendo in esame le elaborazioni effettuate dal Nucleo per gli abbandoni tra il 1° ed il 2° anno per la coorte 2011 e 

considerando i tre Corsi LM-37 Lingue e letterature moderne europee e americane, LM-38 Lingue moderne per la 

comunicazione e la cooperazione internazionale e LM-94 Traduzione specialistica dei testi rispettivamente, si hanno 

tassi di abbandono del 22,73%; 14,71% e 22,22%; valori critici considerata la percentuale di Ateneo (13,91%). 

Alte sono anche le percentuali degli studenti del primo anno con crediti pari a zero riferiti alla coorte 2011 nei Corsi 

LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale (20,58%) e LM-94 Traduzione 

specialistica dei testi (16,67%), in confronto con la media di ateneo (9,66%).  

Nel Corso LM-94 Traduzione specialistica dei testi si sono evidenziate diverse criticità: bassa percentuale di laureati in 

corso per la coorte 2010 pari al 9,52%, inferiore alla media di Ateneo (17,30%); numero di iscritti al 1° anno coorte 

http://offertaformativa.miur.it/


 

 35 

2012 (73,91%) inferiore alla media di Ateneo; alta percentuale di studenti con voto di maturità 90-100 rispetto agli 

iscritti coorte 2011 (55,56%), rispetto al valore medio di Ateneo.  

Gli esiti didattici confermano la qualità degli iscritti in tutti i Corsi esaminati, con medie molto alte e la maggior parte 

degli esami superati senza uscire fuori corso, anche se si registra un tasso più basso di superamento nell'anno di corso 

per gli esami delle diverse lingue straniere.  

Si osserva inoltre una accettabile regolarità dei tempi di laurea: la maggioranza degli studenti infatti si laurea entro il 1° 

anno fuori corso. Anche i dati AlmaLaurea evidenziano questa presenza nell'indicazione dei dati dei laureati in corso.  

Per quanto attiene al giudizio sulla didattica da parte degli studenti, si osservano un alto livello di soddisfazione degli 

studenti per la qualità della didattica e per la disponibilità dei docenti, un elevato interesse per le materie per tutti i Corsi 

di laurea magistrale. 

Criticità sono evidenziate, invece, per quanto riguarda lo squilibrio del carico didattico fra primo e secondo semestre per 

la LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale e LM-94 Traduzione specialistica dei 

testi.  

Nei RAR di tutti i Corsi viene sottolineata la necessità di attivare una discussione sistematica e periodica degli esiti dei 

questionari di valutazione, in modo da individuare i correttivi più efficaci. 

Tutti i Corsi esaminati mettono in luce di non avere ancora un numero di laureati sufficiente per un'analisi significativa 

dei dati. Quelli disponibili sono riferiti al Corso precedente (ex D.M. 509/99), completamente diverso dal punto di vista 

formativo, e quindi non comparabile. 

Solo per il Corso LM-94 Traduzione specialistica dei testi i dati a 3 anni dalla laurea appaiono incoraggianti: il 100% 

dei laureati dichiara di essere occupato. Sono invece molto più basse le percentuali a solo 1 anno dal titolo, infatti solo il 

31% lavora. Del 25% che non lavora e non cerca, il 18,8% è impegnato in percorsi formativi professionalizzanti. 

Per quanto riguarda le azioni per l'accompagnamento al mondo del lavoro sono molto ridotte; pressoché tutti i Corsi 

esaminati segnalano l'esigenza di sistematizzare i rapporti con le parti interessate per migliorare l'offerta di tirocini 

formativi. Si rileva infatti una bassa percentuale di studenti che sceglie di svolgere un tirocinio esterno, a favore di altre 

attività quali seminari, convegni, certificazioni linguistiche. Tutti i Corsi sono già intervenuti nel 2011/12 per favorire i 

tirocini, abbassando la soglia di CFU necessari per potervi accedere (da 60 a 24).  

Solo il Corso LM-37 Lingue e letterature moderne europee e americane ha redatto un Regolamento Tirocini in cui sono 

indicate le tipologie di Enti ospitanti conformi al progetto formativo del corso.  

Tutti i RAR hanno sottolineato le criticità individuate anche dal NVA. L'efficacia delle azioni correttive proposte sarà 

valutata dal NVA nella prossima relazione annuale. Tuttavia il NVA vuole sottolineare che, per una corretta 

autovalutazione, in questa fase si sarebbero dovuti indicare gli elementi per verificare l'efficacia di tali azioni. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che solo per il CdS LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione 

internazionale è stata istituita la Commissioni del Riesame, individuato un Responsabile del Riesame ed è presente la 

componente studentesca. Mentre per gli altri due CdS la composizione non è stata aggiornata rispetto al GAV.  

Per tutti i CdS è stato individuato il Responsabile dell'AQ del CdS, ma non ha partecipato ai lavori in quanto nominato 

successivamente alla stesura del rapporto.  

Inoltre, nessun CdS descrive chiaramente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ nel proprio corso di studio. 

La Commissione paritetica della Facoltà di Studi umanistici, individuata ai sensi dell'Art. 40 dello Statuto dell'Ateneo, è 

stata nominata in data 27/09/2012. La stessa ha prodotto la relazione annuale prevista dal D.M. 47/2013 approvata nella 

riunione del 20/03/2013 in cui si rilevano diverse proposte di miglioramento rivolte ai Corsi. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- ridurre il tasso di abbandono tra primo e secondo anno per i tutti i Corsi esaminati; 

- aumentare la regolarità nel percorso di studi e conseguentemente aumentare il numero di laureati in corso per la LM-

38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale e la LM-94 Traduzione specialistica dei testi. 

Per quanto riguarda l'accompagnamento al mondo del lavoro, sebbene i percorsi formativi prevedano attività di 

tirocinio, si suggerisce di mettere in atto azioni per aumentare l'efficacia degli stessi, percepita sia dai tirocinanti che dai 

datori di lavoro. 

Il NVA suggerisce che, per una corretta autovalutazione degli esiti delle azioni correttive proposte, si devono 

individuare gli elementi per verificare l'efficacia di tali azioni, come anche segnalato dalla Commissione Paritetica di 

Facoltà di Studi umanistici. 

Infine, in accordo con il PQA, i CdS dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-50&LM-85 Scienze pedagogiche e dei servizi educativi [1312213] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene al CdLM in Scienze pedagogiche e dei servizi educativi, il NVA ha formulato la propria valutazione 

sia in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto 

riguarda la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di 

riferimento è riportata nella scheda RAD del CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/: "Le ragioni 

dell'istituzione del corso interclasse sono motivate. La denominazione del corso non induce confusione con il nome di 

altre classi; manca il nome del corso in lingua inglese". 

Le conoscenze richieste per l'accesso sono corrette; gli obiettivi specifici del corso andrebbero approfonditi; la 

descrizione del percorso formativo, le modalità di erogazione della didattica e di verifica delle conoscenze sono 

descritte con ampiezza; i risultati di apprendimento attesi sono espressi con chiarezza; le caratteristiche della prova 

finale dovrebbero essere meglio specificate. Più volte appaiono indicazioni più consone a un Regolamento o già 

presenti nel dettato legislativo. 

Per le Attività formative l'insieme degli ambiti e dei SSD e la distribuzione in essi dei CFU appaiono consoni alle scelte 

formative indicate. Appaiono invece esigui i CFU minimi previsti per la Prova finale (nel valore minimo), le 

conoscenze linguistiche e le abilità informatiche, soprattutto perché nell'intervallo di CFU indicato per il corso il valore 

minimo è pari a quello necessario per il conseguimento del titolo. In alcuni ambiti per l'intervallo di crediti è indicata a 

livello minimo una cifra in contrasto con le indicazioni della nota ministeriale 160.  

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni: "…Le parti sociali prendono atto della necessità 

di sopprimere, dopo appena un anno, i 2 distinti CdLM rispettivamente della classe LM-85 E LM-50 e di sostituirli con 

un unico CdLM interclasse al fine di adeguare gli ordinamenti ai criteri introdotti con la Nota ministeriale 4-9-2009 n. 

160, forniscono suggerimenti utili per la formulazione del nuovo percorso didattico ed esprimono un parere che può 

essere così riassunto:."Vista la proposta di istituzione , ai sensi della legge 270/2004 del CdLM interclasse (LM-85 

Scienze pedagogiche ed LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi) in Scienze pedagogiche e dei servizi 

educativi,esprimono parere favorevole sulla bozza approvata dal Consiglio di Facoltà. In riferimento ai bisogni 

formativi e in relazione agli sbocchi professionali nel pubblico, nel privato e nella libera professione, auspicano che fra 

le attività formative del curricolo venga assegnato adeguato spazio, anche prevedendo laboratori didattici, tirocini 

formativi e project work, a quanto possa contribuire all'acquisizione di capacità di progettazione e valutazione degli 

interventi in rete e di organizzazione e gestione del lavoro d'equipe, nonché ad una adeguata conoscenza della 

normativa del settore e dei contesti lavorativi". 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni al CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano il CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
E' esplicitamente richiamato il RAV come fonte principale per la predisposizione del RAR da parte del Gruppo. Il CdS 

ha commentato dati estratti dall'Anagrafe studenti (sito ANS), dal sito dell'Ufficio per la Statistica dell'Ateneo e alcuni 

dati riportati nella relazione del NVA per l'attivazione dei CdS per l'A.A. 2012/13 (in questo caso riferiti non al CdS 

Scienze pedagogiche e dei servizi educativi ma ai corsi di laurea delle classi che sono state unite nel CdS riformato). Il 

CdS ha poi fatto riferimento ai questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti e ai dati 

AlmaLaurea. Le informazioni quantitative riportate nel RAR sono accessibili attraverso un collegamento ipertestuale. 

https://offertaformativa.miur.it/
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Tuttavia talvolta il link fornito non riporta l'informazione citata. Nel caso dei dati AlmaLaurea non è presente il link alla 

rilevazione per l'anno citato e non sono rintracciabili i dati commentati (inoltre non si capisce a quali CdS siano riferiti i 

dati considerato che, già nel quadro A viene specificato che non sono disponibili per il Corso interclasse Scienze 

pedagogiche e dei servizi educativi. In alcuni casi i dati sono riferiti ai CdS dismessi. Il RAR riporta, per ciascuno dei 

tre riquadri di compilazione, l'analisi della situazione (non sempre riferita al CdS oggetto dell'analisi ma a quelli di 

provenienza o alternativamente agli indirizzi del CdS interclasse), il commento dei dati e l'individuazione dei principali 

punti di forza e criticità.  

Nel riquadro A1 il numero di crediti acquisiti e il numero di studenti che raggiungono la laurea sono indicati quali punti 

di forza per la laurea interclasse oggetto del riesame. Il RAR prende in considerazione anche dati relativi per il 

"dismesso" corso di laurea magistrale in Pedagogia che ha fatto rilevare un basso numero di crediti acquisiti e un esiguo 

numero di studenti che raggiungono la laurea. Il Nucleo rileva aspetti di confusione nel RAR nell'individuazione delle 

criticità poiché talvolta i dati vengono riferiti al CdS interclasse e talvolta al singolo indirizzo o al CdS "dismesso" poi 

confluito nell'interclasse. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Sulla base dei benchmark definiti dal NVA si riscontrano criticità in relazione a: 

- numero indice degli iscritti al primo anno (base 2011 con riferimento alla coorte 2012); 

- % di studenti del primo anno con crediti pari a zero rispetto agli iscritti, appartenenti alla coorte 2011;  

- % di abbandoni tra primo e secondo anno con riferimento alla coorte 2011.  

Solo una di queste criticità viene discussa nel RAR (numero di crediti conseguiti troppo basso). Altre criticità segnalate 

nel RAR riguardano la parziale sovrapposizione tra percorso triennale e magistrale nei programmi degli insegnamenti e 

la sporadicità degli incontri con il Comitato di Indirizzo; vengono suggerite azioni correttive legate alle criticità messe 

in evidenza, corredate da misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni migliorative proposte. Con riferimento 

al dato sull'occupabilità a 1 anno dalla laurea non è riportato il link corretto all'informazione commentata (ma in ogni 

caso il CdS non ha valutazioni disponibili). Per quanto riguarda la valutazione della didattica da parte degli studenti il 

RAR non evidenzia particolari aspetti di sofferenza (situazione confermata anche dall'analisi condotta dal NVA). 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdLM ha istituito il Gruppo di Riesame costituito da due docenti, uno dei quali è 

anche Responsabile del Riesame mentre l'altro è anche Responsabile per l'AQ. Non è presente la componente 

studentesca. Dal rapporto non si evince quale sia l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. 

La Commissione paritetica della Facoltà di Studi umanistici, individuata ai sensi dell'Art. 40 dello Statuto dell'Ateneo, è 

stata nominata in data 27/09/2012. La stessa ha prodotto la relazione annuale prevista dal D.M. 47/2013 approvata nella 

riunione del 20/03/2013 in cui si rilevano diverse proposte di miglioramento rivolte ai Corsi. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità del percorso di studi con particolare attenzione agli abbandoni; 

- ripristinare la capacità di attrazione degli studenti; 

- ridurre il numero di studenti del primo anno con crediti pari a zero. 

Il NVA suggerisce il consolidamento della struttura organizzativa per l'AQ. Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la 

definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 

  



 

 38 

LM-51 Psicologia dello sviluppo e dei processi socio-lavorativi [1312214] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per il corso di laurea magistrale (CdLM) della Facoltà di Studi Umanistici, il NVA ha formulato la propria valutazione 

sia in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto 

riguarda la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di 

riferimento è riportata nella scheda RAD del CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Per il CdLM 

analizzato, il NVA ha espresso parere positivo. Inoltre nel RAD il Nucleo prende atto degli adeguamenti effettuati in 

conformità alle osservazioni del CUN, adunanza del 24/02/2010. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, delle professioni e dei servizi. Il NVA ha verificato l'esistenza di 

rapporti formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza della docenza e delle strutture, il NVA ha espresso parere positivo nella 

"Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così 

come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è riportata nell'Allegato 3.1.1. Nella relazione tecnica il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, e ha formulato raccomandazioni al 

CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdL esaminato ha preso in considerazione varie fonti di dati quali AlmaLaurea, sito di Ateneo,dati Istat e dati 

autonomamente elaborati. Il NVA rileva che le informazioni riportate nei RAR sono esaustive ed accessibili senza 

difficoltà e che sono stati inseriti link dei siti web dove è possibile reperire i dati esaminati. 

Singolarmente per le tre sezioni prese in esame il RAR riporta l'analisi della situazione, commenta i dati, individua i 

principali punti di forza e le principali criticità. Il RAR propone azioni correttive ma si rileva che spesso non vengono 

proposte delle misure per verificare ex-post l'efficacia di tali azioni. 

Probabilmente tale aspetto determinerà difficoltà durante il prossimo ciclo di valutazione nel misurare la reale efficacia 

delle azioni migliorative intraprese. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 

Dall'esame del RAR si evince che il CdL considerato non ha messo in evidenza alcune criticità; il profilo relativo 

all'attrattività del corso risulta buono; il CdS ha inoltre rilevato che la quasi totalità degli studenti supera le prove di 

ammissione.  

Nel RAR vengono proposte azioni correttive rivolte per la maggior parte a monitorare l'attività didattica, il percorso di 

studi e l'efficacia percepita del percorso formativo e dell'aspettativa lavorativa.  

Si indica che saranno monitorate le competenze matematiche necessarie per la comprensione dei contenuti dei corsi 

metodologici-statistici. Si propone un regolamento per l'attribuzione delle tesi di laurea che tenga conto del rapporto 

numero docenti che erogano didattica nel corso di laurea/numero studenti iscritti. Inoltre, per sopperire all'assenza di 

rappresentanti del corso di Laurea Magistrale, si propone l'elezione dei rappresentanti degli studenti in modo 

proporzionale agli iscritti sia alla Laurea magistrale che a quella triennale. 

Per quanto attiene al giudizio sulla didattica da parte degli studenti, il Nucleo mette in evidenza che il CdLM non 

analizza la valutazione degli studenti sull'attività didattica. 

Per quanto riguarda il mondo del lavoro, nel RAR si riporta che il corso magistrale soddisfa i criteri stabiliti dalla 

certificazione EuroPsy. Rispetto alla triennale, mostra uno spiccato miglioramento della votazione di laurea e una 

diminuzione del divario temporale rispetto alle altre sedi in merito alla durata degli studi. Sul piano occupazionale la 

percentuale di laureate/i che trovano lavoro supera il dato nazionale.  

https://offertaformativa.miur.it/
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Al fine di agevolare l'inserimento lavorativo il CdS ritiene necessario attivare una scuola di specializzazione 

universitaria in area psicologica che possa formare le competenze attualmente spendibili nel mondo del lavoro e 

rilasciare un titolo obbligatorio per l'accesso all'ambito sanitario.  

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS  
Dalla scheda RAR si evince che è stata istituita la Commissioni del Riesame, è stato individuato un Responsabile del 

Riesame ed è presente la componente studentesca. Non è stato individuato il Responsabile dell'AQ del CdLM. Il CdLM 

non descrive chiaramente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ nel proprio corso di studio. 

La Commissione paritetica di Facoltà, individuata ai sensi dell'Art. 40 dello Statuto dell'Ateneo, è stata nominata in data 

27/09/2012 e la stessa in data 20/03/2013 ha deliberato l'approvazione della relazione annuale prevista dal D.M. 

47/2013. La Commissione paritetica in particolare, per il CdL considerato, rileva che non sono state evidenziate le 

modalità di consultazione con il mondo del lavoro (MdL) e non viene menzionata la presenza di un Comitato di 

indirizzo. Pertanto auspica, l'attivazione di un Comitato di indirizzo rappresentativo e attivo, reso pubblico tramite il 

sito di Facoltà o del Corso, al fine di avviare un dialogo costante e collaborativo con il MDL. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento dell'utilizzo dei dati dei questionari 

per la rilevazione dell'opinione degli studenti e suggerisce un esame attento della programmazione didattica. Inoltre, in 

accordo con il PQA, i CdL dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con particolare 

riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-85/BIS Scienze della formazione primaria [1312251] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene al CdLM Scienze della formazione primaria, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede 

di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Il NVA ha espresso parere 

positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni.  

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando i requisiti così come definito dal D.M. 139/11 in attuazione del D.M. 249/10). Tale 

Relazione è riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti.  

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha preso in considerazione le seguenti fonti di dati: dati relativi ai test di accesso al CdS pubblicati nella seduta 

del S.A. del 17/12/2012; questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti, dati 

AlmaLaurea (evidentemente riferiti al CdS quadriennale). Le informazioni quantitative riportate nel RAR sono 

accessibili attraverso un collegamento ipertestuale, ma talvolta il collegamento dà accesso ad un livello generico del sito 

di riferimento, e l'informazione non è immediatamente visibile. Il collegamento ai dati AlmaLaurea è riferito al sevizio 

di Placement piuttosto che ai dati discussi. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di compilazione, 

l'individuazione dei principali punti di forza e aree da migliorare. Scarsa attenzione è rivolta, nell'analisi della situazione 

e al commento di dati. Complessivamente è stato privilegiato, nell'analisi del riesame, un approccio più qualitativo che 

quantitativo, come evidenziato anche nella Relazione annuale della Commissione Paritetica della Facoltà. Non si 

analizzano le possibili cause e soprattutto non vengono proposte misure per la verifica ex-post dell'efficacia di tali 

azioni, come evidenziato anche dalla Commissione Paritetica della Facoltà di Studi Umanistici 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 

Sulla base dei benchmark definiti dal NVA non si riscontrano criticità particolari tuttavia nel RAR viene evidenziata la 

criticità relativa al basso numero di studenti ammessi alla frequenza del corso rispetto al numero di posti disponibili, 

nonostante il numero di presenti al test di accesso sia molto alto; tale criticità viene attribuita nel RAR alla non corretta 

taratura del test di ingresso e vengono suggerite conseguenti azioni correttive. 

Il RAR evidenzia ed esamina ulteriori criticità, fra le quali: carente coordinamento didattico tra i vari insegnamenti e le 

restanti attività del CdS; carente coordinamento tra segreteria studenti, segreteria di presidenza e Consiglio di Corso. 

Viene segnalata, nel Rapporto, la necessità di integrazione nel Regolamento didattico del Corso dell'insegnamento della 

storia antica (in quanto risulta far parte dei programmi di insegnamento nella scuola primaria); inoltre viene manifestata 

"l'esigenza di aggiornare costantemente le competenze scientifiche del corpo docente del CdL in ordine alle 

problematiche professionali e didattico-metodologiche relative al mondo della scuola". Per quanto riguarda l'efficacia 

delle azioni migliorative proposte non sono state suggerite misure specifiche. si potrà verificare ex-post se le azioni 

correttive hanno trovato attuazione. I dati sull'occupabilità a 1 anno dalla laurea non sono disponibili per il CdS, in 

quanto di recente trasformato da corso quadriennale a corso quinquennale. Con riferimento alla valutazione della 

didattica da parte degli studenti frequentanti, sulla base delle analisi condotte dal NVA risultano essere presenti criticità 

in relazione all'organizzazione complessiva degli insegnamenti nel semestre e alle conoscenze preliminari per la 

comprensione degli argomenti. Aspetti comunque considerati dal CdS tra le aree di miglioramento e le azioni correttive. 

https://offertaformativa.miur.it/
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Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nel CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdLM ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile del Riesame 

e la componente studentesca, ha consultato la Commissione paritetica docenti studenti. Non viene individuato un 

Responsabile per la AQ e dal Rapporto non si evince quale sia l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. 

Sono stati successivamente inclusi nel Gruppo di Riesame un'unità del PTA e tre studenti, a seguito di specifica 

segnalazione del PQA. 

La Commissione paritetica della Facoltà di Studi umanistici, individuata ai sensi dell'Art. 40 dello Statuto dell'Ateneo, è 

stata nominata in data 27/09/2012. La stessa ha prodotto la relazione annuale prevista dal D.M. 47/2013 approvata nella 

riunione del 20/03/2013 in cui si rilevano diverse proposte di miglioramento rivolte ai Corsi. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- incrementare il numero degli iscritti. 

Il NVA suggerisce il consolidamento della struttura organizzativa per l'AQ. Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la 

definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-14 Scienze dei servizi giuridici [1317989] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Scienze dei Servizi Giuridici, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS non ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 e fornita al CdS dal 

PQA ma all'anagrafe MIUR; il CdS ha poi fatto riferimento alla rilevazione AlmaLaurea e ai questionari sulla 

valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti. Le fonti consultate sono accessibili attraverso 

collegamenti ipertestuali. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di compilazione, un breve commento dei dati e 

l'individuazione di alcuni punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Con riferimento alla Sezione A1, il RAR evidenzia come criticità l'elevato numero di abbandoni e l'eccessiva durata 

degli studi (il dato riferito a quest'ultimo aspetto è il più critico osservato in Ateneo): si tratta di criticità rilevate anche 

dal NVA secondo i criteri comparativi adottati (v. Allegato 3.2.1 - Nota metodologica). Vengono proposte azioni 

correttive per le criticità evidenziate; tali azioni sono in sostanza basate sul "miglioramento" della prova di ingresso in 

funzione dell'accertamento dell'attitudine degli studenti alla frequenza di corsi "di tipo giuridico": non viene in nessun 

modo specificato in cosa consista tale attitudine né in che modo la stessa possa essere valorizzata con azioni sotto 

l'effettivo controllo del CdS. Inoltre viene omessa nel RAR l'individuazione di misure per la verifica ex-post 

dell'efficacia dell'azione migliorativa proposta. In ragione del basso numero di studenti laureati risultano di relativo 

poco interesse le evidenze quantitative ricavate dall'indagine AlmaLaurea che fanno riferimento a soli 7 intervistati, 3 

dei quali occupati in impieghi che già svolgevano prima della laurea. Con riferimento all'opinione espressa dagli 

studenti frequentanti su diversi aspetti relativi alla didattica e all'organizzazione del CdS non si rilevano criticità 

particolari. Tuttavia non viene commentato il dato relativo al bassissimo numero di studenti frequentanti così come 

ricavato dalla proxy del rapporto questionari compilati / questionari attesi che è pari, a livello della Facoltà di 

Giurisprudenza ad 1/5 (il più basso registrato in Ateneo). 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile ed è presente 

la componente studentesca. Del gruppo fa parte il Coordinatore Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di 

Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione). Risulta formalmente individuato il 

Responsabile dell'AQ del CdS ma non viene descritta esplicitamente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ.  

https://offertaformativa.miur.it/
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Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- ridurre il tasso di abbandono; 

- aumentare il numero di laureati in corso; 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi. 

Il RAR individua come una delle principali cause, seppure indirettamente, delle predette criticità le carenze del sistema 

di orientamento in ingresso e in itinere. Il NVA suggerisce, pertanto, un esame approfondito della programmazione 

didattica che favorisca la frequenza e i servizi di studio assistito anche agli studenti lavoratori;si auspica, inoltre, che il 

CdS operi nella direzione di un miglioramento della comunicazione dei propri obiettivi formativi. Il CdS dovrà adottare 

Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-16 Amministrazione e organizzazione [1312159] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Amministrazione e Organizzazione, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede 

di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 e fornita al CdS dal PQA; il 

CdS ha poi fatto riferimento alla rilevazione AlmaLaurea e ai questionari sulla valutazione della didattica da parte degli 

studenti frequentanti. Le informazioni contenute sono accessibili attraverso collegamenti ipertestuali alle diverse fonti. 

Va osservato che nel riquadro in cui sono riportate le informazioni sulla composizione del Gruppo di Riesame sono 

elencate quali "Parti Interessate" sia strutture dell'Ateneo sia singoli soggetti. Si ritiene non pertinente rispetto alla 

definizione di parti interessate l'elenco proposto. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di compilazione, l'analisi 

della situazione, il commento (breve) dei dati e l'individuazione dei principali punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Con riferimento alla Sezione A1, il RAR evidenzia come criticità la riduzione del numero degli iscritti: essa è 

espressiva di criticità anche secondo i criteri comparativi proposti dal NVA (v. Allegato 3.2.1 - Nota metodologica). 

Vengono proposte azioni correttive per questa e per le altre criticità evidenziate; a tal proposito, si rileva l'attenzione 

posta dal Gruppo di Riesame all'individuazione di misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni migliorative 

proposte. Tuttavia, alcune di queste azioni appaiono essere in larga misura non sotto il diretto controllo del CdS (ad 

esempio, miglioramento dei servizi di orientamento e di organizzazione delle lezioni declinabili, di fatto, solo a livello 

di Ateneo o di struttura di raccordo interdipartimentale). In maniera opportuna il CdS rileva alcune peculiarità 

"strutturali" dei propri studenti quali la loro relativa età elevata all'iscrizione e il verosimile status di studenti lavoratori. 

Questa peculiarità può aver influito sul numero relativamente basso di laureati della coorte 2009 (10,45%) che appare al 

limite della soglia di criticità definita dal NVA (10,22%); il ridotto numero di laureati ha, quindi, condizionato il dato 

sull'occupabilità rilevato attraverso l'indagine AlmaLaurea considerato per la tabella di sintesi predisposta dal NVA; il 

RAR, comunque, commenta i dati sull'occupabilità ricavabili da AlmaLaurea per il CdS triennale attivato in precedenza 

nella stessa classe (e con la stessa denominazione): dall'esame si ha conferma dell'elevata età media degli studenti del 

CdS e della vocazione di quest'ultimo a reclutare studenti lavoratori (il 68,3% degli occupati prosegue il lavoro iniziato 

prima della laurea; tasso di occupazione generale def. ISTAT 60,6). Con riferimento alle opinioni sulla didattica e 

l'organizzazione del CdS così come espresse dagli studenti nell'indagine condotta dal NVA, si rilevano criticità sul 

carico complessivo degli insegnamenti e sulle strutture. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile ed è presente 

la componente studentesca. Del gruppo fa parte il Coordinatore Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di 

https://offertaformativa.miur.it/
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Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione). Non risulta formalmente individuato il 

Responsabile dell'AQ del CdS e non viene descritta esplicitamente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ.  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- attenuare il calo di iscrizioni (più marcato di quello medio di Ateneo); 

- aumentare il numero di laureati in corso; 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi. 

Il RAR individua come una delle principali cause delle predette criticità le carenze del sistema di orientamento in 

ingresso e in itinere. Il NVA suggerisce, pertanto un esame attento della programmazione didattica che favorisca la 

frequenza e i servizi di studio assistito anche agli studenti lavoratori e allo stesso tempo auspica che il CdS operi nella 

direzione di un miglioramento della comunicazione dei propri obiettivi formativi presso le diverse componenti del 

pubblico degli studenti di riferimento (differenziandola a seconda delle tipologie: studenti delle scuole medie superiori e 

studenti lavoratori). Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento 

alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-18 Economia e gestione aziendale [1323727] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Economia e Gestione Aziendale, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 e fornita al CdS dal PQA; il 

CdS ha poi fatto riferimento a dati forniti dalla Direzione Didattica (test di ingresso), a quelli della rilevazione 

AlmaLaurea e ai questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti. Le informazioni 

contenute sono accessibili attraverso collegamento ipertestuale a un file pdf corredato di grafici e di riferimenti puntuali 

alle diverse fonti. Le informazioni sulla composizione del Gruppo di Riesame specifica in maniera sintetica la 

ripartizione di responsabilità fra i diversi componenti. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di compilazione, 

l'analisi della situazione, il commento (breve) dei dati e l'individuazione dei principali punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Con riferimento alla Sezione A1, il RAR evidenzia come criticità l'elevato numero di abbandoni tra il primo e il 

secondo anno:essa è stata rilevata anche dal NVA attraverso la sua analisi (v. Allegato 3.2.1 - Nota metodologica). 

Vengono proposte azioni correttive ma non vengono individuate misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni 

migliorative proposte. Sulla base delle soglie definite dal NVA si rileva un'altra criticità non commentata dal Gruppo di 

Riesame: l'elevata percentuale di studenti del primo anno con 0 crediti (rispetto agli iscritti appartenenti alla coorte 

2011). Il basso numero di laureati in corso (coorte 2009: 7%) è al di sotto della soglia di criticità definita dal NVA 

(10,22%). Con riferimento all'occupabilità dei laureati l'indagine AlmaLaurea permette di osservare ancora una volta la 

criticità della durata degli studi (la durata media degli studi degli intervistati è stata infatti di 5,5 anni) ed inoltre, non 

viene commentato nel RAR il dato relativo al fatto che oltre 1/3 degli occupati prosegue con un lavoro già svolto prima 

della laurea: questo dato è espressivo del fatto che studiano presso il CdS un numero rilevante di lavoratori e proprio 

questo fatto potrebbe incidere sul ritardo negli studi: nessun commento viene fatto nel RAR su questo aspetto e non 

vengono, quindi, proposte azioni in proposito. Con riferimento all'opinione espressa dagli studenti frequentanti su 

diversi aspetti relativi alla didattica e all'organizzazione del CdS non si rilevano criticità particolari. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile ed è presente 

la componente studentesca. Del gruppo fa parte il Coordinatore Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di 

Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione). Risulta formalmente individuato il 

Responsabile dell'AQ del CdS ma non viene descritta esplicitamente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ.  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- aumentare il numero di laureati in corso; 
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- migliorare la regolarità nel percorso di studi. 

Il RAR individua come una delle principali cause delle criticità le debolezze del sistema di orientamento in ingresso e in 

itinere. Il NVA suggerisce, pertanto un esame attento della programmazione didattica e che nella stessa si cerchi di 

tener conto anche delle esigenze degli studenti lavoratori (non rilevate nel RAR) migliorando al contempo la 

comunicazione dei propri obiettivi formativi presso le diverse componenti del pubblico degli studenti di riferimento 

(differenziandola a seconda delle tipologie: studenti delle scuole medie superiori e studenti lavoratori). Il CdS dovrà 

adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e 

comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-18 Economia e gestione dei servizi turistici [1312162] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Economia e Gestione dei Servizi Turistici, il NVA ha formulato la propria valutazione sia 

in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda 

la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/: "I criteri che hanno guidato i 

proponenti nella trasformazione del CdL sono appena accennati. Il riferimento nella denominazione a parole chiave di 

un'altra classe (L-15) potrebbe incidere sulla riconoscibilità del titolo. È sufficiente l'esplicitazione degli obiettivi 

formativi specifici. Dal progetto del percorso formativo non emerge pienamente la connotazione turistica del CdL. Non 

pienamente esauriente è la formulazione dei Descrittori di Dublino. La descrizione dei requisiti per l'accesso è 

adeguata così come quella della prova finale. La scelta di inserire SSD di base o caratterizzanti anche fra le attività 

affini avrebbe meritato maggior dettaglio motivazionale. Inappropriati i riferimenti ad alcune delle professioni 

indicate. Sulla base della relazione del Preside della Facoltà si valuta adeguato il corpo docente del CdL. Non si 

dispone di elementi sufficienti per una valutazione preliminare delle risorse di strutture." 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 e fornita al CdS dal PQA; ai 

dati della rilevazione AlmaLaurea, alla Relazione annuale del NVA del 2011 e ai questionari sulla valutazione della 

didattica da parte degli studenti frequentanti. Le informazioni contenute sono accessibili attraverso collegamento 

ipertestuale a un file pdf. Il RAR appare compilato in maniera eccessivamente sintetica e manca del tutto una 

riflessione, sia pure preliminare o di massima sulle debolezze e i punti di forza del CdS (anzi, vengono formulate 

considerazioni quali: "Per quanto riguarda l'elevato tasso di abbandono, in assenza di informazioni specifiche sulle sue 

cause non è possibile ipotizzare alcuna azione correttiva" - che appaiono espressive di un orientamento verso la qualità 

ancora molto embrionale nella gestione del CdS). 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Come criticità particolare viene superficialmente indicato l'alto tasso di abbandoni (e omesso qualunque commento 

sulla criticità dell'elevato numero di studenti -30%- a 0 crediti) e il ritardo negli studi. Non vengono proposte azioni 

correttive soddisfacenti e l'unica azione proposta (organizzazione di corsi di riallineamento) non è accompagnata dalla 

presentazione di misure per la verifica ex-post dell'efficacia dell'azione migliorativa proposta. Più soddisfacenti e 

accurate appaiono le riflessioni sulle criticità legate all'accompagnamento degli studenti nel mondo del lavoro (ad es. 

quelle sui tirocini). Con riferimento all'occupabilità dei laureati l'indagine AlmaLaurea permette di osservare di nuovo 

la criticità della durata degli studi (la durata media degli studi degli intervistati è intorno ai 6 anni); non viene 

commentato nel RAR il dato relativo al fatto che il 30% degli occupati prosegue con un lavoro già svolto prima della 

laurea (dato che è espressivo del fatto che studiano presso il CdS un numero rilevante di lavoratori). Con riferimento 

all'opinione espressa dagli studenti frequentanti su diversi aspetti relativi alla didattica e all'organizzazione del CdS non 

si rilevano criticità particolari ancorché, sulla base delle verifiche compiute dal NVA risulti al di sotto di quella media 

di ateneo la soddisfazione per il rispetto, da parte dei docenti, degli orari degli insegnamenti. 
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Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile ed è presente 

la componente studentesca. Del gruppo fa parte il Coordinatore Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di 

Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione). Risulta formalmente individuato il 

Responsabile dell'AQ del CdS ma non viene descritta esplicitamente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ.  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi 

- migliorare le azioni per l'accompagnamento al lavoro degli studenti. 

Il NVA suggerisce, un esame attento della programmazione didattica che tenga conto anche delle esigenze degli 

studenti lavoratori migliorando la comunicazione dei propri obiettivi formativi presso le diverse componenti del 

pubblico degli studenti di riferimento (differenziandola a seconda delle tipologie: studenti delle scuole medie superiori e 

studenti lavoratori). Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento 

alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-33 Economia e finanza [1312174] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Economia e Finanza, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione 

che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli 

obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nella scheda 

RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/: "I criteri che hanno guidato i proponenti nella 

trasformazione del CdL sono appena accennati. La denominazione del corso di studio rispetta i parametri previsti e 

non si richiama a parole chiave di altre classi. Adeguato il percorso didattico generale e la descrizione dei curricula. 

Sono ben evidenziate le differenze fra i percorsi dei tre indirizzi del CdL e delle figure professionali che ne esitano. I 

Descrittori di Dublino non sono impiegati in maniera pienamente esauriente, mentre lo è la descrizione dei requisiti 

per l'accesso. Bene identificato nella sua valenza formativa il ruolo delle attività di tirocinio. La scelta di inserire SSD 

di base o caratterizzanti anche fra le attività affini avrebbe meritato maggior dettaglio motivazionale. La descrizione 

degli sbocchi occupazionali, coordinata con quella dei profili di laureato risultanti dalla descrizione dei diversi 

indirizzi, è sufficiente. Corretto è l'uso della classificazione ISTAT nell'individuazione delle professioni "tecniche". Si 

ritiene non appropriato l'uso della categoria degli "Specialisti" e del "Personale con funzioni specifiche …". Sulla base 

della relazione del Preside della Facoltà si ritiene adeguata la docenza disponibile. Non si dispone di elementi 

sufficienti per una valutazione preliminare delle risorse di strutture." 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 (fornita al CdS dal PQA), 

alla Relazione 2012 del NVA, alla rilevazione AlmaLaurea e ai questionari sulla valutazione della didattica da parte 

degli studenti frequentanti. Sono stati poi commentati i dati (fonte Direzione Didattica) sui risultati dei test di 

accertamento delle competenze in entrata. Si rileva che con riferimento ai dati AlmaLaurea il RAR prende in esame 

l'indagine 2010 pur essendo disponibili informazioni più recenti. Le informazioni quantitative riportate nel RAR sono 

accessibili attraverso collegamenti ipertestuali alle diverse fonti. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di compilazione, l'analisi della situazione, il commento dei dati e 

l'individuazione dei principali punti di forza e criticità. Sulla base dei benchmark definiti dal NVA si riscontrano 

particolari criticità in relazione all'elevato tasso di abbandoni e all'elevata percentuale di studenti a "0 crediti". Il RAR 

evidenzia ed esamina solo la prima di queste due criticità. Vengono, quindi, suggerite azioni correttive ma non vengono 

indicate misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni migliorative proposte (peraltro, le azioni correttive, nel 

caso della criticità riferita all'elevato tasso di abbandono, sono esplicitate come "ricerca delle cause"). Sulla base delle 

analisi condotte dal NVA risultano sussistere numerose criticità secondo il giudizio degli studenti frequentanti in 

relazione alle opinioni sulla didattica e sull'organizzazione complessiva del CdS (organizzazione complessiva, attività 

didattiche, infrastrutture). Il RAR non esamina in maniera soddisfacente queste criticità soprattutto perché non propone 

vere e proprie azioni migliorative. Con riferimento ai dati sull'occupabilità a 1 anno dalla laurea si rileva un dato 

sensibilmente inferiore a quello medio nazionale per la classe di laurea di riferimento mentre la quota parte di laureati 
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che prosegue negli studi appare in linea con quello nazionale. Va, inoltre, osservato che il 40% degli occupati (dati 

indagine AlmaLaurea 2011) svolge un lavora già svolto prima della laurea; questa evidenza dovrebbe indicare che tra 

gli studenti esiste una rilevante quota di studenti lavoratori e, quindi, le criticità relative all'elevato tasso di abbandono 

potrebbero essere collegate a questa evidenza. Il RAR non rileva tale aspetto. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile del Riesame 

ed è presente la componente studentesca. Viene individuato un Responsabile per la AQ ma dal rapporto non si evince 

quale sia l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. Del Gruppo di Riesame fa parte un'unità di 

personale TA con funzioni di "Segreteria del CdS". È incluso nel Gruppo di Riesame il Coordinatore Didattico (un'unità 

di personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione).  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi; 

- agire sulle criticità segnalate dagli studenti; 

- potenziare le azioni per favorire l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Il NVA suggerisce il consolidamento della struttura organizzativa per l'AQ dalla quale consegua anche una più attenta 

riflessione sull'adozione di azioni migliorative la cui efficacia sia effettivamente verificabile ex-post. Si raccomanda, 

poi, di mantenere una costante attenzione alle azioni di orientamento in ingresso e in itinere (considerando, ad esempio, 

anche le peculiarità relative al pubblico degli studenti lavoratori). Infine, il CdS dovrà adottare Linee Guida per la 

definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-36 Scienze politiche [1312177] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Scienze Politiche, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che 

di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli 

obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nella scheda 

RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 (fornita al CdS dal PQA); il 

CdS ha poi fatto riferimento alla rilevazione AlmaLaurea e ai questionari sulla valutazione della didattica da parte degli 

studenti frequentanti. Sono stati poi commentati i dati (la cui fonte non è stata indicata) sui risultati dei test di 

accertamento delle competenze in entrata. Tranne che per quest'ultima fonte le informazioni quantitative riportate nel 

RAR sono accessibili attraverso collegamenti ipertestuali alle diverse fonti. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri 

di compilazione, l'analisi della situazione, il commento dei dati e l'individuazione dei principali punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Sulla base dei benchmark definiti dal NVA non si riscontrano particolari criticità; tuttavia, il RAR evidenzia ed esamina 

diverse criticità fra le quali viene inclusa e commentata in maniera opportuna quella relativa alla preparazione degli 

studenti in ingresso. Vengono, quindi, suggerite azioni correttive per le criticità evidenziate ancorché, al proposito, il 

Gruppo di Riesame ometta la presentazione delle misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni migliorative 

proposte. Alcune delle azioni migliorative non sono, in taluni casi, sotto il diretto controllo del CdS (ad esempio, 

miglioramento dei servizi di orientamento di Ateneo). Non appare poi conforme ad una attenzione al miglioramento 

continuo l'asserzione che per contrastare il calo delle iscrizioni occorra mantenere "[…] un'offerta formativa stabile 

evitando ove possibile la modifica degli ordinamenti didattici": la modifica degli ordinamenti didattici è una delle 

principali leve attraverso le quali, se necessario, il CdS dovrebbe intervenire per armonizzare le proposte formative con 

le istanze provenienti dalle Parti Interessate (PI). Con riferimento ai dati sull'occupabilità a 1 anno dalla laurea si rileva 

un dato di molto inferiore a quello medio nazionale per la classe di laurea di riferimento mentre la quota parte di laureati 

che prosegue negli studi appare in linea con quello nazionale; il RAR non commenta tale evidenza. Non risultano 

criticità particolari in relazione alle opinioni sulla didattica e sull'organizzazione complessiva del CdS secondo il 

giudizio degli studenti frequentanti. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile del Riesame 

ed è presente la componente studentesca. Va osservato che nel riquadro in cui sono riportate le informazioni sulla 

composizione del Gruppo di Riesame viene individuato un Responsabile per la AQ (QA nel RAR) ma dal rapporto non 

si evince quale sia l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. Del gruppo fa parte un'unità di personale 

TA con funzioni di "Segreteria del CdS". Non è incluso nel gruppo di riesame il Coordinatore Didattico (un'unità di 

personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione).  
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Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- attenuare il calo di iscrizioni (in linea, comunque, con quello medio di Ateneo); 

- potenziare le azioni per favorire l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Il NVA suggerisce il consolidamento della struttura organizzativa per l'AQ dalla quale consegua anche una più attenta 

riflessione sull'adozione di azioni migliorative la cui efficacia sia effettivamente verificabile ex-post. Fra le azioni 

migliorative, al contrario di quanto asserito nel RAR, si suggerisce di considerare anche l'utilità, ove ciò dovesse 

risultare auspicabile sulla base di un'attenzione alla qualità orientata anche alle istanze delle PI, alla possibilità di 

riformare l'ordinamento degli studi. Si raccomanda, poi, di mantenere una costante attenzione alle azioni di 

orientamento in ingresso e in itinere. Infine, il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-52 Governance e sistema globale [1312237] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdML in Governance e Sistema Globale, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/ .  

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il Gruppo di Riesame ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati provenienti dalle Segreterie Studenti; dalla 

Relazione del Nucleo di Valutazione per l'attivazione dei CdS del maggio 2012 e dai risultati della rilevazione sulla 

valutazione della qualità della didattica secondo il giudizio degli studenti frequentanti. Non vengono forniti (e, quindi, 

commentati) dati sugli sbocchi occupazionali dei laureati. Le informazioni contenute sono accessibili attraverso 

collegamenti ipertestuali. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di compilazione, l'analisi della situazione, un 

commento dei dati e l'individuazione di alcuni punti di forza e criticità.  

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Con riferimento alla Sezione A1, il RAR evidenzia come criticità i ritardi nel percorso formativo e la ridotta percentuale 

di laureati in corso: si tratta di criticità evidenziate anche dal NVA secondo i criteri comparativi adottati per l 'analisi dei 

RAR (v. Allegato 1). Vengono avanzate azioni correttive per le criticità evidenziate ancorché, al proposito, il Gruppo di 

Riesame ometta la presentazione delle misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni migliorative. Alcune 

delle azioni migliorative non sono, in taluni casi, sotto il diretto controllo del CdS (ad esempio, riqualificazione del 

laboratorio linguistico). Con riferimento ai dati sull'occupabilità a 1 anno dalla laurea (non forniti né commentati dal 

CdS) il NVA ha rilevato sulla base dell'indagine AlmaLaurea un tasso di occupazione sensibilmente inferiore a quello 

medio nazionale per la stessa classe di laurea. Non risultano criticità particolari in relazione alle opinioni sulla didattica 

e sull'organizzazione complessiva del CdS secondo il giudizio degli studenti frequentanti tranne che con riferimento 

all'item sulle modalità di svolgimento degli esami. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile del Riesame 

ed è presente la componente studentesca. Non viene individuato un Responsabile per la AQ e non si evince quale sia 

l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. È incluso nel gruppo di riesame il Coordinatore Didattico 

(un'unità di personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa 

relazione).  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi; 

- promuovere azioni per favorire l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Il NVA suggerisce il consolidamento della struttura organizzativa per l'AQ dalla quale consegua anche una più attenta 

riflessione sull'adozione di azioni migliorative la cui efficacia sia effettivamente verificabile ex-post. Infine, il CdS 

https://offertaformativa.miur.it/


 

 56 

dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e 

comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-56 Scienze economiche [1323731] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdML in Scienze Economiche, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/ : "I criteri che hanno guidato 

i proponenti nella trasformazione del CdL sono appena accennati. La denominazione del corso di studio rispetta i 

parametri di chiarezza e comprensibilità. Negli obiettivi formativi specifici vengono riprodotti o parafrasati alcuni 

degli obiettivi qualificanti. Il percorso formativo presentato prevede 4 indirizzi di studio che condividono una base 

comune e finalizzati alla formazione di figure professionali distinte. Non vengono esplicitate le modalità di acquisizione 

e verifica delle competenze. I Descrittori di Dublino sono formulati in maniera appena sufficiente. Sono definiti con 

chiarezza i requisiti in termini di CFU per l'accesso. La prova finale viene descritta in maniera adeguata. L'elenco 

degli sbocchi occupazionali e professionali contiene alcuni riferimenti inappropriati o ingannevoli. Appropriato è il 

riferimento alle professioni degli "Specialisti" secondo la classificazione ISTAT. Sulla base della relazione del Preside 

della Facoltà si ritiene adeguata la docenza. Non si dispone di elementi sufficienti per una valutazione preliminare 

delle risorse di strutture." 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 (fornita al CdS dal PQA) e 

alla Relazione Annuale del NVA, il CdS ha poi fatto riferimento alla rilevazione AlmaLaurea e ai questionari sulla 

valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti. Le informazioni quantitative riportate nel RAR sono 

accessibili attraverso un collegamento ipertestuale alle diverse fonti. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di 

compilazione, l'analisi della situazione, un commento dei dati e l'individuazione di alcuni punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Con riferimento alla Sezione A1, il RAR evidenzia tale criticità l'elevato tasso di abbandoni; si tratta di una criticità 

evidenziata anche dal NVA secondo i criteri comparativi adottati per l'analisi dei RAR (v. Allegato 1). Il RAR presenta 

azioni correttive per le criticità evidenziate ma non vengono presentate misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle 

azioni migliorative. In relazione alle opinioni sulla didattica e sull'organizzazione complessiva del CdS secondo il 

giudizio degli studenti frequentanti il RAR evidenzia diversi aspetti di sofferenza rilevati anche dall'analisi condotta dal 

NVA. Con riferimento ai dati sull'occupabilità a 1 anno dalla laurea si registra un tasso di occupazione sensibilmente 

inferiore a quello medio nazionale per la stessa classe di laurea. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile del Riesame 

ed è presente la componente studentesca. Viene individuato un Responsabile per la AQ ma non si evince quale sia 

l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. È incluso nel gruppo di riesame il Coordinatore Didattico 

(un'unità di personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa 

relazione).  
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Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi; 

- intervenire nell'organizzazione del CdS e presso i docenti considerando gli aspetti di criticità evidenziati dagli studenti 

nelle loro valutazioni; 

- promuovere azioni per favorire l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità 

organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-62 Politiche, società e territorio [1312242] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdML in Politiche, società e territorio, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/ : "Le motivazioni presentate 

per l'istituzione del CLM, secondo quanto espresso dalle parti interessate consultate dalla facoltà proponente sono 

adeguate. La denominazione del corso di studio rispetta i parametri della chiarezza e comprensibilità. Il percorso 

formativo del CLM viene descritto secondo la sua articolazione nei diversi settori scientifico disciplinari. I descrittori 

di Dublino sono utilizzati in maniera appropriata, la descrizione dei requisiti per l'accesso è rimandata al regolamento 

didattico ed è adeguata la descrizione delle caratteristiche della prova finale. Viene motivata la scelta di inserire tra le 

attività affini o integrative insegnamenti già presenti tra le caratterizzanti. La descrizione degli sbocchi occupazionali 

appare piuttosto generica ancorché in essa venga descritta una figura professionale che può essere considerata 

aderente al percorso formativo. La classificazione ISTAT è utilizzata in maniera opportuna. La docenza disponibile 

appare adeguata sulla base delle dichiarazioni del Preside della Facoltà. Sempre secondo le dichiarazioni del Preside 

si ritiene che il CLM disponga di adeguate risorse strutturali. 

Il Nucleo prende atto degli adeguamenti effettuati in conformità alle osservazioni indicate dal CUN, adunanza del 

24/02/2010." 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni: "In occasione della riunione del 5 novembre 2009 

con le parti sociali per valutare e discutere gli interventi funzionali alla razionalizzazione dell'offerta didattica e 

all'ottimizzazione dei percorsi didattici, da parte di tutte le parti consultate è stato espresso interesse per una figura 

professionale quale quella descritta dal profilo formativo del Corso di Laurea Magistrale in Politiche, Società e 

Territorio." 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 (fornita al CdS dal PQA), il 

CdS ha poi fatto riferimento alla rilevazione AlmaLaurea e ai questionari sulla valutazione della didattica da parte degli 

studenti frequentanti. Solo le informazioni quantitative riferite alle votazioni ai diversi esami sono accessibili attraverso 

un collegamento ipertestuale. Di fatto, i collettivi di riferimento sono poco numerosi per cui è stato privilegiato 

nell'analisi del riesame un approccio più qualitativo che quantitativo.  

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il RAR riporta brevemente l'analisi della situazione, un commento delle evidenze e l'individuazione di alcuni punti di 

forza e criticità. Va rilevato che, come opportunamente commentato nel RAR, il corso è al suo terzo anno di attivazione 

e che ha fatto registrare fin dalla sua istituzione un ridotto numero di iscritti. Pertanto, la criticità più importante risiede 

nella oggettiva scarsa attrattività del CdS originata, secondo il RAR, dalla recente istituzione avvenuta in un quadro di 

generale calo delle iscrizioni in Ateneo e concomitante con la ristrutturazione delle proposte formative triennali nella 

classe di laurea delle Scienze Politiche che costituisce il principale bacino di potenziali studenti. In relazione alle 

opinioni sulla didattica e sull'organizzazione complessiva del CdS secondo il giudizio degli studenti frequentanti non si 
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evidenziano particolari criticità se non per un item riferito all'organizzazione degli insegnamenti (non va, comunque, 

dimenticato che il dato quantitativo è di poco rilievo considerata la scarsa numerosità dei rispondenti). Non sono 

disponibili dati sull'occupabilità (si sono registrati a oggi due soli laureati). 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS non ha istituito il Gruppo di Riesame né ha individuato un Responsabile del 

Riesame.  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- incrementare il numero degli iscritti. 

Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ e istituire un Gruppo di Riesame (con particolare 

riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-63 Scienze dell'amministrazione [1312243] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdML in Scienze dell'Amministrazione, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/ .  

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il RAR ha impiegato dati provenienti dalla banca dati ESSE3 (forniti al CdS dal PQA), sono stati poi impiegati i dati 

della rilevazione AlmaLaurea e i questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti. Le 

informazioni contenute sono accessibili attraverso collegamenti ipertestuali. Si osserva che nel riquadro in cui sono 

riportate le informazioni sulla composizione del Gruppo di Riesame sono elencate quali "Parti Interessate" strutture 

dell'Ateneo: si ritiene non pertinente rispetto alla definizione di parti interessate l'elenco proposto. Il RAR contiene, in 

ciascuno dei tre riquadri di compilazione, l'analisi della situazione, un breve commento dei dati e l'individuazione dei 

principali punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Con riferimento alla Sezione A1, il RAR evidenzia come criticità il ritardo negli studi: essa è espressiva di criticità 

anche secondo i criteri comparativi proposti dal NVA (v. Allegato 3.2.1 - Nota metodologica) (tuttavia, sempre sulla 

base dei criteri adottati dal NVA risultano criticità anche in relazione alla dinamica in decrescita delle iscrizioni). 

Vengono proposte azioni correttive per questa e per le altre criticità evidenziate e vengono presentate alcune misure per 

la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni migliorative proposte. Il CdS rileva una rilevante caratteristica "strutturale" 

dei propri studenti: l'età elevata all'iscrizione e il verosimile status di studenti lavoratori. Questa caratteristica può aver 

influito sul dato del ritardo negli studi. Con riferimento ai dati sull'occupabilità rilevati attraverso l'indagine 

AlmaLaurea: si ha conferma dell'elevata età media degli studenti del CdS e della vocazione di quest'ultimo a reclutare 

studenti lavoratori (circa metà degli occupati prosegue il lavoro iniziato prima della laurea). Con riferimento alle 

opinioni sulla didattica e l'organizzazione del CdS così come espresse dagli studenti nell'indagine condotta dal NVA 

non si rilevano criticità particolari (se non una riferita alle infrastrutture). 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile ed è presente 

la componente studentesca. Del gruppo non fa parte il Coordinatore Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di 

Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione). Risulta formalmente individuato il 

Responsabile dell'AQ del CdS ma non viene descritta esplicitamente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ.  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- attenuare il calo di iscrizioni (più marcato di quello medio di Ateneo); 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi. 

https://offertaformativa.miur.it/
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Il NVA suggerisce un esame attento della programmazione didattica che favorisca la frequenza e i servizi di studio 

assistito anche agli studenti lavoratori e allo stesso tempo auspica che il CdS operi nella direzione di un miglioramento 

della comunicazione dei propri obiettivi formativi presso le diverse componenti del pubblico degli studenti di 

riferimento (specie per gli studenti lavoratori). Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ 

(con particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-77 Economia manageriale [1323730] 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdML in Economia Manageriale, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/ .  

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 (fornita al CdS dal PQA) a 

dati dell'Ufficio Statistica di Ateneo, all'Anagrafe Nazionale Studenti del MiUR, alla rilevazione AlmaLaurea e ai 

questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti. Le informazioni quantitative riportate 

nel RAR sono accessibili attraverso un collegamento ipertestuale. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di 

compilazione, l'analisi della situazione, un commento dei dati e l'individuazione di alcuni punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 

Con riferimento alla Sezione A1, il RAR evidenzia tra le criticità l'elevato tasso di abbandoni e la bassa regolarità nei 

percorsi di studio; si tratta di criticità evidenziate anche dal NVA secondo i criteri comparativi adottati per l'analisi dei 

RAR (v. Allegato 3.2.1 - Nota metodologica). Il RAR presenta azioni correttive per le criticità evidenziate e individua 

misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni migliorative. In relazione alle opinioni sulla didattica e 

sull'organizzazione complessiva del CdS secondo il giudizio degli studenti frequentanti il RAR non evidenzia 

particolari aspetti di sofferenza (situazione confermata anche dall'analisi condotta dal NVA). Con riferimento ai dati 

sull'occupabilità a 1 anno dalla laurea si registra una situazione soddisfacente con un tasso di occupazione di poco 

inferiore a quello medio nazionale per la stessa classe di laurea. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile del Riesame 

ed è presente la componente studentesca. Viene individuato un Responsabile per la AQ ma non si evince quale sia 

l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. È incluso nel gruppo di riesame il Coordinatore Didattico 

(un'unità di personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa 

relazione).  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi; 

- ridurre il tasso di abbandoni. 

Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità 

organizzative e comunicative). 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LMG/01 Giurisprudenza [1312188] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdLM in Giurisprudenza, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che 

di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli 

obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nella scheda 

RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 e fornita al CdS dal PQA, ai 

questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti e alla rilevazione AlmaLaurea. Le fonti 

consultate sono accessibili attraverso collegamento ipertestuale. Il RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di 

compilazione, un breve commento dei dati e l'individuazione di alcuni punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Per quanto attiene alla Sezione A1 il RAR evidenzia come criticità l'elevato numero di abbandoni e l'eccessiva durata 

degli studi. Non vengono commentate altre criticità rilevate dal NVA sulla base dei criteri comparativi adottati (v. 

Allegato 1): diminuzione del numero degli iscritti (specie se osservata con riferimento all'anno base 2007) e l'elevata 

quota parte (circa 1/3) di studenti a 0 crediti. Vengono proposte azioni correttive per le criticità evidenziate basate sul 

miglioramento dell'orientamento degli studenti in ingresso. Non viene riportata nel RAR l'individuazione di misure per 

la verifica ex-post dell'efficacia dell'azione migliorativa proposta. Sulla base delle evidenze quantitative ricavate 

dall'indagine AlmaLaurea il RAR evidenzia la vocazione del CdS a fornire una formazione di base per ulteriori 

interventi formativi in preparazione delle professioni forensi. Con riferimento all'opinione espressa dagli studenti 

frequentanti su diversi aspetti relativi alla didattica e all'organizzazione del CdS non si rilevano criticità particolari. 

Tuttavia non viene commentato il dato relativo al bassissimo numero di studenti frequentanti così come ricavato dalla 

proxy del rapporto questionari compilati / questionari attesi che è pari, a livello della Facoltà di Giurisprudenza ad 1/5 

(il più basso registrato in Ateneo). 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame e ha individuato un Responsabile. Il Gruppo di 

Riesame è formato da componenti della Commissione Paritetica di CdS; è presente la componente studentesca. Del 

gruppo fa parte il Coordinatore Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte 

le Facoltà; v. Sezione 2 di questa relazione). Non risulta formalmente individuato il Responsabile dell'AQ del CdS e 

non viene descritta esplicitamente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ.  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- ridurre il calo delle iscrizioni; 

- ridurre il tasso di abbandono; 

- aumentare il numero di laureati in corso; 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi; 

https://offertaformativa.miur.it/
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- migliorare le azioni per l'accompagnamento al mondo del lavoro dei laureati. 

Il RAR individua come una delle principali cause, seppure indirettamente, delle predette criticità le carenze del sistema 

di orientamento in ingresso e in itinere. Il NVA suggerisce, pertanto, un esame approfondito della programmazione 

didattica che favorisca la frequenza e i servizi di studio assistito. Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la definizione 

del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Triennali della ex Facoltà di Ingegneria 
 

L-7 Ingegneria civile [1323604] 

L-7 Ingegneria per l'ambiente e il territorio [1317968] 

L-8&L-9 Ingegneria biomedica [1328565] 

L-8&L-9 Ingegneria elettrica ed elettronica [1312152] 

L-9 Ingegneria chimica [1323809] 

L-9 Ingegneria meccanica [1312154] 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo, costituito dai corsi di laurea triennale (CdL) della ex Facoltà di 

Ingegneria, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una 

sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le 

esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli CdL, pubblicate nel 

sito https://offertaformativa.miur.it/. Per tutti i CdL analizzati, il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdL del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati (dati provenienti dalla banca dati 

ESSE3 e forniti ai CdS dal PQA), dati AlmaLaurea, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti 

frequentanti, e dati autonomamente procurati (Segreteria studenti Facoltà Ingegneria e Architettura). Il NVA rileva che 

le informazioni riportate nei RAR sono esaustive ed accessibili senza difficoltà, sebbene per alcuni, la lettura di questa 

analisi è facilitata da collegamenti ipertestuali a tabelle e grafici allegati. Altri fanno riferimento ai siti web dove è 

possibile reperire i dati presi in considerazione. 

Tutti i RAR riportano, per ciascuno dei tre quadri, l'analisi della situazione e commentano i dati, individuando i 

principali punti di forza e le principali criticità. Tutti i RAR analizzati propongono delle azioni correttive.  

Non tutti analizzano le possibili cause e soprattutto non propongono misure per la verifica ex-post dell'efficacia di tali 

azioni. Questo aspetto determinerà una difficoltà durante il prossimo ciclo di valutazione nel misurare la reale efficacia 

delle azioni migliorative intraprese. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Per due CdL (Ingegneria civile e Ingegneria biomedica) si nota un trend in diminuzione degli iscritti al primo anno della 

coorte del 2012 rispetto al 2009, sebbene questi due corsi abbiano comunque un numero di iscritti alto. Tale decrescita è 

dovuta all'istituzione, nel 2010, del numero programmato locale, per tutti i corsi del gruppo considerato. L'introduzione 

del numero programmato ha avuto particolare effetto su questi due CdL. Il trend delle iscrizioni al primo anno della 

coorte del 2012 rispetto al 2011 è invece, per la maggior parte dei corsi, stabile o in aumento, salvo per due CdL 

(Ingegneria elettrica ed elettronica ed Ingegneria chimica) per i quali comunque il trend di decrescita è in linea con 

quello di ateneo. 

Nessun corso presenta criticità per quanto riguarda la numerosità minima prevista dalla normativa. Gli iscritti al primo 

anno della coorte 2012 sono, in tutti i corsi considerati, molto superiori alla numerosità minima della relativa classe di 

laurea. 
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Per quanto riguarda il tasso di abbandoni tra il primo e il secondo anno, le percentuali sono alte per tutti i corsi di studio, 

superando, per la coorte 2011, il 26%, e in quattro casi superando la percentuale di ateneo (pari al 31%). Una delle 

maggiori criticità indicate da tutti i CdL riguarda infatti gli insegnamenti e il carico del primo anno, che coincidono per 

la quasi totalità dei corsi di laurea della Facoltà di Ingegneria ed Architettura. Questo dato pare correlato agli esiti del 

test di accesso, che evidenziano una carenza generalizzata per quanto riguarda le aree della matematica, della logica e 

delle scienze. Una percentuale molto elevata di partecipanti al test viene ammessa con obblighi formativi aggiuntivi 

(OFA), che devono essere recuperati entro il I° semestre per poter proseguire negli studi. 

Particolarmente critico, per tutte le lauree di questo gruppo, appare il percorso degli studenti per il conseguimento del 

titolo, sia in termini di esiti didattici che di tempi per il conseguimento della laurea. In particolare, la percentuale di 

studenti del primo anno appartenenti alla coorte 2011, che non hanno conseguito alcun CFU (Crediti 0) è superiore in 

tutti i sei corsi al 24%, raggiungendo in uno di questi (Ingegneria Elettrica ed Elettronica) il 36%. La media di ateneo, 

per la stessa tipologia di laurea triennale, è pari al 26,82%, quindi questo aspetto appare critico anche in altre aree 

disciplinari dell'ateneo. Altrettanto critico appare il numero di studenti che si laureano in corso, per tutti i CdL di questo 

gruppo omogeneo (il dato non è disponibile per il corso di Ingegneria Elettrica ed Elettronica che non ha ancora 

terminato il primo ciclo triennale). La percentuale di laureati in corso appartenenti alla coorte 2009 si attesta tra l'1% e il 

13%, mentre la percentuale di studenti che hanno conseguito la laurea triennale in tutto l'ateneo è pari al 15% circa. 

Per quanto attiene il giudizio sulla didattica da parte degli studenti, per tutti i CdL del gruppo omogeneo esaminato si 

riscontra una situazione in linea con quella media di Facoltà tranne che per il CdL in Ingegneria Civile che presenta 

valutazioni inferiori alla media di facoltà in tutti i 15 quesiti del questionario somministrato agli studenti frequentanti, e 

per Ingegneria Meccanica con 5 item che mostrano criticità. 

I dati sulla occupabilità ricavati da AlmaLaurea evidenziano come una larga maggioranza dei laureati prosegue il 

percorso di studio iscrivendosi ad una laurea magistrale. 

Per quanto riguarda le azioni per l'accompagnamento al mondo del lavoro, pressoché tutti i corsi di studio rilevano 

l'esigenza di un più accurato monitoraggio degli esiti dei tirocini, con particolare riferimento sia all'efficacia percepita 

dai tirocinanti, sia alla preparazione dei laureandi/laureati percepita dai datori di lavoro.  

Tutti i RAR hanno sottolineato le criticità individuate anche dal NVA. L'efficacia delle azioni correttive proposte sarà 

valutata dal NVA nella prossima relazione annuale. Tuttavia il NVA vuole sottolineare che, per una corretta 

autovalutazione, in questa fase si sarebbero dovuti indicare gli elementi per verificare l'efficacia di tali azioni. Solo in 

qualche RAR sono indicate tali misure. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che, in tutti i CdL, sono stati istituite le Commissioni del Riesame, è stato individuato un 

Responsabile del Riesame, ed è presente la componente studentesca. Per tutti i CdL di questo gruppo omogeneo, della 

Commissioni del Riesame fa parte il Coordinatore Didattico della Facoltà (si tratta di personale TA con funzioni di 

Manager Didattico presente in tutte le Facoltà, e di cui si è parlato nella sezione 2 di questa relazione).  

Per tutti i CdL è stato individuato il Responsabile dell'AQ del CdL. Tuttavia, nessun CdL descrive chiaramente 

l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ nel proprio corso di studio. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- ridurre il tasso di abbandono tra primo e secondo anno 

- aumentare il numero di laureati in corso 

- aumentare la regolarità nel percorso di studi 

Pressoché tutti i corsi di studio individuano come una delle principali cause delle predette criticità il basso livello di 

conoscenze in ingresso . Questo è confermato anche dalla analisi dei questionari per la rilevazione dell'opinione degli 

studenti, che mettono in evidenza una generalizzata percezione di una carenza nelle conoscenze di base. Poiché i corsi 

di questo gruppo omogeneo condividono pressoché tutti gli insegnamenti del primo anno, il NVA suggerisce un esame 

attento della programmazione didattica nel I° anno. Inoltre, come suggerito da quasi tutti i CdL, sono auspicabili azioni 

di informazione e coordinamento con le scuole superiori, al fine di meglio preparare gli studenti all'ingresso 

all'università. Per quanto riguarda l'accompagnamento al mondo del lavoro, sebbene i percorsi formativi prevedano 

attività di tirocinio, si suggerisce di mettere in atto azioni per aumentare l'efficacia degli stessi percepita sia dai 

tirocinanti che dai datori di lavoro. 

Il NVA suggerisce che, per una corretta autovalutazione degli esiti delle azioni correttive proposte, si devono 

individuare gli elementi per verificare l'efficacia di tali azioni.  

Infine, in accordo con il PQA, i CdL dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-17 Scienze dell'architettura [1323729] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdL in Scienze dell'Architettura, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di 

istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nella scheda RAD del CdL, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/ . Il NVA ha espresso parere 

positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il Gruppo di Riesame ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati provenienti dalle Segreterie Studenti, alla 

Relazione del Nucleo di Valutazione per l'attivazione dei CdS del maggio 2012 ed ai risultati della rilevazione sulla 

valutazione della qualità della didattica secondo il giudizio degli studenti frequentanti. Non vengono forniti (e, quindi, 

commentati) dati sugli sbocchi occupazionali dei laureati (tutti i laureati triennali hanno proseguito negli studi 

magistrali). Le informazioni contenute sono accessibili attraverso un collegamento ipertestuale. Il RAR riporta, per 

ciascuno dei tre riquadri di compilazione, l'analisi della situazione, un commento dei dati e l'individuazione di alcuni 

punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Con riferimento alla Sezione A1, il RAR evidenzia come criticità i ritardi nel percorso formativo e la ridotta percentuale 

di laureati in corso: si tratta di criticità evidenziate anche dal NVA secondo i criteri comparativi adottati per l'analisi dei 

RAR (v. Allegato 3.2.1 - Nota metodologica). Vengono proposte azioni correttive per le criticità evidenziate ancorché, 

al proposito, il Gruppo di Riesame ometta la presentazione delle misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni 

migliorative. Sulla base delle analisi condotte dal NVA risultano alcune criticità in relazione alle opinioni sulla didattica 

e sull'organizzazione del CdS secondo il giudizio degli studenti frequentanti; il RAR tiene in considerazione dette 

criticità. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdS ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile del Riesame 

ed è presente la componente studentesca. Viene individuato un Responsabile per la AQ ma non si evince quale sia 

l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. È incluso nel gruppo di riesame il Coordinatore Didattico 

(un'unità di personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di questa 

relazione).  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità nel percorso di studi; 

- promuovere azioni per favorire l'inserimento nel mondo del lavoro. 

Il NVA suggerisce il consolidamento della struttura organizzativa per l'AQ dalla quale consegua anche una attenta 

riflessione sull'adozione di azioni migliorative la cui efficacia sia effettivamente verificabile ex-post. Il CdS dovrà 

https://offertaformativa.miur.it/
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adottare Linee Guida per la definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e 

comunicative). 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Ingegneria: 
 

LM-22 Ingegneria chimica e dei processi biotecnologici [1317971] 

LM-23 Ingegneria civile [1323565] 

LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni [1312202] 

LM-28 Ingegneria elettrica [1312203] 

LM-29 Ingegneria elettronica [1312204] 

LM-30 Ingegneria energetica [1317972] 

LM-33 Ingegneria meccanica [1312206] 

LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio [1317973] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi del gruppo omogeneo considerato, costituito dagli otto corsi di laurea magistrale (CdLM) della ex 

Facoltà di Ingegneria, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In 

particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi 

dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli 

CdLM, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/ . Per tutti i CdS analizzati, il NVA ha espresso parere 

positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdLM del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati (dati provenienti dalla banca 

dati ESSE3 e forniti ai CdS dal PQA), dati AlmaLaurea, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli 

studenti frequentanti (alcuni hanno basato la propria analisi anche su dati forniti dalla Segreteria studenti Facoltà 

Ingegneria e Architettura). Le informazioni contenute sono accessibili attraverso un collegamento ipertestuale. 

Tutti i RAR riportano, per ciascuno dei tre quadri, l'analisi della situazione e commentano i dati, individuando i 

principali punti di forza e le principali criticità. Tutti i RAR analizzati propongono delle azioni correttive.  

Non tutti analizzano le possibili cause e soprattutto non propongono misure per la verifica ex-post dell'efficacia di tali 

azioni. Questo aspetto determinerà una difficoltà durante il prossimo ciclo di valutazione nel misurare la reale efficacia 

delle azioni migliorative intraprese. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
La quasi totalità degli studenti iscritti ai corsi esaminati proviene dalla Sardegna, e principalmente dalla Provincia di 

Cagliari. Inoltre, quasi tutti gli iscritti sono in possesso della laurea conseguita nell'Ateneo cagliaritano. La scarsa 

attrattività dei corsi verso studenti di altre provenienze geografiche può avere differenti cause, che verranno esaminate 

nella successiva sezione 3.3. 

Si rilevano criticità per quanto riguarda il numero degli iscritti per i CdLM in Ingegneria Chimica e dei Processi 

Biotecnologici, Ingegneria Elettrica, Ingegneria Elettronica e Ingegneria Energetica. Per il CdLM in Ingegneria delle 

Telecomunicazioni si nota un trend in diminuzione degli iscritti al primo anno della coorte del 2012 rispetto al 2011. Il 

https://offertaformativa.miur.it/
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trend delle iscrizioni al primo anno della coorte del 2012 rispetto al 2011 è invece, stabile o in aumento, per i CdLM in 

Ingegneria Civile, Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio ed Ingegneria Meccanica. 

Particolarmente critico, per i CdLM in Ingegneria Civile, Ingegneria Elettrica, Ingegneria Elettronica, Ingegneria 

Energetica, Ingegneria Meccanica e Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, appare il percorso degli studenti per il 

conseguimento del titolo, sia in termini di esiti didattici che di tempi per il conseguimento della laurea. Questa criticità 

viene attribuita, nella maggior parte dei RAR, alla presenza di studenti che si iscrivono alla LM con riserva, purché 

conseguano la laurea di base entro il mese di febbraio. Questo introduce delle criticità nella regolare frequenza del 

primo semestre del primo anno, con conseguente pregiudizio alla regolare prosecuzione degli studi e ritardo nel 

conseguimento del titolo. 

Per quanto attiene il giudizio sulla didattica da parte degli studenti, si osservano le buone performance nel gradimento 

degli studenti per i corsi di laurea magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni, Ingegneria Elettrica e Ingegneria 

per l'Ambiente e il Territorio. Criticità si osservano, invece, per il corso di laurea magistrale in Ingegneria Meccanica. 

In tutti i CdLM gli studenti segnalano sofferenza per quanto riguarda le infrastrutture per la didattica (aule, laboratori, 

servizi informatici). A questo riguardo si segnala che è in corso di allestimento un nuovo laboratorio per la didattica e 

l'alta formazione nella Facoltà di Ingegneria ed Architettura, finanziato dalla Regione Autonoma Sardegna (Progetto 

LIDIA). 

In quasi tutti i RAR viene messa in evidenza l'esigenza di rendere pubbliche le schede di valutazione relative ai singoli 

insegnamenti.  

I dati ricavati da AlmaLaurea e commentati in tutti i RAR evidenziano buoni tassi di occupazione sia ad un anno che a 

tre anni, seppure alcuni segnalino una leggera flessione negli ultimi anni. L'analisi è stata condotta, nella maggior parte 

dei casi, facendo riferimento ai dati dei laureati secondo il D.M. 509, in quanto i corsi attivati secondo il D.M. 270 sono 

di recente istituzione. Tuttavia, nei casi esaminati, si è mantenuta una certa continuità fra gli obiettivi formativi dei 

corsi. 

Per quanto riguarda le azioni per l'accompagnamento al mondo del lavoro, pressoché tutti i corsi di studio segnalano 

l'esigenza di sistematizzare i rapporti con le parti interessate per migliorare l'offerta di tirocini formativi in azienda. 

Pressoché tutti i CdLM propongono l'introduzione di un monitoraggio sull'adeguatezza percepita dai tirocinanti e dagli 

enti ospitanti durante l'attività di tirocinio. Appaiono particolarmente positive le azioni già intraprese o proposte dal 

CdLM in Ingegneria delle Telecomunicazioni per ridurre i tempi di inserimento dei propri studenti nel mondo del 

lavoro: protocolli di intesa fra Università e imprese; seminari di presentazione delle imprese; assistenza nella stesura del 

CV; visite guidate in aziende; rilascio di certificazioni. 

Tutti i RAR hanno sottolineato le criticità individuate anche dal NVA. L'efficacia delle azioni correttive proposte sarà 

valutata dal NVA nella prossima relazione annuale. Tuttavia il NVA vuole sottolineare che, per una corretta 

autovalutazione, in questa fase si sarebbero dovuti indicare gli elementi per verificare l'efficacia di tali azioni. Solo in 

qualche RAR sono indicate tali misure. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che, in tutti i CdS, sono stati istituite le Commissioni del Riesame, è stato individuato un 

Responsabile del Riesame, ed è presente la componente studentesca. Per tutti i CdS di questo gruppo omogeneo, della 

Commissioni del Riesame fa parte il Coordinatore Didattico della Facoltà (si tratta di personale TA con funzioni di 

Manager Didattico presente in tutte le Facoltà, e di cui si è parlato nella sezione 2 di questa relazione). 

Per tutti i CdS eccetto il CdLM in Ingegneria delle Telecomunicazioni è stato individuato il Responsabile dell'AQ del 

CdS. Tuttavia, nessun CdS descrive chiaramente l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ nel proprio corso di 

studio. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- aumentare il numero degli iscritti per i CdLM in Ingegneria Chimica e dei Processi Biotecnologici, Ingegneria delle 

Telecomunicazioni, Ingegneria Elettrica, Ingegneria Elettronica, Ingegneria Energetica 

- ridurre il tasso di abbandono tra primo e secondo anno per Ingegneria Elettrica e Ingegneria Energetica 

- aumentare la regolarità nel percorso di studi e conseguentemente aumentare il numero di laureati in corso 

Per quanto riguarda l'accompagnamento al mondo del lavoro, sebbene i percorsi formativi prevedano attività di 

tirocinio, si suggerisce di mettere in atto azioni per aumentare l'efficacia degli stessi percepita sia dai tirocinanti che dai 

datori di lavoro. 

Il NVA suggerisce che, per una corretta autovalutazione degli esiti delle azioni correttive proposte, si devono 

individuare gli elementi per verificare l'efficacia di tali azioni.  

Infine, in accordo con il PQA, i CdS dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-4 Architettura [1317941] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per quanto attiene il CdLM in Architettura, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di 

attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi 

formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nella scheda RAD del 

CdLM, pubblicata nel sito https://offertaformativa.miur.it/ . Il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nella stessa scheda RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha fatto riferimento per il RAR alla fonte di dati proveniente dalla banca dati ESSE3 (fornita al CdS dal PQA); il 

CdS ha poi fatto riferimento ai questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti frequentanti e ai dati 

AlmaLaurea. Le informazioni quantitative riportate nel RAR sono accessibili attraverso un collegamento ipertestuale. Il 

RAR riporta, per ciascuno dei tre riquadri di compilazione, l'analisi della situazione, il commento dei dati e 

l'individuazione dei principali punti di forza e criticità. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Sulla base dei benchmark definiti dal NVA si riscontrano criticità in relazione alla regolarità del percorso di studi 

(nessuno studente laureato in corso). La criticità viene discussa nel RAR e vengono suggerite azioni correttive corredate 

da misure per la verifica ex-post dell'efficacia delle azioni migliorative proposte. I dati sull'occupabilità a 1 anno dalla 

laurea non evidenziano criticità particolari così come non si evidenziano particolari criticità con riferimento alle 

opinioni degli studenti sulla didattica e sull'organizzazione del CdS (anche secondo i controlli effettuati dal NVA). 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che il CdLM ha istituito il Gruppo di Riesame, ha individuato un Responsabile del Riesame 

ed è presente la componente studentesca. Viene individuato un Responsabile per la AQ ma dal rapporto non si evince 

quale sia l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ del CdS. È incluso nel gruppo di riesame il Coordinatore 

Didattico (un'unità di personale TA con funzioni di Manager Didattico presente in tutte le Facoltà; v. Sezione 2 di 

questa relazione). 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Il Nucleo di valutazione sottolinea la necessità di interventi mirati al miglioramento della qualità; in particolare per: 

- migliorare la regolarità del percorso di studi.; 

Il NVA suggerisce il consolidamento della struttura organizzativa per l'AQ. Il CdS dovrà adottare Linee Guida per la 

definizione del sistema AQ (con particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative). 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 

  

https://offertaformativa.miur.it/
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Gruppo Omogeneo: Lauree delle professioni sanitarie 
 

L/SNT1 Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) [1312179] 

L/SNT1 Ostetricia (abilitante alla professione sanitaria di Ostetrica/o) [1312178] 

L/SNT2 Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di Logopedista) [1312181] 

L/SNT3 Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista dentale) [1312185] 

L/SNT4 Assistenza sanitaria (abilitante alla professione sanitaria di Assistente sanitario) [1312186] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo, costituito dai corsi di laurea nelle professioni sanitarie della Facoltà di 

Medicina, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una 

sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le 

esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli CdL, pubblicate nel 

sito https://offertaformativa.miur.it/ . Per tutti i CdL analizzati, il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Alcuni RAR (Infermieristica, Logopedia, Assistenza Sanitaria ) sono compilati in modo molto succinto e si stenta a 

disporre delle informazioni richieste, anche per l'assenza di collegamenti ipertestuali funzionanti. L'analisi della 

situazione è ben dettagliata nei RAR dei Corsi di Ostetricia e di Igiene Dentale, che in generale sono quelli che meglio 

rispettano le procedure per l'AQ. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Dai dati disponibili i risultati della didattica risultano soddisfacenti, pur con fluttuazioni nei diversi anni dipendenti dal 

basso numero di iscritti imposto. L'attrattività quale risulta dal numero di partecipanti ai test di selezione è alta, per cui 

eventuali numeri di iscritti vicino alla soglia minima definita dal MIUR non possono essere considerate criticità 

imputabili ai Corsi. Ciò è anche confermato dal tasso di abbandoni generalmente basso, per tutti i Corsi sotto la media 

d'Ateneo. Nonostante i RAR segnalino la presenza di margini di miglioramento e prevedano azioni correttive a 

riguardo, la regolarità delle carriere e i tempi alla laurea si collocano nella fascia medio - alta rispetto al riferimento 

d'Ateneo. La situazione più critica è quella segnalata dal Corso di Igiene Dentale, mentre quella più positiva si riferisce 

al Corso di Ostetricia. 

La soddisfazione espressa dagli studenti è elevata. E' frequente tuttavia la segnalazione di carichi didattici non 

proporzionati ai crediti assegnati. Questo risulta particolarmente vero per i Corsi Integrati, dove spesso manca o è 

insufficiente il coordinamento tra i diversi docenti, molti dei quali sono docenti a contratto, esterni all'Università. Viene 

anche segnalata l'esigenza di includere nella valutazione anche i tirocini formativi, che per i Corsi delle Professioni 

Sanitarie rivestono una particolare importanza. I RAR prevedono in relazione a ciò delle azioni correttive, talvolta (vedi 

Assistenza Sanitaria) senza indicare come verificarne l'efficacia. Inoltre non sempre gli esiti della valutazione sono stati 

discussi in sede di Consiglio di Classe. 
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I laureati delle Professioni Sanitarie sono in generale molto richiesti dal mondo del lavoro. I numeri di iscritti sono 

programmati a livello nazionale tenendo conto delle professionalità richieste dagli operatori pubblici e privati. Quasi 

tutti i Corsi segnalano comunque la opportunità di avere contatti con i portatori di interesse locali per meglio valutare le 

esigenze quantitative e qualitative del mondo del lavoro. In qualche caso (vedi Infermieristica), il numero di laureati 

stenta a soddisfare la richiesta. Ma va tenuto presente che i numeri di iscritti devono essere fissati tenendo anche conto 

delle strutture disponibili per lo svolgimento di una efficace attività didattica. Soltanto per i Corsi di più recente 

istituzione (vedi Assistenza Sanitaria) si registra una certa difficoltà a trovare occupazione. In questi casi viene prevista 

tra le azioni correttive la migliore funzionalità dei Comitati di Indirizzo. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che i CdS hanno istituito il Gruppo di Riesame, hanno individuato il Responsabile del 

Riesame, è presente la componente studentesca e del personale TA. Con qualche eccezione (Infermieristica, Igiene 

dentale) è stato anche consultato il Coordinatore Didattico e nominato il Responsabile per l'AQ. 

Dai rapporti di riesame non si evince con chiarezza la struttura del sistema per l'AQ dei corsi, in particolare per quanto 

riguarda i rapporti dei Comitati di Indirizzo con il mondo del lavoro e i portatori di interesse. Va tenuto presente, però, 

che, a parte il Corso di Infermieristica, i Corsi delle professioni sanitarie hanno un numero di iscritti programmato 

molto basso, per cui risulta relativamente più semplice tenere sotto controllo l'andamento della didattica, anche senza 

una struttura organizzativa per l'AQ molto robusta. Va anche detto che alcuni corsi si tengono ad anni alterni e questo 

complica la realizzazione di un buon sistema per l'AQ. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
La struttura del sistema di gestione per l'AQ di alcuni Corsi (Logopedia, Assistenza Sanitaria) non è ben sviluppata. 

Anche i RAR conseguentemente riportano informazioni lacunose. Essendo i Corsi ad alta valenza professionalizzante, è 

indispensabile assicurarsi che lo svolgimento dei tirocini formativi sia valutato e tenuto sotto controllo. Poiché nei 

curricula sono inclusi molti corsi integrati, anche con apporti di docenti esperti esterni, il loro coordinamento deve 

essere migliorato. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-22 Scienze delle attività motorie e sportive [1323307] 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per il Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in 

sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la 

coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è 

riportata nelle schede RAD dei singoli CdL, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Il NVA ha espresso 

parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato che i rapporti con le parti 

interessate andrebbero intensificati, anche al fine di verificare meglio la corrispondenza degli obiettivi formativi con le 

esigenze del mondo professionale. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Lamentando l'assenza di dati a disposizione, la Commissione del Riesame non ha effettuato una valutazione 

complessiva della situazione di contesto, ma si è limitata a individuare alcune criticità e a proporre le conseguenti azioni 

correttive. Non è quindi possibile accedere alle informazioni se non facendo riferimento a precedenti valutazioni del 

NVA. Nonostante ciò, il CdS non sembra avere indicatori didattici sfavorevoli, anzi si segnala per una percentuale di 

laureati in regola elevata rispetto alla media d'Ateneo. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Le criticità segnalate sono piuttosto serie e confermano un ritardo nel percorso verso l'applicazione di un sistema di AQ. 

In particolare, viene segnalata dagli studenti la mancanza del rispetto dello svolgimento dell'attività didattica, della 

presenza del docente e dei programmi dei corsi, nonché la mancanza di adeguatezza delle strutture esterne all'Università 

per lo svolgimento dei tirocini. Le misure correttive proposte, oltre che tardive, non sembrano del tutto incisive. Ad 

esempio, il CdS si limita ad un auspicio che vengano approvate dalla Facoltà di riferimento delle norme di 

comportamento dei docenti. 

Non vengono riportati dati sulla occupazione dei laureati. Anche su questo punto vengono segnalate gravi criticità; si 

lamenta infatti la mancanza di interazione col mondo del lavoro e quindi la difficoltà a ritagliare la preparazione 

individuale in relazione agli sbocchi professionali e occupazionali. Viene di conseguenza proposta tra le azioni 

correttive la nomina di un Comitato di Indirizzo, che avrebbe già dovuto operare in sede di programmazione del Corso. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 

Dalla scheda RAR si evince che i CdS hanno istituito il Gruppo di Riesame, hanno individuato il Responsabile del 

Riesame, è presente la componente studentesca e del personale TA. È stato anche consultato il Coordinatore Didattico 

di Facoltà. 

Il CdS non sembra avere un sistema di gestione per l'AQ ben funzionante. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Si segnala la necessità di sviluppare meglio il sistema di gestione per l'AQ il cui ritardo, emergente da una 

insoddisfacente compilazione del RAR, si ripercuote in serie carenze segnalate dagli studenti nello svolgimento delle 

attività didattiche. Si raccomanda anche di attivare più efficaci azioni di accompagnamento al lavoro. 

 

https://offertaformativa.miur.it/
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3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali a ciclo unico della Facoltà di Medicina 
 

LM-41 Medicina e chirurgia [1327212] 

LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria [1312212] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo, costituito dai corsi di laurea magistrale a ciclo unico della Facoltà di 

Medicina, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una 

sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le 

esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli CdLM, pubblicate 

nel sito https://offertaformativa.miur.it/ . Per tutti i CdLM analizzati, il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Le procedure descritte per l'individuazione delle criticità e per la adozione delle misure correttive indicano una migliore 

organizzazione della LM in Medicina e Chirurgia rispetto a quella in Odontoiatria e protesi Dentaria. Il RAR della LM 

in Medicina è più soddisfacente anche per quanto riguarda l'accessibilità alle informazioni, anche se manca qualche 

collegamento ipertestuale ed è necessario reperire i dati sul sito web della Facoltà, mentre quest'ultima rimane l'unica 

via di reperimento dei dati per la LM in Odontoiatria. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Entrambi i Corsi sembrano ben funzionanti. La loro attrattività è sicuramente molto elevata, come attesta il numero di 

iscritti ai test di accesso molto superiore al numero programmato e il fatto che i pochi posti che si liberano sono 

immediatamente occupati da studenti provenienti da altri Corsi di Laurea. La LM in Medicina è anche uno dei pochi 

corsi dell'Università di Cagliari dove c'è una percentuale non trascurabile (circa il 10%) di studenti residenti fuori 

Sardegna o stranieri. Gli esiti didattici, pur presentando margini di miglioramento segnalati nei RAR, sono tra i più 

soddisfacenti dell'Ateneo sia in termini di bassa percentuale di abbandoni sia di regolarità delle carriere. Le percentuali 

di laureati in corso si attestano intorno al 35% e al 40% nelle due LM, con tendenza al miglioramento. Tra le criticità 

segnalate una delle più serie riguarda la presenza di corsi integrati, comprendenti un'eccessiva concentrazione di SSD, 

priva di una adeguata omogeneità. 

La soddisfazione espressa dagli studenti è elevata. Le maggiori difficoltà segnalate riguardano l'insufficiente 

conoscenza per la comprensione degli argomenti trattati e il carico didattico eccessivo. Il problema principale segnalato 

dai RAR è la difficoltà di tradurre le indicazioni degli studenti in interventi migliorativi, sia per la tempistica con cui 

vengono resi noti i risultati delle consultazioni, sia per l'assenza di una definizione delle modalità di analisi e commento 

dei dati pervenuti. Sia per quanto riguarda questo punto che per le altre criticità segnalate, la LM in Medicina è più 

puntuale nella definizione delle azioni correttive proposte e della verifica della loro efficacia. Si segnala in particolare la 

necessità di sottoporre a valutazione, oltre alla didattica frontale, anche i tirocini professionalizzanti. 

https://offertaformativa.miur.it/
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Dai dati AlmaLaurea risulta che la possibilità di occupazione è molto elevata per entrambe le Lauree. Gli studenti sono 

ben guidati grazie ai servizi di orientamento e tutorato in itinere e l'accompagnamento al mondo del lavoro si avvale 

delle azioni svolte dai Comitati di Indirizzo. Infatti è stata messa in atto una discreta consultazione di associazioni 

professionali e di categoria che hanno fornito indicazioni sui profili professionali e formativi richiesti. Per potenziare 

ulteriormente questi interventi, si intende costituire una rete di consultazione più estesa con Enti Pubblici, Associazioni 

di categoria e strutture private al fine di realizzare un censimento con prospettiva pluriennale relativo al reale 

fabbisogno del tessuto socio-economico del territorio. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che i CdS hanno istituito il Gruppo di Riesame, hanno individuato il Responsabile del 

Riesame, è presente la componente studentesca e del personale TA. È stato anche consultato il Coordinatore Didattico 

di Facoltà. Inoltre il CdS ha individuato il Responsabile per l'AQ. 

Dai RAR non si evince quale sia l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ di cui i due Corsi si sono dotati. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Le Commissioni del Riesame hanno individuato correttamente i punti di debolezza e proposto le azioni correttive 

necessarie. Si raccomanda di verificare con puntualità i risultati di tali azioni correttive, soprattutto per quanto attiene 

alle azioni volte a razionalizzare la organizzazione didattica dei corsi integrati e a verificare l'efficacia dei tirocini 

professionalizzanti. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-67 Scienze e tecnica dell'attività motoria preventiva e adattata [1312244] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnica della Attività Motoria Preventiva e Adattata, il NVA ha 

formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione 

tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del 

sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli CdL, pubblicate nel sito 

https://offertaformativa.miur.it/. Il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato che i rapporti con le parti 

interessate andrebbero intensificati, anche al fine di verificare meglio la corrispondenza degli obiettivi formativi con le 

esigenze del mondo professionale. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il RAR è soddisfacente per quanto riguarda l'accessibilità alle informazioni, anche grazie a qualche collegamento 

ipertestuale. I dati sono commentati in dettaglio e le criticità sono correttamente individuate. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tra le criticità si segnala un numero di iscritti inferiore al numero programmato, probabilmente da ricondurre ad uno 

scarso riconoscimento del titolo da parte del mondo del lavoro. Si segnalano inoltre ritardi nelle carriere, che portano ad 

una percentuale di laureati in regola insoddisfacente (circa il 10%). Tuttavia il tasso di abbandoni non è elevato, per cui 

il ritardo nelle carriere è certamente dovuto in parte all'alto numero di studenti lavoratori. 

La maggior parte degli studenti si dichiara soddisfatta della attività didattica offerta e interessata agli argomenti trattati. 

La lamentela più frequente riguarda il carico eccessivo degli insegnamenti, spesso da porre in relazione con l'eccessiva 

parcellizzazione degli insegnamenti. Il CdS ha peraltro già avviato azioni correttive a riguardo con l'applicazione del 

D.M. 47 del 30/02/2013. 

Dai dati di AlmaLaurea risulta che il 70% dei laureati ha un lavoro, anche se purtroppo di questi oltre il 40% non ha un 

regolare contratto. Dai dati viene però anche evidenziata una sotto-utilizzazione della professionalità specialistica nel 

mondo del lavoro. Questo dato potrebbe essere attribuito alla mancanza di un Albo professionale e di leggi apposite che 

tutelino i lavoratori del settore. 

Per superare questi inconvenienti si sta cercando, grazie al lavoro del Comitato di Indirizzo, di far conoscere il ruolo del 

laureato magistrale APA alla società e agli Enti interessati. Si conta in tal modo di siglare un Protocollo di Intesa con le 

competenti Istituzioni territoriali per prestazioni rese dagli specialisti APA. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che i CdS hanno istituito il Gruppo di Riesame, hanno individuato il Responsabile del 

Riesame, è presente la componente studentesca e del personale TA. È stato anche consultato il Coordinatore Didattico 

di Facoltà. 

Sebbene dal RAR non si evinca quale sia l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ di cui il Corso si è dotato, le 

procedure descritte per l'individuazione delle criticità e per la adozione delle misure correttive indicano che il CdS sta 

compiendo passi importanti per il miglioramento della organizzazione della attività didattica. 

https://offertaformativa.miur.it/
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Raccomandazioni e suggerimenti 
Il NVA raccomanda di completare il sistema di gestione per l'AQ. Inoltre è necessario perfezionare l'accompagnamento 

al lavoro, facendo meglio conoscere il ruolo del laureato magistrale APA, anche come stimolo ad una maggiore 

regolarità delle carriere. 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Triennali della ex Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 
 

L-27 Chimica [1317978] 

L-30 Fisica [1312171] 

L-31 Informatica [1317979] 

L-34 Scienze geologiche [1312175] 

L-35 Matematica [1317981] 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione 

che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli 

obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede 

RAD dei singoli CdL, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Per tutti i CdL analizzati, il NVA ha espresso 

parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc.), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

I requisiti necessari di docenza, per quanto riguarda il numero minimo effettivo dei docenti e il loro effettivo impegno, 

sono soddisfatti. 

Il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio per l'A.A. 2011-2012 

(verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è riportata nell'Allegato 

3.1.1. Nella stessa relazione il NVA ha messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 

17/2010, formulando in proposito raccomandazioni ai CdS. Nella relazione per l'A.A. 2012/13 il NVA ha constatato che 

la docenza necessaria per il CdL in Informatica risulta inferiore di due unità e ha sottolineato la necessità di individuare 

la copertura effettiva per le due unità mancanti.  

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

La dotazione infrastrutturale e tecnologica è adeguata per tutti i CdL.  

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdL del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati (dati provenienti dalla banca dati 

ESSE3 e forniti ai CdS dal PQA), dati AlmaLaurea, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti 

frequentanti. In caso di dati e documenti autonomamente procurati, le relative fonti sono chiaramente indicate. 

Opportuni link permettono l'accesso a documenti e dati citati, in modo meno efficace per il CdL in Informatica. 

Tutti i RAR esaminano in modo chiaro e completo gli aspetti relativi all'ingresso, il percorso e l'uscita degli studenti, la 

loro esperienza, e l'accompagnamento al mondo del lavoro, individuando i principali punti di forza e le principali 

criticità. Tutti i RAR analizzati propongono delle azioni correttive. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti gli aspetti considerati negli indicatori impiegati dal NVA sono stati anche considerati dai RAR, che esaminano in 

modo sintetico ma completo gli elementi che influenzano la qualità dell'attività didattica. 

La capacità di attrazione, indicata non solo dal numero di iscritti ma anche dal numero dei partecipanti ai test di 

ingresso, è soddisfacente per tutti i CdL, con l'eccezione di Scienze Geologiche, per il quale questo rappresenta un 

punto di debolezza. La consapevolezza di un problema nella capacità di attrazione del CdL in Scienze Geologiche è 

manifestata nel relativo RAR. 

La preparazione iniziale degli studenti, misurata sulla base del voto di maturità, è migliore per i CdL in Matematica e 

Fisica rispetto ai CdL in Chimica e Informatica. La preparazione degli studenti in ingresso è notevolmente più modesta 

nel caso del CdL in Scienze Geologiche, tra i quali la quota di studenti in ingresso di età uguale o superiore a 20 anni è 

notevolmente più alta. Per questo CdL entrambi i punti appaiono critici. 

Nei RAR di tutti i CdL, inclusi quelli per i quali gli studenti in ingresso hanno ottenuto una migliore valutazione alla 

maturità, si constata, in base ai risultati dei test di ingresso, una preparazione iniziale degli studenti inadeguata. Da qui 

https://offertaformativa.miur.it/
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la durata delle carriere significativamente superiore alla durata degli studi prevista, che tutti i RAR non mancano di 

sottolineare. Solo nel caso di Informatica tutti gli indicatori sono all'interno dei valori di riferimento dell'ateneo. La 

quota di abbandoni tra primo e secondo anno rappresenta una criticità per Chimica, Fisica, Matematica e Scienze 

Geologiche. Per gli ultimi due CdL anche la quota di studenti del primo anno con crediti pari a zero rappresenta un 

punto di debolezza.  

In tutti i RAR il problema della regolarità delle carriere è considerato con la dovuta attenzione. In particolare per 

Chimica la criticità rappresentata dalla quota di abbandoni sembra legata in misura significativa al fatto che una quota 

consistente di studenti sceglie questi studi dopo avere provato (con esito negativo) l'ammissione ad altri corsi, quindi 

con scarsa motivazione e con l'intenzione di trasferirsi ad altro CdL appena se ne presenti l'opportunità. Per Fisica, che 

gli studenti scelgono con più forte motivazione, il RAR giudica che l'insuccesso degli studenti sia in parte legato a una 

certa loro incapacità di organizzarsi lo studio. Per Matematica, il sovraccarico didattico al secondo anno potrebbe essere 

responsabile dei ritardi nelle carriere degli studenti. Debole motivazione nella scelta e consapevolezza tardiva delle 

scarse competenze in matematica, fisica e chimica sono giudicate responsabili degli abbandoni nel CdL in Scienze 

Geologiche. In tutti i RAR è manifestata la convinzione che le cause del problema della regolarità nelle carriere sono in 

larga misura legate alla formazione lacunosa o disomogenea degli studenti in ingresso. 

Azioni correttive per questi punti sono proposte in tutti i RAR: migliore organizzazione dei semestri a Chimica; 

propedeuticità più stringenti a Fisica; informazione nelle scuole sui test di ingresso e revisione delle propedeuticità nei 

corsi di Informatica; rinforzo dell'orientamento, stage per studenti delle superiori e corsi per i loro insegnanti, abolizione 

del numero programmato per Scienze Geologiche; migliore distribuzione dei corsi nei semestri, intensificazione degli 

sforzi per il recupero delle conoscenze di base, valutazione critica dei singoli corsi per Matematica. 

Per quanto riguarda l'esperienza dello studente, dalle risposte alle 15 domande del questionario di ateneo compilato 

dagli studenti si rileva che Chimica ha valutazioni superiori alla media di ateneo in 6 item, Fisica ha valutazioni migliori 

in 3 item e peggiori in 5, Informatica peggiori in 8 item, Scienze Geologiche migliori in un item e peggiori in 2, 

Matematica migliori in 2 e peggiori in 5. Il giudizio sulla didattica da parte degli studenti delineato nei RAR è integrato 

in alcuni casi (Chimica, Informatica, Matematica) dall'esame di questionari interni al CdL. In alcuni RAR (Fisica, 

Scienze Geologiche, Matematica) ci si propone di intervenire sulla pubblicità e sulle modalità di discussione degli esiti 

dei questionari di valutazione, in altri (Informatica, Scienze Geologiche) di esaminare i programmi dei diversi corsi per 

individuarne carenze o sovrapposizioni.  

L'analisi sulla occupabilità è condotta in tutti i RAR con riferimento ai dati AlmaLaurea. Nel RAR del CdL in 

Informatica si sottolinea l'elevata quota di laureati (47 %) che trova occupazione, nonostante le difficoltà economiche 

del territorio. Gli altri RAR mettono in evidenza che la stragrande maggioranza (per Chimica e Fisica) o la totalità (per 

Scienze Geologiche e Matematica) dei laureati prosegue il percorso di studio iscrivendosi ad una laurea magistrale. Tra 

le misure di accompagnamento al lavoro si propongono: intensificazione dei contatti con il mondo produttivo (Chimica, 

Informatica), informazione sugli sbocchi occupazionali (Scienze Geologiche, Matematica), intensificazione dei rapporti 

con il Comitato di Indirizzo (Chimica), nomina del Comitato di Indirizzo (Matematica). I corsi di studio in Chimica, 

Informatica, Scienze Geologiche rilevano l'esigenza di un più accurato monitoraggio degli esiti dei tirocini, con 

particolare riferimento sia all'efficacia percepita dai tirocinanti, sia alla preparazione dei laureandi/laureati percepita dai 

datori di lavoro. Il CdL in Fisica, che ha come finalità dichiarata e perseguita la preparazione agli studi magistrali in 

Fisica, non riscontra la necessità di interventi su questo punto. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che in tutti i CdL sono stati istituite le Commissioni del Riesame, è stato individuato un 

Responsabile del Riesame, ed è presente la componente studentesca. Il Coordinatore Didattico della Facoltà fa parte 

della Commissione del Riesame di ciascun CdL. Il Coordinatore Didattico è un funzionario del ruolo TA con compiti di 

Manager Didattico ed è presente in tutte le Facoltà(v. sezione 2 di questa relazione).  

Per tutti i CdL è stato individuato il Responsabile dell'AQ, anche se l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ 

non è descritta in dettaglio. Si deduce dai RAR che il Comitato di Indirizzo è operativo in tutti i CdL, eccetto che nel 

CdL in Matematica, dove esso non è ancora stato istituito. Nel RAR di questo CdL si manifesta comunque il proposito 

di procedere entro breve alla sua costituzione. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Le Commissioni del Riesame hanno individuato i punti di debolezza e proposto azioni correttive. Si raccomanda di 

verificare con puntualità i risultati di tali azioni correttive, in particolare per quanto riguarda la regolarità nel percorso di 

studi. Si raccomanda la costituzione del Comitato di Indirizzo per il CdL in Matematica. 

Infine, in accordo con il PQA, i CdL dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 
 

LM-17 Fisica [1317982] 

LM-18 Informatica [1312199] 

LM-40 Matematica [1312210] 

LM-54 Scienze chimiche [1312238] 

LM-74 Scienze e tecnologie geologiche [1312245] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione 

che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli 

obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede 

RAD dei singoli CdS, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Per tutti i CdS analizzati, il NVA ha espresso 

parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc.), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

I requisiti necessari di docenza, per quanto riguarda il numero minimo effettivo dei docenti e il loro effettivo impegno 

sono soddisfatti per tutti i CdLM.  

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

La dotazione infrastrutturale e tecnologica è adeguata per tutti i CdLM. 

Il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio per l'A.A. 2011-2012 

(verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è riportata nell'Allegato 

3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha messo in evidenza alcune 

criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito raccomandazioni ai CdLM. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdLM del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati (dati provenienti dalla banca 

dati ESSE3 e forniti ai CdS dal PQA), dati AlmaLaurea, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli 

studenti frequentanti. In caso di dati e documenti autonomamente procurati, le relative fonti sono chiaramente indicate. 

Opportuni link permettono l'accesso a documenti e dati citati, in modo meno efficace per il CdLM in Informatica. 

Tutti i RAR esaminano in modo chiaro e completo gli aspetti relativi all'ingresso, il percorso e l'uscita degli studenti, la 

loro esperienza, e l'accompagnamento al mondo del lavoro, individuando i principali punti di forza e le principali 

criticità. Tutti i RAR analizzati propongono delle azioni correttive. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti gli aspetti considerati negli indicatori impiegati dal NVA sono stati anche considerati dai RAR, che esaminano in 

modo sintetico ma completo gli elementi che influenzano la qualità dell'attività didattica. 

La capacità di attrazione rappresenta un punto di debolezza per i CdLM di Fisica e Matematica, mentre è soddisfacente 

per gli altri CdLM. La consapevolezza di un problema nella capacità di attrazione dei CdLM in Fisica e Matematica è 

manifestata nei relativi RAR. In quello del CdLM in Fisica si individua come causa del problema l'offerta formativa 

ridotta e poco flessibile, che spinge i laureati triennali verso altri atenei, e si propongono come azioni correttive 

l'attivazione di un maggior numero di insegnamenti opzionali e una maggiore possibilità di personalizzazione dei piani 

di studio. Anche nel RAR di Matematica si considera che l'offerta formativa poco varia sia la causa della poca capacità 

di attrazione e si propone come azione correttiva l'introduzione attività seminariali a carattere monografico e 

l'attivazione di corsi con argomenti selezionati dal docente ma preparati in modo autonomo dagli studenti (reading 

course). 

https://offertaformativa.miur.it/
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Per quanto riguarda la regolarità delle carriere, nel caso di Informatica e Matematica gli indicatori sono all'interno dei 

valori di riferimento dell'ateneo. Per Scienze Chimiche esiste una criticità riguardo la quota di abbandoni tra primo e 

secondo anno. Per Fisica la criticità è relativa alla bassa quota di laureati in corso. Sia la quota di abbandoni tra primo e 

secondo anno che la quota di laureati in corso rappresentano punti di debolezza per il CdLM in Scienze e Tecnologie 

Geologiche. 

Nei RAR il problema della regolarità delle carriere è considerato con attenzione. Nel RAR di Fisica si sottolinea che la 

maggior parte degli studenti si laurea in tre anni, anziché in due, e si attribuisce il ritardo di un anno al fatto che lo 

studente che non ha ancora conseguito la laurea triennale ha la possibilità di iscriversi con riserva alla magistrale, 

perdendo di fatto il primo semestre. Nel RAR di Scienze Chimiche si ravvisa come causa degli abbandoni tra primo e 

secondo anno l'eccessivo carico didattico nei primi due semestri del biennio. Nel RAR di Scienze e Tecnologie 

Geologiche, anche se la criticità del numero di abbandoni tra primo e secondo anno e della quota di laureati in corso 

sembra percepita in modo sfumato, le cause delle irregolarità delle carriere sono chiaramente individuate nella 

possibilità per gli studenti di iscriversi con riserva alla magistrale entro il febbraio dell'anno in corso e nel possibile 

sbilanciamento nel carico didattico (corsi da seguire). Circa la quota di laureati in corso, nel RAR di Matematica (che 

pure ha valori di questo indicatore in linea con quelli di ateneo) si sottolinea la parzialità del dato riferito alla coorte 

2010, in quanto la sessione di laurea di aprile (cioè quella che statisticamente ha il più alto numero di laureati) non è 

inclusa. 

Con l'eccezione di Informatica, dove non sono individuate criticità, azioni correttive per il problema della regolarità 

delle carriere sono proposte in tutti i RAR: sostituzione della iscrizione con riserva con l'iscrizione ai corsi singoli a 

Fisica; esame dei contenuti e della continuità temporale degli insegnamenti e conseguente intervento sui programmi, i 

testi e le prove di verifica a Matematica; riorganizzazione dei carichi didattici a Chimica; bilanciamento dei carichi 

didattici, monitoraggio attraverso interviste a singoli studenti di eventuali problemi su particolari insegnamenti e 

nell'organizzazione dei corsi a Scienze e Tecnologie Geologiche. 

Per quanto riguarda l'esperienza dello studente, dalle risposte alle 15 domande del questionario di ateneo compilato 

dagli studenti si rileva che Scienze e Tecnologie Geologiche ha valutazioni superiori alla media di ateneo in 4 item e 

nella media per i rimanenti, Fisica e Informatica hanno valori superiori in 7 item e inferiori in uno, Scienze Chimiche è 

superiore in uno e inferiore in un altro degli item. La peggiore performance è quella di Matematica, con un valore 

superiore alla media in un item e inferiore in 13 item. Il giudizio sulla didattica da parte degli studenti (integrato nel 

caso di Scienze Chimiche dall'esame di questionari interni al CdLM) è adeguatamente esaminato nei RAR. Il RAR del 

CdLM di Matematica non manca di rilevare l'inflessione verso il basso dei valori della stragrande maggioranza degli 

indici di soddisfazione degli studenti; in esso ci si dichiara impossibilitati (a causa della natura aggregata dei dati) a 

collegare questa inflessione a una eventuale specificità della coorte di studenti in esame. Interventi sulla pubblicità dei 

dati sui singoli insegnamenti e sulle modalità di discussione degli stessi sono proposti, oltre che nel RAR di 

Matematica, anche nei RAR di Fisica e Scienze e Tecnologie Geologiche. Altre azioni correttive proposte sono: 

rimodulazione di procedure di intervento già approvate dal CdLM in passato ma finora non attivate (Fisica); 

adeguamenti nelle aule (Matematica); ridistribuzione dei crediti tra primo e secondo anno, riorganizzazione degli orari 

relativi ai crediti di laboratorio (Scienze Chimiche); ufficializzazione degli orari di ricevimento degli studenti, 

miglioramento delle strutture didattiche, maggiore frequenza di utilizzo dei laboratori (Scienze e Tecnologie 

Geologiche). 

L'analisi sulla occupabilità non è possibile nel caso del CdLM in Informatica, in quanto il corso è stato attivato nel 

2010. In tutti gli altri RAR l'analisi è condotta con riferimento ai dati AlmaLaurea. Il fatto che non si riscontrino 

problemi relativi alla immediata occupazione dei giovani laureati è correttamente individuato nei RAR di Fisica e 

Scienze Chimiche nelle opportunità di ulteriore formazione (in particolare dottorato di ricerca) che sono attualmente 

loro offerte. L'inserimento nel mondo del lavoro è di conseguenza spostato al momento del conseguimento del titolo di 

più elevata specializzazione. E' manifesta nei RAR di questi due CdLM la consapevolezza della difficoltà per i laureati 

magistrali di inserirsi con questo titolo nel mondo del lavoro (mitigata per Scienze Chimiche dal fatto che alcuni iscritti 

alla LM sono lavoratori che vogliono migliorare la loro posizione). Mentre da un lato i RAR (in particolare quello di 

Chimica) riportano correttamente la necessità dichiarata dalle imprese su scala nazionale di figure professionali di 

questo tipo, dall'altro constatano con lucidità la mancanza di interesse del tessuto produttivo locale per queste figure. 

Azioni correttive che sono opportunamente proposte riguardano l'intensificazione dei rapporti con le imprese attraverso 

una più incisiva performance dei Comitati di Indirizzo. Il RAR di Scienze e Tecnologie Geologiche rileva che il numero 

di laureati inseriti nel mondo del lavoro è superiore alla media di ateneo e si propongono come azioni migliorative il 

monitoraggio della percezione dello studente e della azienda ospitante sul tirocinio e il monitoraggio delle opinioni dei 

laureati sulla corrispondenza tra studi effettuati e lavoro svolto. Nel RAR del CdLM in Matematica si indica la quota di 

laureati che intende proseguire gli studi (circa 55 %). Sulla restante parte che non intende farlo si afferma di non avere 

da AlmaLaurea dati occupazionali. Un punto di debolezza chiaramente percepito è la assenza del Comitato di Indirizzo, 

che si intende comunque nominare a breve. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che in tutti i CdLM sono stati istituite le Commissioni del Riesame, è stato individuato un 

Responsabile del Riesame, ed è presente la componente studentesca. Il Coordinatore Didattico della Facoltà fa parte 

della Commissione del Riesame di ciascun CdLM. Il Coordinatore Didattico è un funzionario del ruolo TA con compiti 

di Manager Didattico ed è presente in tutte le Facoltà(v. sezione 2 di questa relazione).  
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Per tutti i CdLM è stato individuato il Responsabile dell'AQ, anche se l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ 

non è descritta in dettaglio. Si deduce dai RAR che il Comitato di Indirizzo è operativo in tutti i CdLM, eccetto che nel 

CdLM in Matematica, dove esso non è ancora stato istituito. Nel RAR di questo CdLM si manifesta comunque il 

proposito di procedere entro breve alla sua costituzione. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Le Commissioni del Riesame hanno individuato i punti di debolezza e proposto azioni correttive. Si raccomanda di 

verificare con puntualità i risultati di tali azioni correttive, in particolare per quanto riguarda la regolarità nel percorso di 

studi. Si raccomanda la costituzione Comitato di Indirizzo per il CdLM in Matematica.  

Infine, in accordo con il PQA, i CdLM dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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L-29 Tossicologia [1312170] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per il Corso di Laurea in Tossicologia, il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di 

attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi 

formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei 

singoli CdL, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato che i rapporti con le parti 

interessate andrebbero intensificati, anche al fine di verificare meglio la corrispondenza degli obiettivi formativi con le 

esigenze del mondo professionale. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Riflettendo l'esperienza acquisita dai CdS nel Progetto Campus Unica, il RAR è del tutto soddisfacente; le informazioni 

riportate sono esaustive e accessibili, grazie a collegamenti ipertestuali a tabelle e grafici o nei siti web indicati. Il RAR 

esamina in modo conciso ma completo tutti i fattori principali che influenzano la qualità delle attività didattiche. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il CdS ha già eseguito in passato la propria autovalutazione e avviato procedure per il miglioramento dei parametri 

critici. Pertanto il RAR evidenzia che l'ultima rilevazione mette in evidenza una drastica riduzione del tasso di 

abbandoni e che anche la percentuale dei laureati in regola, pur rimanendo ancora insoddisfacente, ha subito un 

sensibile incremento. L'attrattività rimane elevata, essendo il numero di partecipanti ai test di ammissione sempre di 

molto superiore al numero di posti programmato. Il CdS appare in grado di individuare tempestivamente i punti di 

debolezza e proporre le azioni correttive conseguenti. In particolare viene evidenziato che molti studenti si iscrivono 

con debiti formativi, per cui il RAR prevede il potenziamento del lavoro di orientamento e tutoraggio al primo anno. 

Il grado di soddisfazione degli studenti è elevato e non evidenzia criticità particolari. Il RAR segnala tuttavia l'esigenza 

di modificare la procedura in modo che risulti possibile avere il parere di tutti gli studenti frequentanti. Il CdS inoltre ha 

anche attivato autonomamente una procedura per la raccolta dell'opinione delle aziende che ospitano gli studenti in 

tirocinio, procedura che è in corso di perfezionamento. 

I dati AlmaLaurea sulla occupabilità sono poco affidabili, dato che si riferiscono ad una sola coorte e riportano solo il 

tasso di occupazione ad un anno dalla laurea. Probabilmente a causa della provvisorietà delle informazioni sinora 

disponibili, risulta un contrasto tra la percentuale di occupati piuttosto bassa e il breve tempo di ingresso nel mondo del 

lavoro, che viene ritenuto un punto di forza del CdS. In attesa di avere dati più estesi e attendibili il CdS sta lavorando 

con il proprio Comitato di Indirizzo per intensificare i contatti con aziende ed enti, anche per avere una disponibilità 

maggiore di sedi dove far svolgere i tirocini formativi. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che i CdS hanno istituito il Gruppo di Riesame, hanno individuato il Responsabile del 

Riesame, è presente la componente studentesca e del personale TA. È stato anche consultato il Coordinatore Didattico 

di Facoltà. Inoltre il CdS ha individuato il Responsabile per l'AQ. 

Anche se non è descritta in dettaglio l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ, tutte le procedure basilari per 

l'AQ (ad esempio, presenza e funzionamento di tutte le Commissioni necessarie) sono garantite. 

https://offertaformativa.miur.it/
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Raccomandazioni e suggerimenti 
La buona organizzazione e i soddisfacenti risultati didattici, che riflettono le procedure per il miglioramento avviate in 

passato, contrastano con i dati sulla occupazione dei laureati che, seppure incompleti, non indicano un chiaro interesse 

del mondo del lavoro. Perciò si raccomanda una più intensa attività del Comitato di Indirizzo. 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Triennali della ex Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 
 

L-2 Biotecnologie industriali [1324784] 

L-13 Biologia [1317977] 

L-32 Scienze naturali [1324924] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione 

che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli 

obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede 

RAD dei singoli CdL, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Per tutti i CdL analizzati, il NVA ha espresso 

parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc.), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

I requisiti necessari di docenza, per quanto riguarda il numero minimo effettivo dei docenti e il loro effettivo impegno, 

sono soddisfatti. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

La dotazione infrastrutturale e tecnologica è adeguata per tutti i CdL. 

Il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio per l'A.A. 2011/12 

(verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è riportata nell'Allegato 

3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha messo in evidenza alcune 

criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito raccomandazioni ai CdS. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdL del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati (dati provenienti dalla banca dati 

ESSE3 e forniti ai CdS dal PQA), dati AlmaLaurea, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli studenti 

frequentanti. In caso di dati e documenti autonomamente procurati, le relative fonti sono chiaramente indicate. 

Opportuni link permettono l'accesso a documenti e dati citati in modo molto efficace per tutti i RAR, in alcuni casi 

anche attraverso collegamenti ipertestuali a tabelle e grafici allegati.  

Tutti i RAR esaminano in modo chiaro e completo gli aspetti relativi all'ingresso, il percorso e l'uscita degli studenti, la 

loro esperienza, e l'accompagnamento al mondo del lavoro, individuando i principali punti di forza e di debolezza. Tutti 

i RAR analizzati propongono delle azioni correttive. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti gli aspetti considerati negli indicatori impiegati dal NVA sono stati anche considerati dai RAR, che esaminano in 

modo sintetico ma completo gli elementi che influenzano la qualità dell'attività didattica. 

La capacità di attrazione, indicata non solo dal numero di iscritti ma anche dal numero dei partecipanti ai test di 

ingresso, è soddisfacente per il CdL in Biotecnologie industriali, molto alta per Biologia e in recupero sulla pesante 

flessione degli anni precedenti nel caso di Scienze Naturali. Nel RAR di questo ultimo CdL la consapevolezza di questo 

problema è manifestata con chiarezza e proposta una più incisiva azione di orientamento. 

La migliore preparazione iniziale degli studenti, misurata sulla base del voto di maturità, si ha per il CdL in Biologia. 

Per gli studenti di Biotecnologie Industriali e di Scienze Naturali la preparazione iniziale è rispettivamente modesta e 

molto modesta. La quota di studenti con età uguale o superiore a 20 anni è significativamente più alta per Biotecnologie 

Industriali rispetto a Biologia e particolarmente elevata per gli studenti in ingresso nel CdL in Scienze Naturali. Per 

questo CdL entrambi i punti appaiono critici.  

In tutti i RAR si evidenzia, in base ai risultati dei test di ingresso, una preparazione iniziale degli studenti inadeguata. La 

quota di abbandoni tra primo e secondo anno è un punto di debolezza per tutti i CdL, in modo particolare per Biologia e 

https://offertaformativa.miur.it/
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Scienze Naturali. Per questi due CdL anche la quota di studenti del primo anno con crediti pari a zero rappresenta un 

punto di debolezza, in particolare per Scienze Naturali per il quale si registra il valore più elevato tra tutti i CdL 

dell'ateneo. La quota di laureati in corso è critica per i CdL in Biotecnologie Industriali e Scienze Naturali.  

In tutti i RAR il problema della regolarità delle carriere è considerato con la dovuta attenzione e viene messo in 

relazione con l'inadeguata preparazione degli studenti in ingresso e, nel caso dei CdL in Biologia e in Scienze Naturali, 

esplicitamente attribuito anche al trasferimento ai CdL di Medicina, Odontoiatria, Professioni Sanitarie nei quali si può 

ottenere il riconoscimento dei crediti acquisiti. Le azioni correttive proposte per il recupero di una adeguata 

preparazione iniziale sono: incoraggiamento all'uso della piattaforma Moodle (Biotecnologie Industriali); anticipo dei 

bandi per docenti riallineatori e tutor, anticipo dei corsi di recupero in matematica (Biologia, Scienze Naturali). Per 

contrastare i ritardi nella progressione nella carriera si propongono: procedure di verifica continua e valorizzazione del 

grado di apprendimento durante la frequenza dei corsi, potenziamento del tutoraggio esperto, sessioni d'esame speciali 

(Biotecnologie Industriali); orientamento in ingresso più attrattivo per studenti migliori (Biologia, Scienze Naturali); 

distribuzione più equilibrata del carico didattico delle materie considerate critiche (Matematica, Fisica, Chimica) nei 

diversi anni (Scienze Naturali).  

Per quanto riguarda l'esperienza dello studente, dalle risposte alle 15 domande del questionario di ateneo compilato 

dagli studenti si rileva che Biotecnologie Industriali ha valutazioni superiori alla media di ateneo in 14 item, Biologia in 

uno, Scienze Naturali in 9. Il giudizio sulla didattica da parte degli studenti delineato nei RAR è integrato nel caso di 

Biotecnologie Industriali dai risultati del monitoraggio dei tirocini esterni. L'esame è ben dettagliato in tutti i RAR e si 

propongono azioni migliorative: rimodulazione del contenuto dei corsi e revisione del carico didattico per renderlo più 

omogeneo, elaborazione di un questionario più completo (da parte della Commissione Paritetica) per i tutor aziendali 

per verificare l'efficacia dell'azione formativa (Biotecnologie Industriali); rilevazione interna al CdL dell'opinione degli 

studenti all'inizio del secondo anno di corso, avvio della ridefinizione del carico di studio in rapporto ai crediti di 

ciascun insegnamento, monitoraggio delle opinioni dei laureandi, monitoraggio (da parte della Commissione 

Orientamento) delle opinioni delle aziende che ospitano i tirocinanti (Biologia, Scienze Naturali).  

L'analisi sulla occupabilità è condotta in tutti i RAR con riferimento ai dati AlmaLaurea. Nel RAR del CdL in 

Biotecnologie Industriali si indicano tra gli strumenti di supporto indiretto all'inserimento nel mondo del lavoro i 

tirocini formativi presso le aziende e l'organizzazione di una manifestazione sugli sbocchi occupazionali. Si rileva un 

quota di occupati che, per quanto superiore alla media nazionale, appare comunque bassa in assoluto (circa 28 % nel 

2011). Come azioni correttive si propone il monitoraggio diretto (da parte della Commissione Paritetica) della 

situazione occupazionale dei laureati e l'intensificazione dell'azione del Comitato di Indirizzo. L'analisi dei dati 

AlmaLaurea del CdS in Biologia è ben dettagliata e rileva che la totalità dei laureati intende proseguire gli studi (in 

accordo con le finalità del CdL), preferibilmente in una laurea magistrale della classe verticale. Si considera comunque 

come fattore di criticità la mancanza di regolarità nei contatti con il mondo del lavoro attraverso riunioni del Comitato 

di Indirizzo. Anche il RAR del CdL in Scienze Naturali indica i tirocini formativi presso aziende e studi professionali 

come strumenti a supporto indiretto dell'inserimento nel mondo del lavoro. I dati AlmaLaurea indicano che una gran 

parte (77 %) dei laureati intende proseguire gli studi, privilegiando l'offerta formativa proposta dalla stessa classe 

verticale. Si cita come azione correttiva in relazione agli sbocchi occupazionali una attività più regolare del comitato di 

indirizzo. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che in tutti i CdL sono stati istituite le Commissioni del Riesame, è stato individuato un 

Responsabile del Riesame, ed è presente la componente studentesca. Il Coordinatore Didattico della Facoltà fa parte 

della Commissione del Riesame di ciascun CdL. Il Coordinatore Didattico è un funzionario del ruolo TA con compiti di 

Manager Didattico ed è presente in tutte le Facoltà(v. sezione 2 di questa relazione).  

Per tutti i CdL è stato individuato il Responsabile dell'AQ. Nel RAR di Biologia si fa esplicito riferimento all'impegno 

per la gestione in qualità della classe verticale dei corsi di laurea in Scienze Biologiche, consultabile attraverso un 

opportuno link. Si deduce dai RAR che il Comitato di Indirizzo, la Commissione Paritetica e la Commissione 

Orientamento sono presenti in ciascun CdL. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Le Commissioni del Riesame hanno individuato i punti di debolezza e proposto azioni correttive. Si raccomanda di 

verificare con puntualità i risultati di tali azioni correttive, in particolare per quanto riguarda la regolarità nel percorso di 

studi e, nel caso del CdL in Biotecnologie Industriali, per quanto riguarda gli aspetti legati agli sbocchi occupazionali. 

Infine, in accordo con il PQA, i CdL dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Farmacia 
 

LM-13 Chimica e tecnologia farmaceutiche [1312195] 

LM-13 Farmacia [1312196] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo, costituito dai corsi di laurea magistrale della ex Facoltà di Farmacia, il 

NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della 

relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze 

formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli CdL, pubblicate nel sito 

https://offertaformativa.miur.it/ . Per tutti i CdL analizzati, il NVA ha espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Riflettendo l'esperienza acquisita dai CdS nel Progetto Campus Unica, i RAR sono del tutto soddisfacenti; le 

informazioni riportate sono esaustive e accessibili, grazie a collegamenti ipertestuali a tabelle e grafici o nei siti web 

indicati. I RAR esaminano in modo conciso ma completo tutti i fattori principali che influenzano la qualità delle attività 

didattiche. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Nei RAR si trovano dati relativamente a tutti gli Indicatori adottati dal NVA, dai quali risulta che l'unica criticità 

rispetto al benchmark d'Ateneo riguarda l'alto tasso di abbandoni. La causa di questa criticità viene individuata 

nell'elevato numero di studenti "in transito", cioè di studenti che appena possibile si trasferiscono alla Facoltà di 

Medicina. L'azione correttiva proposta consiste nel suggerire agli studenti non motivati di sfruttare la possibilità di 

iscriversi ai Corsi Singoli, piuttosto che fare una iscrizione piena ad un Corso che non intendono seguire sino alla fine. 

L'attrattività dei Corsi risulta comunque elevata e gli esiti didattici superiori alla media di Ateneo. Ciononostante le 

Commissioni di Riesame giudicano insoddisfacente la situazione sia per quanto riguarda gli esiti didattici che per 

quanto attiene ai tempi di laurea. Alla luce di questa valutazione sono state proposte azioni correttive al fine di rivedere 

i carichi didattici, le propedeuticità, il tutoraggio per le materie del 1° anno, l'uso dei corsi di riallineamento predisposti 

dal Consorzio Unitel Sardegna.  

L'indice di soddisfazione espresso dagli studenti si attesta su valori elevati, superiori alle medie d'Ateneo. Le maggiori 

difficoltà segnalate riguardano l'insufficiente conoscenza per la comprensione degli argomenti trattati e il carico 

didattico eccessivo. La commissione del Riesame ritiene invece che il sistema possa essere migliorato, ampliando la 

platea degli studenti coinvolti e soprattutto introducendo procedure più incisive per l'analisi dei questionari al fine di 

individuare le criticità e introdurre le opportune azioni correttive. 

Dai dati AlmaLaurea risulta che la possibilità di occupazione è elevata per entrambe le Lauree. Molto positiva è la 

realizzazione dei Tirocini di Formazione. Per entrambi questi punti la maggiore difficoltà è la mancanza in Sardegna di 

attività industriali, che consentano agli studenti esperienze in ambiti diversi dalle farmacie private e ospedaliere, con le 

quali sono state finora formalizzate le convenzioni. L'azione correttiva proposta ha incaricato la Commissione Tirocini e 
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il Comitato di Indirizzo di stabilire contatti con aziende della realtà locale, quali industrie del settore agroalimentare o 

del settore biotecnologico, allo scopo di incentivare stages e tirocini post-lauream. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che i CdS hanno istituito il Gruppo di Riesame, hanno individuato il Responsabile del 

Riesame, è presente la componente studentesca e del personale TA. È stato anche consultato il Coordinatore Didattico 

di Facoltà. Inoltre il CdS ha individuato il Responsabile per l'AQ. 

Anche se non è descritta in dettaglio l'organizzazione del sistema di gestione dell'AQ, tutte le procedure basilari per 

l'AQ (ad esempio, presenza e funzionamento di tutte le Commissioni necessarie) sono garantite. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Le Commissioni del Riesame hanno individuato correttamente i punti di debolezza e proposto le azioni correttive 

necessarie. Si raccomanda di verificare con puntualità i risultati di tali azioni correttive, soprattutto per quanto attiene 

l'alta percentuale di abbandoni. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 
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LM-61 Scienze degli alimenti e della nutrizione [1324605] 
 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze degli Alimenti e della Nutrizione, il NVA ha formulato la propria 

valutazione sia in sede di istituzione che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per 

quanto riguarda la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di 

riferimento è riportata nelle schede RAD dei singoli CdL, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Il NVA ha 

espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

Per quanto attiene ai requisiti di adeguatezza delle risorse di docenza impegnate e della dotazione infrastrutturale e 

tecnologica dedicata, il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio 

per l'A.A. 2011/12" (verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è 

riportata nell'Allegato 3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha 

messo in evidenza alcune criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito 

raccomandazioni ai CdS. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Il RAR è stato compilato in maniera esauriente, con una analisi dettagliata, escludendo ovviamente i campi (vedi 

laureabilità) per i quali allo stato attuale non si potevano avere dati disponibili. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
L'attrattività iniziale è stata piuttosto alta, anche se nell'A.A. 2012-13 uno dei 30 posti programmati è rimasto libero. Gli 

esiti didattici sono incoraggianti, con una percentuale di studenti in regola per la coorte 2011/12 elevata e poche 

rinunce. Dalla analisi di dettaglio è emersa una criticità nella ripartizione dei carichi didattici tra i corsi, non 

sorprendente vista la breve vita della LM e la necessità di qualche aggiustamento, che il CdS ha già avviato. 

La valutazione degli studenti, necessariamente incompleta, è comunque positiva, anche se c'è qualche differenza tra il 

primo e il secondo semestre. E' stata segnalata qualche sovrapposizione di argomenti tra i vari corsi, cosa anch'essa da 

collegare alla fase di assestamento che la LM attraversa, problema che la Commissione Didattica è stata incaricata di 

risolvere. 

Poiché le prime lauree verranno conferite nella sessione di Luglio 2013, il CdS sino ad ora non ha attuato un servizio 

specifico di accompagnamento al lavoro. I contatti col mondo del lavoro sono già stati presi per l'organizzazione di 

tirocini presso aziende o altri enti e verranno intensificati d'ora in avanti. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalla scheda RAR si evince che i CdS hanno istituito il Gruppo di Riesame, hanno individuato il Responsabile del 

Riesame, è presente la componente studentesca e del personale TA. È stato anche consultato il Coordinatore Didattico 

di Facoltà. Inoltre il CdS ha individuato il Responsabile per l'AQ. 

Il Corso è stato attivato nell'A.A. 2011/12, quindi è ancora in fase sperimentale; nessuna coorte ha terminato il percorso 

sino alla laurea. Il sistema di AQ non è perciò completamente realizzato. 

Raccomandazioni e suggerimenti 
Si raccomanda di completare la struttura per il sistema di AQ, secondo le linee d'azione già avviate. Si raccomanda 

anche di avviare per tempo le attività per l'accompagnamento al lavoro. 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale.  
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Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 
 

LM-6 Bio-ecologia marina [1327690] 

LM-6 Biologia cellulare e molecolare [1327688] 

LM-6 Neuropsicobiologia [1327687] 

LM-60 Scienze della natura [1324925] 

 

1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con 

particolare attenzione a: 
 radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, professionali, 

culturali, ecc); 

 coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento; 

 adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate; 

 adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata; 

 

Per tutti i corsi considerati nel gruppo omogeneo il NVA ha formulato la propria valutazione sia in sede di istituzione 

che di attivazione. In particolare, una sintesi della relazione tecnica del Nucleo per quanto riguarda la coerenza degli 

obiettivi formativi dichiarati con le esigenze formative del sistema professionale di riferimento è riportata nelle schede 

RAD dei singoli CdLM, pubblicate nel sito https://offertaformativa.miur.it/. Per tutti i CdLM analizzati, il NVA ha 

espresso parere positivo. 

Per quanto riguarda il radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-economici, 

professionali, culturali, ecc.), nelle stesse schede RAD è riportata la sintesi della consultazione con le organizzazioni 

rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. Il NVA ha verificato l'esistenza di rapporti 

formalizzati con le parti interessate. 

I requisiti necessari di docenza, per quanto riguarda il numero minimo effettivo dei docenti e il loro effettivo impegno, 

sono soddisfatti. 

Il NVA non ha elementi per verificare l'adeguatezza delle risorse di personale tecnico-amministrativo in quanto questa 

informazione non costituiva requisito necessario per l'attivazione. 

La dotazione infrastrutturale e tecnologica è adeguata per tutti i CdLM. 

Il NVA ha espresso parere positivo nella "Relazione Tecnica per l'attivazione dei corsi di studio per l'A.A. 2011/12 

(verificando anche i requisiti di qualità, così come definiti dal D.M. 17/2010). Tale Relazione è riportata nell'Allegato 

3.1.1. Il NVA ha verificato la permanenza di tali requisiti. Nella stessa relazione il NVA ha messo in evidenza alcune 

criticità, rilevate secondo gli indicatori del D.M. 17/2010, formulando in proposito raccomandazioni ai CdS. 

 

2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 
Metodologia adottata dal NVA per valutare i Rapporti del Riesame (RAR) 
Per la redazione del presente punto il NVA ha adottato la metodologia riportata nell'Allegato 3.2.1 - Nota metodologica. 

Descrizione e Valutazione della Qualità della compilazione delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti i CdLM del gruppo esaminato hanno preso in considerazione le stesse fonti di dati (dati provenienti dalla banca 

dati ESSE3 e forniti ai CdS dal PQA), dati AlmaLaurea, questionari sulla valutazione della didattica da parte degli 

studenti frequentanti. In caso di dati e documenti autonomamente procurati, le relative fonti sono chiaramente indicate. 

Opportuni link permettono l'accesso a documenti e dati citati in modo molto efficace per tutti i RAR, anche attraverso 

collegamenti ipertestuali ad allegati.  

Tutti i RAR esaminano in modo chiaro e completo gli aspetti relativi all'ingresso, il percorso e l'uscita degli studenti, la 

loro esperienza, e l'accompagnamento al mondo del lavoro, individuando i principali punti di forza e le principali 

criticità. Tutti i RAR analizzati propongono delle azioni correttive. 

Descrizione e Valutazione del contenuto delle schede RAR per il gruppo omogeneo 
Tutti gli aspetti considerati negli indicatori impiegati dal NVA sono stati anche considerati dai RAR, che esaminano in 

modo sintetico ma completo gli elementi che influenzano la qualità dell'attività didattica. 

La capacità di attrazione rappresenta un punto di debolezza per i CdLM in Bio-ecologia marina e Neuropsicobiologia, 

cosa che è chiaramente evidenziata nei relativi RAR. Si individuano come cause del problema il calo dei laureati 

triennali della classe di Biologia da cui provengono la maggior parte degli studenti. Si propongono azioni correttive di 

orientamento a livello di classe verticale e di ridefinizione dei crediti per l'accesso. Nel RAR di Biologia cellulare e 

molecolare si manifesta correttamente una certa preoccupazione per la capacità di attrazione, anche se non ci sono 

ancora effettive criticità su questo aspetto. Nel RAR di Scienze della Natura si sottolinea la marcata ripresa delle 

iscrizioni. Anche in questi casi si propone di intervenire sull'orientamento. 

Per quanto riguarda la regolarità delle carriere, si rileva una certa criticità (solo per i CdLM in Bio-ecologia marina e 

Neuropsicobiologia) sulla quota di abbandoni tra primo e secondo anno. Questo aspetto non sembra percepito, 

presumibilmente perché l'acquisizione dei crediti e la quota dei laureati in corso sono soddisfacenti (e questo vale per 
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tutti i CdLM). Benché in entrambi questi punti non vi siano criticità, si ritiene correttamente nei RAR di dover riservare 

ad essi la giusta attenzione per mantenere i livelli raggiunti.  

Per quanto riguarda l'esperienza dello studente, dalle risposte alle 15 domande del questionario di ateneo compilato 

dagli studenti si rileva la buona performance dei CdLM in Biologia cellulare e molecolare (valutazioni superiori alla 

media di ateneo in 9 item e nella media per i rimanenti), in Scienze della natura (valutazioni superiori alla media di 

ateneo in 12 item e inferiori in un solo punto), in Bio-ecologia marina (valutazioni superiori alla media di ateneo in 7 

item e inferiori in un solo punto). La prestazione del CdLM in Neuropsicobiologia è insoddisfacente per 6 item e 

superiore alla media in un solo punto. Il giudizio sulla didattica da parte degli studenti (integrato nel caso di Scienze 

delle Natura dall'esame di questionari interni al CdLM) è adeguatamente esaminato nei RAR. Nei RAR di Scienze della 

natura, Biologia cellulare e molecolare e Bio-ecologia marina si rileva (appropriatamente) la complessiva soddisfazione 

degli studenti; si propongono anche azioni migliorative: implementazione della indagine interna sulle opinioni degli 

studenti, dove già presente, o sua introduzione dove non ancora avviata. Nel RAR di Neuropsicobiologia viene recepita 

in modo appropriato l'insoddisfazione degli studenti in relazione a certi punti della performance del CdLM e si 

propongono misure correttive (ridefinizione del contenuto dei corsi, avvio di indagine interna sulle opinioni degli 

studenti). 

L'analisi sulla occupabilità non è possibile nel caso del CdLM in Bio-ecologia marina e Biologia cellulare e molecolare, 

per i quali i dati AlmaLaurea non sono ancora disponibili. Il CdLM in Bio-ecologia marina intende comunque avviare 

procedure di monitoraggio per seguire la condizione occupazionale dei laureati e quello in Biologia cellulare e 

molecolare si propone di intensificare i rapporti con le aziende attraverso il Comitato di Indirizzo. Dell'esame dei dati 

AlmaLaurea sull'occupazione dei laureati in Scienze della natura (circa 63 % di occupati), il RAR sottolinea il mancato 

allineamento tra domanda e offerta di capitale umano tra sistema educativo e mercato del lavoro, caratteristico dei tempi 

attuali, e lamenta la mancanza di una normativa nazionale che riconosca la professionalità del laureato in questa 

disciplina. In considerazione delle criticità relative all'ingresso nel mondo del lavoro, si propongono azioni di 

sensibilizzazione delle istituzioni per il riconoscimento della figura professionale del naturalista. Nel RAR di 

Neuropsicobiologia si descrivono le aspirazioni dei laureati (sottolineando l'esiguità del campione intervistato) ma non 

si discute della situazione occupazionale, anche se una certa percezione della importanza di questo aspetto è rivelata 

dalla proposta di stabilire regolari contatti con il mondo del lavoro (attraverso il Comitato di Indirizzo) e di favorire la 

frequenza di tirocini presso aziende. 

Descrizione e valutazione del sistema di gestione della AQ nei CdS 
Dalle schede RAR si evince che in tutti i CdLM sono stati istituite le Commissioni del Riesame, è stato individuato un 

Responsabile del Riesame, ed è presente la componente studentesca. Il Coordinatore Didattico della Facoltà fa parte 

della Commissione del Riesame di ciascun CdLM. Il Coordinatore Didattico è un funzionario del ruolo TA con compiti 

di Manager Didattico ed è presente in tutte le Facoltà(v. sezione 2 di questa relazione). 

Per tutti i CdLM è stato individuato il Responsabile dell'AQ. Nei RAR di Bio-ecologia marina, Biologia cellulare e 

molecolare e Neuropsicobiologia si fa esplicito riferimento all'impegno per la gestione in qualità della classe verticale 

dei corsi di laurea in Scienze biologiche, consultabile attraverso un opportuno link.  

Raccomandazioni e suggerimenti 
Le Commissioni del Riesame hanno individuato i punti di debolezza e proposto azioni correttive. Si raccomanda di 

verificare con puntualità i risultati di tali azioni correttive, in particolare per quanto riguarda la capacita di attrazione dei 

CdLM in Bio-ecologia marina e Neuropsicobiologia. Per quest'ultimo CdLM si raccomanda inoltre di esplicitare la 

discussione sulla situazione occupazionale dei laureati per poter precisare eventuali azioni correttive. 

Infine, in accordo con il PQA, i CdLM dovranno approvare le Linee Guida per la definizione del sistema AQ, con 

particolare riferimento alle modalità organizzative e comunicative. 

 

3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 
 

Si rimanda all'Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale. 

  



 

 99 

4. Descrizione e valutazione delle modalità e dei risultati della rilevazione 

dell'opinione degli studenti frequentanti e (se effettuata) dei laureandi 

4.1 Obiettivi della rilevazione/delle rilevazioni. 
In osservanza alle disposizione normative in materia (L.370/99, D.M. 17/2010) fin dal 1999 l'Ateneo di Cagliari ha 

rilevato le opinioni degli studenti frequentanti su diversi aspetti relativi alla qualità percepita degli insegnamenti. Come 

previsto anche dalle recenti disposizioni emanate dall'ANVUR (Documento di "Autovalutazione, valutazione e 

accreditamento del sistema universitario italiano"), l'Ateneo ha individuato tra i principali obiettivi della rilevazione, 

all'interno del sistema di AQ degli Atenei: 

- il monitoraggio della qualità dei corsi di studio e dei servizi di supporto alla didattica; 

- l'individuazione dei punti di forza e di criticità che emergono dai questionari studenti per il processo di 

miglioramento della qualità della didattica; 

- il contributo al miglioramento della posizione dell'Ateneo nei ranking sui quali il MIUR calcola le 

attribuzioni del FFO. Infatti, l'Art. 2 della Legge 9 gennaio 2009 n. 1 ha disposto che una quota del FFO sia 

ripartita prendendo in considerazione, tra gli altri, indicatori relativi alla qualità dell'offerta formativa e ai 

risultati dei processi formativi. 

Il nostro Ateneo, oltre al mero adempimento delle prescrizioni normative, si è posto come priorità soprattutto il 

miglioramento del processo di valutazione attraverso una più capillare diffusione dei risultati e l'ampliamento del grado 

di copertura della rilevazione. Verrà anche approfondita un'analisi dei motivi della non frequenza così come rilevata 

attraverso l'indagine condotta con l'attuale procedura. 

 

4.2 Modalità di rilevazione 
La valutazione della didattica da parte degli studenti è stata attivata nell'Ateneo di Cagliari a partire dall'A.A. 1998/99. 

La procedura, facendo riferimento alle indicazioni dell'Osservatorio Nazionale per la Valutazione e alla successiva L. 

370/99 si è basata, fino al 2009, sulla somministrazione di un questionario cartaceo anonimo agli studenti frequentanti. 

Come è stato sottolineato in diversi documenti redatti dal Nucleo di Valutazione di Ateneo, il processo di valutazione 

della didattica da parte degli studenti, basato sulla rilevazione cartacea, presentava alcuni limiti che lo rendevano un 

mero adempimento burocratico e non una vera attività attraverso la quale l'erogazione dei servizi didattici veniva 

innovata e migliorata nel tempo. Senza dubbio, il limite più importante del sistema era quello della quasi assoluta 

assenza di feedback del processo di valutazione presso il pubblico di riferimento dei suoi attori principali: 

- gli studenti: non venivano resi pubblici in maniera sistematica e puntuale i risultati della valutazione; 

- i docenti: le valutazioni della loro attività venivano trasmesse con intervalli temporali troppo estesi per poter 

essere impiegate in maniera fattiva nel miglioramento della didattica frontale; inoltre, agli stessi docenti non 

veniva fornito alcuno strumento di lettura statistica dei dati; 

- gli organismi d'Ateneo che regolano l'erogazione della didattica, Facoltà e Corsi di studio: essi non avevano a 

disposizione le analisi longitudinali dei risultati della valutazione; la disponibilità di tale tipologia di 

osservazioni risulta essere indispensabile per l'adozione delle azioni di riesame previste dai protocolli di 

qualità.  

Pertanto, in via sperimentale a partire dall'A.A. 2009/10 e, sistematicamente, per tutti i corsi dell'ordinamento D.M. 

270/04, a partire dall'A.A. 2010/11, l'Ateneo ha introdotto una nuova modalità di somministrazione dei questionari 

attraverso un apposito sistema informatico sviluppato, via web, sulla piattaforma ESSE3. 

Il Nucleo ha impostato la revisione della procedura della valutazione partendo dalle principali criticità prima discusse. 

In particolare si sono considerate quelle riferite alle carenze nella diffusione dei risultati e alla replicazione nella banca 

dati di informazioni già raccolte in altri archivi amministrativi dell'Ateneo. Di seguito, vengono descritte le principali 

modalità di rilevazione per la valutazione on-line. Con riferimento, invece, alla valutazione tramite questionari cartacei, 

le modalità di rilevazione sono quelle descritte nella relazione sui risultati della valutazione della didattica per l'A.A. 

2010/11, scaricabile al "link"  

https://nuclei.cineca.it/2012/documenti/04/sez1/pr1_Rapporto_valutazione_2010_2011_Unica.pdf. 
 

4.2.1 Organizzazione della rilevazione 
Di seguito, verranno descritte schematicamente (e con alcune semplificazioni) le diverse fasi della procedura. In via 

preliminare è stato predisposto un questionario di valutazione elettronico ed è stato attivato il sistema per l'iscrizione 

on-line agli esami già implementato nella piattaforma ESSE3. Gli studenti, devono, infatti, per poter sostenere un 

esame, iscriversi on-line all'appello accedendo al portale dei servizi di segreteria presso il quale risultano accreditati. Lo 

studente accede al servizio web (https://webstudenti.unica.it) di iscrizione agli esami attraverso una procedura di 

identificazione e accreditamento, quindi, seleziona da una lista (una sorta di piano di studi elettronico) l'appello al quale 

vuole iscriversi; se si tratta di un insegnamento la cui didattica è erogata nel semestre corrente (vedi di seguito) la 

procedura di iscrizione prosegue attraverso una pagina in cui lo studente dichiara di aver o non aver frequentato le 

https://nuclei.cineca.it/2012/documenti/04/sez1/pr1_Rapporto_valutazione_2010_2011_Unica.pdf
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lezioni dell'insegnamento. La risposta "No" determina l'apertura di una pagina questionario ad hoc per i non 

frequentanti in cui vengono investigate le ragioni della non frequenza. Con la risposta "Sì" si accede al questionario di 

valutazione della didattica. Al termine della compilazione allo studente viene visualizzato un prospetto con tutte le 

risposte che ha fornito e se lo ritiene opportuno può cambiarle. La schermata di 'riassunto' viene poi chiusa dallo 

studente che invia il questionario compilato. A questo punto, la procedura di iscrizione all'esame viene completata e lo 

studente riceve dal sistema un messaggio di conferma. Avvenuta la conferma, il sistema provvede a rendere anonimo il 

questionario attraverso una procedura implementata direttamente dalla software house Kion del CINECA.  

I dati raccolti vengono elaborati a cura della Direzione per le reti e i servizi informatici (DRSI) che provvede ad inviare 

al Nucleo di Valutazione alcuni output e i micro dati completi sia della rilevazione per gli studenti frequentanti che per i 

non frequentanti. Il Nucleo di Valutazione, dopo aver effettuato alcuni controlli sulle informazioni fornite, dispone la 

trasmissione ai diversi soggetti interessati (Rettore, Coordinatori di Corso di studio; Presidenti delle Facoltà/strutture di 

raccordo, singoli Docenti) che viene effettuata attraverso il sistema di posta elettronica dalla stessa DRSI. 

La procedura adottata quindi presenta le seguenti caratteristiche: 

- Popolazione di riferimento: tutti gli studenti regolari iscritti ad un Corso di studio ex D.M. 270/04; la 

compilazione è obbligatoria per coloro che si iscrivono agli appelli d'esame. 

- Oggetto della rilevazione: sono oggetto della valutazione on-line tutti gli insegnamenti erogati nei corsi ex D.M. 

270/04.  

- Tempi della somministrazione: con riferimento all'A.A. 2011/12 gli studenti hanno potuto inserire le loro 

valutazioni durante più finestre temporali, sulla base di scadenze predisposte dalle singole Facoltà, avendo 

comunque, come indicazione, quella di consentire la compilazione dopo l'effettuazione di almeno due terzi delle 

lezioni previste. 

 

4.2.2 Strumento e metodo di rilevazione 
Il questionario della rilevazione on-line per l'A.A. 2011/12 è stato implementato utilizzando come riferimento l'insieme 

minimo dei quesiti suggeriti dal CNVSU attraverso il Documento 9/02. Copia del questionario è allegata alla presente 

relazione come da prescrizioni (Allegato 4.2.1).  

Il questionario per gli studenti frequentanti è articolato nelle seguenti sezioni: 

1. Informazioni generali 

2. Organizzazione del Corso di studio (Quesiti Q01 e Q02) 

Q01: Il carico di studio complessivo degli insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo di riferimento 

(bimestre, trimestre, semestre, ecc.) è accettabile? 

Q02: L'organizzazione complessiva (orario, esami intermedi e finali) degli insegnamenti ufficialmente 

previsti nel periodo di riferimento (bimestre, trimestre, semestre, ecc.) è accettabile? 

3. Organizzazione dell'insegnamento (Quesiti Q03 e Q04) 

Q03: Le modalità d'esame sono state definite in modo chiaro? 

Q04: Gli orari di svolgimento dell'attività didattica sono rispettati? 

4. Attività didattiche e di studio (Quesiti Q05, Q06, Q07, Q08, Q09, Q10 e Q11) 

Q05: Il personale docente è effettivamente reperibile per chiarimenti e spiegazioni? 

Q06: Le conoscenze preliminari da te possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli 

argomenti trattati? 

Q07: Il docente stimola/motiva l'interesse verso la disciplina? 

Q08: Il docente espone gli argomenti in modo chiaro? 

Q09: Il carico di studio richiesto da questo insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati? 

Q10: Il materiale didattico (indicato o fornito) è adeguato per lo studio della materia? 

Q11: Le attività didattiche integrative (tutoraggio, laboratori, seminari, ecc...) sono utili ai fini 

dell'apprendimento? 

5. Infrastrutture (Quesiti Q12 e Q13) 

Q12: Le aule in cui si svolgono le lezioni sono adeguate? (si vede, si sente, si trova posto) 

Q13: I locali e le attrezzature per le attività didattiche integrative (tutoraggio, laboratori, seminari ecc...) 

sono adeguati? 

6. Interesse e soddisfazione(Quesiti Q14 e Q15) 

Q14: Sei interessato agli argomenti di questo insegnamento? (indipendentemente da come è stato svolto) 

Q15: Sei complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento? 

7. Commenti e suggerimenti sull'insegnamento 

8. Altre segnalazioni. 

 

I quesiti delle sezioni 2-6 prevedono delle risposte su scale di Likert a 4 modalità (decisamente no, più no che sì, più sì 

che no, decisamente sì). 

Nelle sezioni "Commenti e suggerimenti sull'insegnamento" e "Altre segnalazioni" è possibile per lo studente compilare 

in modalità "aperta" i seguenti campi: 
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- Se vuoi, segnala al Docente gli aspetti (positivi e/o negativi) che reputi importanti o indica suggerimenti. Si 

ricorda che il sistema garantisce il completo anonimato. Ai fini del miglioramento della didattica sei invitato ad 

una compilazione costruttiva. 

- Se vuoi segnalare al Presidente del Corso di Studi/Preside/Presidente del Nucleo di Valutazione gli aspetti 

(positivi e/o negativi) che reputi importanti o fare suggerimenti, scrivi la segnalazione e successivamente scegli 

a chi inviarla. 

 

4.3 Risultati della rilevazione/delle rilevazioni: 

4.3.1 Grado di copertura degli insegnamenti nella rilevazione dell'opinione degli studenti 

frequentanti 
Nell'A.A. 2011/12, il numero totale di questionari compilati è stato pari a 58.779 (di cui 54.671 in formato elettronico), 

in aumento rispetto alla precedente rilevazione in cui erano 47.789 (+23%).  

Per quanto riguarda gli insegnamenti, inclusi i corsi integrati (c.i.), ne sono stati valutati 1.607 su un totale di 1.935. 

Pertanto, il grado di copertura totale, nell'Ateneo, è pari all'83% (Tabella 1) in lieve incremento rispetto alla precedente 

rilevazione (77%). 

Tra le attività didattiche, ve ne sono ancora un certo numero valutate tramite questionari cartacei (354, tra insegnamenti 

e moduli di corsi integrati -per un totale di 97 insegnamenti-, nella Facoltà di Medicina e chirurgia, e 21 insegnamenti 

presso le Facoltà di Architettura, Farmacia e Scienze della formazione) per un totale di 4.108 questionari.  

 

Tabella 1 - Insegnamenti e corsi integrati valutati nell'A.A. 2011/12 (rilevazione cartacea e on-line) 

Facoltà 

Attivati  

(insegnamenti e corsi 

integrati) 

Valutati  

(insegnamenti e corsi 

integrati) 

Copertura %* 

Giurisprudenza 99 96 96,97 

Scienze politiche 105 103 98,10 

Economia 140 111 79,29 

Lettere e filosofia 188 164 87,23 

Scienze della formazione 138 108 78,26 

Lingue e lett. straniere 173 162 93,64 

Medicina e chirurgia 411 231 56,20 

Farmacia 82 75 91,46 

Scienze MM.FF.NN. 290 267 92,07 

Ingegneria 252 245 97,22 

Architettura 57 45 78,95 

Ateneo 1.935 1.607 83,05 

*Il grado di copertura è stato calcolato come rapporto fra: 

insegnamenti valutati + c.i. valutati/insegnamenti attivati + c.i. attivati. 

 

Come si evince dalla Tabella 1, il grado di copertura degli insegnamenti è abbastanza elevato in tutte le Facoltà, eccetto 

per la Facoltà di Medicina e chirurgia, dove il numero di insegnamenti valutati non raggiunge il 60%. Questo dato è 

tuttavia cresciuto notevolmente rispetto alla scorsa rilevazione, dove il grado di copertura si attestava intorno al 20%. 

Nella Tabella 2, per ciascuna Facoltà sono riportati il numero di studenti in corso, il numero di questionari compilati ed 

il valore del rapporto fra il totale dei questionari compilati e il numero di studenti in corso. Dai risultati appare che 

nell'Ateneo tale rapporto è mediamente di 3 questionari per studente in corso, lievemente superiore a quanto osservato 

nell'anno precedente (2,6). Nelle diverse Facoltà, tuttavia, si rilevano scenari molto differenti. In particolare, nelle 

Facoltà di Giurisprudenza e Lettere e filosofia, ciascuno studente in corso compila mediamente un solo questionario. Il 

numero elevato di questionari compilati da ciascuno studente nella Facoltà di Medicina è legato al fatto che in questa 

Facoltà l'80% degli insegnamenti sono costituiti da corsi integrati con una media di moduli pari a 4 per ciascuno. 
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Tabella 2 - Rapporto questionari/studenti in corso, A.A. 2011/12 

Facoltà 
Studenti in corso 

(rilevaz. 31/07/2012) 

Questionari compilati 

(rilevaz. cartacea e on-line) 

Questionari compilati/ 

Studenti in corso 

Giurisprudenza 2.122 2.702 1 

Scienze politiche 1.549 4.839 3 

Economia 1.998 5.113 3 

Lettere e filosofia 1.148 1.676 1 

Scienze della formazione 1.947 4.720 2 

Lingue e letterature straniere 1.330 3.892 3 

Medicina e chirurgia 2.509 16.271 6 

Farmacia 771 1.933 3 

Scienze MM.FF.NN. 1.423 5.636 4 

Ingegneria 2.040 8.735 4 

Architettura 650 3.262 5 

Ateneo 17.487 58.779 3 

 

4.3.2 Rapporto questionari compilati/questionari attesi 
In assenza di un quadro definitorio di riferimento, il Nucleo di Valutazione ha deciso di calcolare il numero dei 

questionari attesi adottando il seguente criterio: per ciascuno studente iscritto ad un Corso di studio riconducibile ad una 

Facoltà (così come definite precedentemente all'entrata in vigore della L. 240/10) si ipotizza che lo stesso debba 

frequentare nel corso di ciascun semestre un numero standard di almeno 3 insegnamenti (corrispondente alla media di 

Ateneo); il numero di questionari attesi è pertanto ottenuto moltiplicando per 6 il numero di studenti iscritti in ciascuna 

Facoltà. In alcune Facoltà, con una incidenza particolare in quella di Medicina e chirurgia, una significativa percentuale 

di insegnamenti è costituita da corsi integrati, per questo motivo è stato introdotto un fattore correttivo sul calcolo del 

numero dei questionari attesi che considera sia l'incidenza dei corsi integrati che il numero medio di moduli per corso 

integrato. La Tabella 3 riporta il rapporto percentuale tra questionari compilati e questionari attesi. L'esame della tabella 

permette di evidenziare dinamiche di frequenza degli insegnamenti molto differenziate tra le diverse strutture; peraltro, 

le stesse esprimono tendenze già largamente conosciute e che venivano evidenziate anche quando la rilevazione 

avveniva attraverso i questionari cartacei somministrati direttamente da rilevatori nelle aule: alcune Facoltà tra le quali, 

ad esempio, Giurisprudenza e Lettere e filosofia, si caratterizzano per una percentuale di frequentanti, così come 

desunta dalla proxy dei questionari compilati, di molto al di sotto di quella media di Ateneo (38%), altre, come atteso 

(Scienze MM.FF.NN., Architettura e Ingegneria), fanno registrare una percentuale di frequentanti maggiore del 50%. 

 

Tabella 3 - Rapporto questionari compilati (on-line)/questionari attesi, A.A. 2011/12 

Facoltà Questionari attesi 
Questionari compilati (on-

line) 

Questionari compilati/ 

questionari attesi (%) 

 

Giurisprudenza 12.861 2.702 21,01 

Scienze politiche 9.737 4.839 49,70 

Economia 11.988 5.113 42,65 

Lettere e filosofia 7.291 1.676 22,99 

Scienze della formazione 12.275 4.604 37,51 

Lingue e letterature straniere 8.349 3.892 46,62 

Medicina e chirurgia 44.832 12.492 27,86 

Farmacia 5.754 1.854 32,22 

Scienze MM.FF.NN. 10.069 5.636 55,97 

Ingegneria 16.709 8.735 52,28 

Architettura 5.337 3.128 58,61 

Ateneo 145.201 54.671 37,65 

 

4.3.3 Livelli di soddisfazione degli studenti frequentanti 
I risultati della rilevazione sono riassunti utilizzando, come misura di sintesi, un indicatore di soddisfazione (IS) 

calcolato per ciascun quesito del questionario. Questo indicatore sintetico è stato elaborato allo scopo di agevolare i 

confronti fra i diversi aggregati di riferimento. È definito come il complemento a 100 dell'indice relativo (percentuale) 

di dissomiglianza fra la distribuzione empirica ricavata per il singolo quesito e la distribuzione teorica di massima 

soddisfazione. Quest'ultima è quella per cui tutti i valutatori indicano come modalità di risposta per l'i-esimo quesito la 
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categoria "Sì" (la più elevata della scala). Valori dell'indicatore IS vicini a 100 indicano che la distribuzione empirica 

dei giudizi è simile a quella ideale. Il dettaglio sul calcolo dell'indice di soddisfazione è riportato nell'Allegato 4.3.1. 

L'output della rilevazione è costituito da diverse schede che riportano per ciascuna sezione i dati elaborati. Questi dati 

sono aggregati per Ateneo, Facoltà, Corso di studio o singolo insegnamento. 

La Sezione Informazioni viene compilata automaticamente dal sistema che acquisisce le informazioni sulle 

caratteristiche "strutturali" del rispondente attingendo direttamente ai dati archiviati nel sistema informativo di Ateneo. 

Si presentano di seguito i risultati aggregati a livello di Facoltà per ciascun quesito del questionario nonché, i risultati 

analitici per i singoli Corsi di studio. 

4.3.3.1 RISULTATI PER FACOLTÀ 
Con riferimento ai diversi quesiti del questionario, dalla Figura 1 alla Figura 7, vengono riportati i valori assunti dagli 

IS per ciascuna Facoltà e il corrispondente valore di riferimento calcolato a livello di Ateneo. L'analisi è stata condotta 

tenendo conto dei valori che si discostano più o meno del 2,5% rispetto al valore osservato a livello di Ateneo. 

Organizzazione del Corso di studio: Quesiti Q01 e Q02 

Il livello di soddisfazione degli studenti misurato a livello di Ateneo è pari a 73,9 e 73,6 rispettivamente per i quesiti 

Q01 e Q02. Dall'esame del grafico in Figura 1, si osserva una relativa minore soddisfazione fra gli studenti di 

Architettura, Ingegneria ed Economia per entrambi gli item e fra gli studenti della Facoltà di Lingue e letterature 

straniere relativamente all'item Q02, ancorché i valori possano essere considerati relativamente elevati. Un livello di 

soddisfazione adeguato per entrambi gli item è stato riferito dagli studenti di Giurisprudenza, Lettere e filosofia, 

Medicina e chirurgia, Farmacia e Scienze MM.FF.NN. 

Figura 1 IS per Q01 (blu) e Q02 (rosso) - Sezione Organizzazione del Corso di studio 
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Organizzazione dell'insegnamento: Quesiti Q03 e Q04 

Per quanto attiene ai quesiti Q03 e Q04, il livello di soddisfazione degli studenti misurato a livello di Ateneo risulta 

essere elevato e pari a 81 e 86,9. Dall'esame del grafico in Figura 2, si riscontra un lieve scostamento (in diminuzione) 

dalla media di Ateneo solo per le Facoltà di Ingegneria, Architettura. Anche in questo caso i valori possono essere 

considerati relativamente elevati. Un livello di soddisfazione adeguato per entrambi gli item è stato segnalato dagli 

studenti di Lettere e filosofia. 

Figura 2 IS per Q03 (blu) e Q04 (rosso) - Sezione Organizzazione dell'insegnamento  
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Attività didattiche e di studio: Quesiti Q05, Q06, Q07, Q08, Q09, Q10 e Q11 

Dall'esame dei grafici riportati nelle Figure: Figura 3, Figura 4, Figura 5, si evince che, i livelli di soddisfazione degli 

studenti, misurati a livello di Ateneo, per i quesiti Q05, Q07, Q08, e Q10, direttamente imputabili agli aspetti didattici 

sotto il diretto controllo del docente, sono tutti elevati e pari rispettivamente a 83, 76, 78, e 76. Si rilevano valori 

inferiori al valore medio di Ateneo per tutti questi indicatori nelle Facoltà di Ingegneria e Architettura. La Facoltà di 

Lettere e filosofia e Giurisprudenza hanno, invece, ricevuto valutazioni tutte superiori alla media di Ateneo su questi 

indicatori. Il quesito Q06, relativo alle conoscenze preliminari per la comprensione degli argomenti trattati fa registrare 

il valore di IS tra i più bassi e in particolare inferiore al valore medio di Ateneo (72) nelle Facoltà di Ingegneria e 

Economia. Un ridotto livello di soddisfazione si osserva anche relativamente alla coerenza tra carico di studio richiesto 

e crediti dell'insegnamento (item Q09: valore medio di Ateneo 72,4) con particolare riferimento alle Facoltà di 

Ingegneria e Architettura. Si registra al contempo una precisa indicazione positiva degli studenti sull'utilità delle attività 

integrative ai fini dell'apprendimento (item Q11) domanda per la quale si è rilevato un valore medio di Ateneo pari a 

77,7. 

Figura 3 IS per Q05 (blu) e Q06 (rosso)- Sezione Attività didattiche e di studio (a) 
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Figura 4 IS per Q07 (blu) e Q08 (rosso)- Sezione Attività didattiche e di studio (b) 

 
 

Figura 5 IS per Q09 (blu), Q10 (rosso) e Q11 (verde) - Sezione Attività didattiche e di studio (c) 
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Infrastrutture: Quesiti Q12 e Q13 

L'analisi dei risultati sulla sezione del questionario relativa alle infrastrutture (Figura 6) ha messo in evidenza un quadro 

che merita una particolare attenzione. Nell'Ateneo i valori medi dell'indice di soddisfazione sono pari a 71 e 69 

rispettivamente per i quesiti Q12 e Q13, che si rivelano come i più bassi fra tutti gli item considerati. In particolare in 

alcune Facoltà (Architettura, Ingegneria, Scienze della formazione, Lingue ed Economia) si è rilevato il valore più 

basso dell'IS anche rispetto a quanto osservato nelle restanti sezioni del questionario. Emergono i risultati positivi per le 

Facoltà di Medicina e chirurgia, Scienze MM.FF.NN., Farmacia e Lettere e filosofia, dove la soddisfazione per le 

infrastrutture è più elevata rispetto alla media di Ateneo. Sembra emergere da questa analisi un quadro di sostanziale 

adeguatezza delle infrastrutture per la didattica nel Polo di Monserrato (Cittadella Universitaria) sede principale della 

didattica per le Facoltà di Scienze MM.FF.NN., Farmacia e Medicina e chirurgia, mentre si delinea un quadro di 

criticità nelle Facoltà che hanno sede nel centro città. 

Figura 6 IS per Q12 (blu) e Q13 (rosso) - Sezione Infrastrutture 
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Interesse e soddisfazione: Quesiti Q14 e Q15 

Per quanto attiene ai quesiti Q14 e Q15, il livello di soddisfazione degli studenti misurato per l'Ateneo è pari a 81,8 e 

75,7. Dall'esame del grafico in Figura 7, si riscontra uno scostamento (in diminuzione) significativo dalla media di 

Ateneo solo per la Facoltà di Ingegneria.  

Figura 7 IS per Q14 (blu) e Q15 (rosso) - Sezione Interesse e soddisfazione 
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di Monserrato. Valori tutti superiori a quelli medi di Ateneo si sono registrati per la Facoltà di Lettere e filosofia e buoni 

risultati ottengono anche le Facoltà di Giurisprudenza e Farmacia. Occorre sottolineare che le Facoltà che ottengono le 

migliori valutazioni da parte degli studenti sono quelle dove il rapporto questionari compilati/questionari attesi è più 

basso; per queste si può desumere, specie per la Facoltà di Giurisprudenza, una frequenza agli insegnamenti bassa. 
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4.3.3.2 RISULTATI PER CORSO DI STUDIO 
In questa sezione, con riferimento ai diversi quesiti del questionario, vengono analizzati e commentati i risultati per i 

singoli Corsi di studio aggregati per Facoltà: i valori assunti dagli IS per ciascun quesito vengono riportati dalla Tabella 

4 alla Tabella 14. In ciascuna delle tabelle sono riportati in riga i valori degli indicatori di soddisfazione definiti per i 

quesiti del questionario (aggregati nelle diverse sezioni), in colonna sono riportati i Corsi di studio aggregati nella 

Facoltà di pertinenza, secondo l'offerta formativa attivata nell'A.A. 2011/12. Per evidenziare punti di forza e criticità le 

celle sono state colorate secondo il seguente criterio: i valori che si discostano più del 2,5% in aumento rispetto al 

valore più elevato, osservato a livello di Facoltà e di Ateneo, sono stati colorati con il colore verde (punti di forza); i 

valori che si discostano più del 2,5% in diminuzione rispetto al valore più basso, osservato a livello di Facoltà e di 

Ateneo, sono stati colorati con il colore rosso (criticità). 

Occorre precisare che la presente relazione considera i risultati della valutazione della didattica secondo il giudizio degli 

studenti per tutti i Corsi di studio per i quali risultavano attivi insegnamenti nell'A.A. 2011/12. Alcuni di questi non 

appaiono nelle schede RAR in quanto non più attivati dall'Ateneo nel corrente A.A. 2012/13 o in quelli precedenti. 

In Tabella 4 è riportata la sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Giurisprudenza. Non emergono criticità nella 

valutazione della didattica da parte degli studenti per nessuno dei due corsi istituiti presso questa Facoltà. Come è stato 

evidenziato precedentemente, si tratta della Facoltà con il più basso rapporto tra numero di questionari compilati e 

quelli attesi (21%). Le relative buone performance riscontrate per i diversi indicatori, specie nel Corso di studio in 

Scienze dei servizi giuridici, sono verosimilmente attribuibili alla scarsa frequenza (misurata dalla proxy del rapporto 

compilati/attesi. 

 

Tabella 4 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Giurisprudenza 

 

Item 

Corso di studio 

Tipo: L 
Tipo: LM ciclo unico 5 
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Organizzazione del corso di studio 
Q01 75,78 76,48 

Q02 75,64 75,78 

Organizzazione dell'insegnamento 
Q03 91,33 83,64 

Q04 92,83 88,69 

Attività didattiche e di studio 

Q05 93,12 87,04 

Q06 77,13 76,81 

Q07 88,49 84,15 

Q08 89,99 85,2 

Q09 76,83 77,96 

Q10 85,2 80,83 

Q11 80,98 78,77 

Infrastrutture 
Q12 74,44 71,4 

Q13 69,57 71,35 

Interesse e soddisfazione 
Q14 86,7 84,42 

Q15 88,64 83,69 
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In  

Tabella 5 è riportata la sintesi degli IS riferiti alla Facoltà di Scienze politiche. Si segnalano alcune criticità rispetto al 

gradimento per le infrastrutture, per la didattica e per l'organizzazione complessiva degli insegnamenti. Si osserva che 

gli indicatori relativi alla sezione "Attività didattiche e di studio" assumono valori soddisfacenti. 

 

Tabella 5 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Scienze politiche 

 

Item 
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Organizzazione del 

corso di studio 

Q01 71,62 78,51 74,57 83,06 75,26 76,42 77,78 

Q02 74,27 82,02 74,86 74,95 73,93 74,18 79,07 

Organizzazione 

dell'insegnamento 

Q03 82,04 88,6 80,89 84,16 77,73 79,3 78,81 

Q04 90,45 92,98 86,41 81,58 88,58 89,96 93,8 

Attività didattiche e di 

studio 

Q05 84,72 91,23 84,75 84,35 86,68 84,84 89,66 

Q06 70,85 75 73,64 72,19 72,52 74,32 74,94 

Q07 78,96 88,6 76,52 76,43 80,9 80,7 80,88 

Q08 80,1 90,35 79,23 82,14 81,47 80,98 85,53 

Q09 71,99 76,75 73,8 76,8 72,66 76 79,84 

Q10 77,72 80,7 75,86 78,27 75,19 75,02 78,81 

Q11 78,46 88,89 78,78 79,1 77,86 68,36 78,4 

Infrastrutture 
Q12 68,04 81,14 72,54 58,56 74,07 72,14 74,42 

Q13 65,71 84,44 73,54 70,83 71,97 62,33 72,68 

Interesse e 

soddisfazione 

Q14 80,37 81,58 82,5 82,32 85,55 86,25 84,75 

Q15 77,45 84,21 76,73 76,43 76,6 77,82 80,88 
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In Tabella 6 è riportata la sintesi degli IS riferiti alla Facoltà di Economia. Per quanto riguarda le lauree triennali, si 

osservano diffuse criticità per il Corso di studio in Economia e finanza, mentre si osserva una situazione nel complesso 

positiva per i rimanenti corsi. Parimenti critica appare la situazione della laurea magistrale in Scienze economiche che 

fa registrare criticità in più della metà degli indicatori considerati. 

 

Tabella 6 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Economia 
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Organizzazione del corso 

di studio 

Q01 77,59 70,14 72,83 70,51 70,27 70,65 

Q02 77,01 70,7 71,83 68,55 70,64 70,02 

Organizzazione 

dell'insegnamento 

Q03 82,18 80,71 81,17 79,86 79,92 78,32 

Q04 88,51 87,39 84,17 86,15 85,8 88,3 

Attività didattiche e di 

studio 

Q05 88,51 82,65 86,17 81,17 82,01 85,9 

Q06 75,29 68,4 72,33 68,1 73,86 78,42 

Q07 81,61 76,49 81,17 72,71 72,92 76,07 

Q08 81,03 78,57 83,33 75,78 73,67 78,37 

Q09 71,26 74,36 75,5 72,88 69,13 72,28 

Q10 77,01 74,69 81 72,14 70,08 69,54 

Q11 84,17 74,27 82,82 78,56 64,84 77,59 

Infrastrutture 
Q12 71,26 66,81 85 61,56 65,15 70,41 

Q13 71,54 66 80,1 64,04 56,2 66,09 

Interesse e soddisfazione 
Q14 83,33 81,87 83,5 81,62 76,89 81,87 

Q15 79,31 74,67 79,67 72,14 72,16 73 
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La Tabella 7 riporta la sintesi degli IS riferiti alla Facoltà di Lettere e filosofia. Anche per questa Facoltà, così come per 

Giurisprudenza, non emergono criticità di rilievo. Anche in questo caso, si tratta di una Facoltà con un basso rapporto 

questionari compilati questionari attesi (23%). Le relative buone performance riscontrate per i diversi indicatori sono, 

quindi, in parte attribuibili alla scarsa frequenza. 

 

Tabella 7 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Lettere e filosofia 
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Organizzazione del 

corso di studio 

Q01 72,82 79,85 76,59 81,63 79,56 82,33 84,91 

Q02 74,71 76,19 78,95 80,58 77,37 80,72 84,28 

Organizzazione 

dell'insegnamento 

Q03 83,61 78,75 86,03 85,04 86,37 80,72 89,94 

Q04 90,13 87,73 92,51 91,08 93,92 83,53 88,36 

Attività didattiche e di 

studio 

Q05 86,05 86,26 91,16 88,98 94,4 84,34 92,77 

Q06 71,12 71,98 78,74 82,15 75,18 75,5 83,02 

Q07 80,87 83,52 87,38 88,71 89,05 78,71 87,74 

Q08 83 83,33 89 90,29 90,51 82,33 90,57 

Q09 72,09 81,5 78,95 77,69 83,21 81,12 82,7 

Q10 80,13 81,14 85,09 88,98 89,05 81,53 88,36 

Q11 81,73 79,2 80,12 87,41 86,84 73,66 80,89 

Infrastrutture 
Q12 76,9 74,36 74,16 86,88 78,1 82,33 85,22 

Q13 74,89 75,27 73,04 80,58 76,19 77,22 76,32 

Interesse e 

soddisfazione 

Q14 83,3 87,91 90,22 90,03 90,27 86,35 88,99 

Q15 80,8 79,85 87,04 89,24 88,56 79,12 88,05 

 



 

 113 

La Tabella 8 riporta la sintesi degli IS riferiti alla Facoltà di Scienze della formazione. Si osservano diffuse criticità per 

il Corsi di studio in Scienze e tecniche psicologiche mentre si osserva una situazione nel complesso positiva per i 

rimanti corsi eccetto alcune criticità rispetto al gradimento per le infrastrutture dedicate alla didattica. 

 

Tabella 8 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Scienze della formazione 
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Organizzazione del corso 

di studio 

Q01 81,3 79,48 68,38 77,72 73,1 73,53 

Q02 76,89 79,54 64,3 74,55 73,65 70,26 

Organizzazione 

dell'insegnamento 

Q03 84,81 85,64 82,82 86,63 84,54 82,03 

Q04 89,99 89,6 84,89 91,77 88,74 87,58 

Attività didattiche e di 

studio 

Q05 85,92 86,91 82,67 87,57 86,95 84,31 

Q06 73,15 71,23 68,51 73,09 71,37 68,63 

Q07 84,18 81,9 77,1 85,78 83,55 82,03 

Q08 85,39 84,27 78,93 85,52 82,81 82,35 

Q09 85,53 81,35 75,86 79,26 75,76 75,82 

Q10 83,44 83,44 75,58 83,55 81,76 79,41 

Q11 82,86 84,47 69,69 85,7 80,81 79,66 

Infrastrutture 
Q12 63,44 68,87 60,67 61,27 54,67 67,32 

Q13 66,62 73,66 57,5 62 54,28 68,89 

Interesse e soddisfazione 
Q14 84,69 83,33 81,63 83,98 81,45 83,33 

Q15 84,07 79,87 76,43 82,86 80,33 77,78 
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La Tabella 9 si riferisce ai risultati di sintesi osservati per la Facoltà di Lingue e letterature straniere. Si evidenzia una 

diffusa soddisfazione con riferimento agli item della Sezione "Attività didattiche e di studio" mentre emergono criticità 

altrettanto diffuse per la Sezione "Infrastrutture". 

 

Tabella 9 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Lingue e letterature straniere 
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Organizzazione del 

corso di studio 

Q01 75,95 72,36 72,26 75,89 78,62 72 67,8 

Q02 74,77 69,36 64,66 72,51 79,25 68,22 67,64 

Organizzazione 

dell'insegnamento 

Q03 81,05 76,01 78,65 79,09 84,07 84,44 87,15 

Q04 86,8 83,47 85,81 85,56 88,47 91,78 91,71 

Attività didattiche e di 

studio 

Q05 83,27 78,62 84 81,57 89,52 90,89 90,08 

Q06 71,63 73,86 72,14 70,8 78,62 80,22 77,4 

Q07 76,86 75,59 78,41 75,38 85,95 88,89 82,28 

Q08 76,99 77,55 83,35 77,9 85,53 88,89 85,04 

Q09 77,12 69,74 73,46 74,63 80,08 80,22 77,89 

Q10 77,12 74,05 79,65 77,97 82,6 82,67 82,93 

Q11 79,76 76,27 77,33 77,12 82,25 82,35 83,93 

Infrastrutture 
Q12 65,1 65,28 60,8 71,36 71,28 62,67 70,41 

Q13 63,36 64,87 65,13 69,41 71,67 53,42 68,7 

Interesse e 

soddisfazione 

Q14 86,67 83,51 79,29 82,04 87,63 88,67 83,9 

Q15 76,21 73,89 77,97 75,94 85,74 85,78 80,33 
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La Tabella 10 riporta i risultati di sintesi per la Facoltà di Medicina e chirurgia. A fronte di una generale buona 

performance della Facoltà si osservano diffuse criticità per alcuni corsi di studio che appaiono, a giudizio degli studenti, 

particolarmente in sofferenza: Scienze delle attività motorie e sportive, Scienze e tecnica dell'attività motoria preventiva 

e adattata, Tecnica della riabilitazione psichiatrica e Assistenza sanitaria. 

 

Tabella 10 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Medicina e chirurgia 
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Organizzazio

ne del cds 

Q01 74,81 73,11 73,64 78,06 76,87 76,78 66,08 81,1 87,37 87,79 72,05 73,71 65,23 85,59 77,29 79,47 

Q02 72,99 71,24 71,85 76,24 77,99 79,23 60,9 79,58 90,32 85,97 73,42 77,37 60,49 82,52 78,82 80,27 

Organizzazio

ne 

dell'insegnam

ento 

Q03 81,37 82,29 82,02 83,23 83,94 87,98 67,26 86,27 91,67 82,67 74 81,3 78,6 90,45 82,12 90,4 

Q04 84,1 86,29 86,67 85,59 91,08 94,26 81,27 87,44 95,7 89,44 84,19 86,18 79,63 90,99 88,64 91,73 

Attività 

didattiche e di 

studio 

Q05 80,28 82,72 81,73 82,26 82,81 85,79 68,43 84,15 95,97 87,13 78,01 83,2 76,34 90,81 84,47 87,2 

Q06 69,46 78,17 74,44 77,53 76,14 82,24 63,72 81,57 81,99 83 67,24 66,94 72,63 79,64 75,25 80,53 

Q07 71,91 82,52 76,33 77,42 74,86 84,15 67,73 82,98 85,48 83,33 69,87 76,56 66,87 87,03 76,98 80 

Q08 74,99 84,17 78,89 78,71 78,31 84,43 67,73 84,98 83,33 85,48 71,94 80,08 68,93 86,67 78,54 84,53 

Q09 67,24 71,01 72,51 71,4 71,57 68,31 64,9 80,05 82,8 80,53 69,53 70,73 66,05 82,52 71,16 74,4 

Q10 75,04 77,62 78,89 78,92 76,63 81,15 63,84 83,57 86,02 85,31 71,02 78,05 72,22 81,62 77,58 79,2 

Q11 75,23 82,3 81,65 79,11 81,79 82,46 68,52 92,94 96,49 88,89 76,07 75,49 70,32 87,63 81,01 83,03 

Infrastrutture 
Q12 78,97 80,31 86,69 71,83 81,29 87,98 74,09 77,7 90,59 91,25 70,22 70,6 79,22 77,12 81,93 77,07 

Q13 70,86 79,42 83,4 69,78 80,95 86,36 68,94 82,01 91,67 89,2 72,8 73,15 61,67 80,21 77,45 77,38 

Interesse e 

soddisfazione 

Q14 77,95 87,67 82,62 78,06 79,2 83,06 81,39 83,45 86,02 83,99 76,17 77,91 81,07 89,19 82,29 81,07 

Q15 72,31 81,07 76,43 77,53 75,98 78,42 64,19 82,39 87,1 84,16 70,1 77,51 65,02 84,5 76,4 80,53 
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La Tabella 11 è riferita ai risultati osservati per la Facoltà di Farmacia per la quale non si rilevano criticità particolari. 

 

Tabella 11 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Farmacia 

 
Item 

Corso di studio 

Tipo: L Tipo: LM Tipo: LM a ciclo unico 5 anni 
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Organizzazione del corso di studio 
Q01 77,86 73,33 77,11 75,67 

Q02 77,61 74,67 77,06 77,24 

Organizzazione dell'insegnamento 
Q03 84,45 89,9 81,21 81,18 

Q04 90,55 91,43 89,21 89,11 

Attività didattiche e di studio 

Q05 87,69 89,33 85,36 85,35 

Q06 71,64 76,76 71,81 74,28 

Q07 79,6 84,76 78,31 77,64 

Q08 78,98 84,76 81,66 80,69 

Q09 75,75 69,71 73,61 75,31 

Q10 79,23 79,62 76,86 76,3 

Q11 78,33 84,56 79,11 72,48 

Infrastrutture 
Q12 71,52 84,95 74,81 75,4 

Q13 69,93 78,67 71,3 73,04 

Interesse e soddisfazione 
Q14 82,21 84 79,81 80,69 

Q15 77,11 80,76 78,01 78,58 
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La Tabella 12, riferita alla Facoltà di Scienze MM.FF.NN., permette di evidenziare una diffusa criticità in relazione a 

ben 5 Corsi di studio della sua offerta formativa: Fisica, Informatica, Matematica (sia triennale che magistrale) e 

Neuropsicobiologia. Specie per la laurea magistrale in Matematica si osservano criticità in ben 13 dei 15 item proposti 

nel questionario. 

 

Tabella 12 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 
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Corso di studio 
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Organizzazione 

del corso di  

studio 

Q01 85,28 73,56 80,13 80,13 74 74,57 76,84 75,8 72,79 70,18 81,06 83,12 74,02 77,78 80,68 75,21 71,12 77,9 

Q02 86,44 75,84 79,4 79,69 70,67 76,15 78,19 71,36 75,86 67,98 78,9 77,92 77,45 75,06 78,5 76,78 72,61 82,13 

Organizzazione 

dell'insegnamento 

Q03 89,06 83,06 83,92 84,33 85,44 80,85 85,17 78,77 80,64 76,75 81,77 80,52 87,25 83,95 80,92 90,31 83 81,88 

Q04 89,91 89,71 88,79 89,85 85,11 86,12 89,09 88,27 89,95 82,46 84,17 87,01 95,1 85,93 82,13 88,89 83,5 89,98 

Attività 

didattiche e di 

studio 

Q05 90,54 85,27 86,46 89,4 83,67 81,88 88,11 83,95 84,31 79,82 88,01 86,58 91,67 86,17 83,09 89,46 80,86 87,68 

Q06 77,81 71,79 70,23 72,63 67,67 67,22 71,57 71,36 66,67 75 79,14 75,76 83,82 73,09 75,85 80,34 74,26 76,09 

Q07 84,12 78,04 77 75,28 72,11 68,9 82,97 75,56 67,89 63,16 83,69 76,62 76,96 75,56 78,26 81,91 75,58 74,52 

Q08 84,65 79,85 77,73 75,94 72,22 70,51 84,44 76,54 70,47 57,89 87,05 76,62 74,51 77,04 80,68 81,34 74,26 79,47 

Q09 78,55 71,29 75,62 74,17 74,22 70,98 73,41 75,43 74,02 64,04 83,45 79,65 74,02 77,04 77,54 74,22 72,94 76,81 

Q10 83,39 77,07 77,37 75,72 73,78 71,18 79,78 74,69 75,37 68,86 78,42 75,76 79,9 72,84 75,85 78,06 69,97 78,14 

Q11 86,48 78,6 82,35 76,98 79,2 72,21 84,28 83,88 74,29 70,59 85,79 81,97 79,76 79,24 81,23 82,7 77,47 81,52 

Infrastrutture 
Q12 90,12 78,33 80,86 78,37 88,33 64,91 82,6 70,25 77,08 42,98 76,74 72,73 93,63 72,35 78,26 72,51 68,98 70,41 

Q13 91,72 74,28 77,48 75,33 84,94 67,91 76,75 67,76 73,26 55,56 78,43 68,72 80,65 71,93 73,83 70,44 70,44 68,65 

Interesse e 

soddisfazione 

Q14 83,91 80,07 81,73 86,31 82,67 75,93 82,35 81,23 78,55 81,58 83,45 80,52 77,94 80,49 82,13 86,89 82,51 77,05 

Q15 85,28 77,43 76,93 78,37 70,44 69 82,84 75,43 71,32 60,09 78,18 75,76 74,02 76,05 78,26 80,77 74,59 74,76 
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La Tabella 13, contiene i dati della Facoltà di Ingegneria. Per quanto attiene alle lauree triennali si riscontra una 

situazione in linea con quella media di Facoltà tranne che per il Corso di studio in Ingegneria civile che presenta 

sofferenze in tutti gli item osservati e per Ingegneria meccanica con 5 item che mostrano criticità. Con riferimento alle 

lauree magistrali, si osservano le buone performance nel gradimento degli studenti per i Corsi di laurea magistrale in 

Ingegneria delle telecomunicazioni, Ingegneria elettrica e Ingegneria per l'ambiente e il territorio. Criticità si osservano, 

invece, per il Corso di laurea magistrale in Ingegneria meccanica. 

 

Tabella 13 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Ingegneria 
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Organizzazione del 

corso di  

studio 

Q01 66,51 69,68 71,6 68,83 69,28 67,5 69,45 73,94 71,36 72,67 75,1 73,16 63,32 68,61 60,71 75,49 

Q02 66,55 73,24 72,49 68 70,09 70,53 72,59 70,28 73,24 75,23 69,6 75,81 65,33 68,61 60,42 77,78 

Organizzazione 

dell'insegnamento 

Q03 74,94 80,17 81,48 80 79,54 77,86 80,02 74,13 72,3 84,12 83,01 88,79 78,22 76,7 77,08 84,63 

Q04 82,5 86,17 87,92 86,17 83,7 82,65 88,62 83,33 85,92 90,12 89,27 89,68 87,77 84,47 82,44 90,56 

Attività didattiche 

e di studio 

Q05 74,34 80,86 84,74 81,83 79,01 79,31 84,9 75,14 87,32 83,29 89,53 89,68 87,94 81,55 80,51 88,13 

Q06 62,24 63,39 71,87 64,67 65,39 64,99 66,9 68,26 74,65 77,45 77,01 79,35 70,52 71,52 73,21 76,41 

Q07 64,71 67,64 69,14 71,33 67,07 69,89 71,2 63,98 74,65 73,91 78,67 83,48 71,52 72,49 66,82 78,54 

Q08 67,35 70,1 70,11 72,67 68,68 72,72 72,13 65,75 67,14 77,45 80,59 77,88 74,37 70,87 64,88 79,3 

Q09 61,61 64,17 68,96 66,5 65,53 61,66 67,02 70,37 74,18 67,9 74,2 69,32 67,5 68,61 65,33 74,12 

Q10 66,4 69,55 69,58 67,33 71,03 69,74 73,29 69,51 68,08 75,14 77,78 70,8 68,01 62,78 64,58 74,12 

Q11 69,87 75,32 73,97 77,46 72,54 75,89 68,76 76,26 80,79 78,93 81,85 84,04 78,2 74,79 75 79,88 

Infrastrutture 
Q12 60,04 69,94 71,25 67 69,48 65,24 72,13 64,37 69,01 64,12 64,11 79,35 61,14 66,67 42,41 65,91 

Q13 60,42 67,33 66,14 64,05 63,04 64,88 65,76 65,63 69,54 64,49 61,5 72,1 51,75 61,54 48,42 64,89 

Interesse e 

soddisfazione 

Q14 73,35 77,94 82,8 81,33 74,98 78,03 80,49 82,39 81,69 80,41 82,76 79,65 69,18 83,17 69,49 84,32 

Q15 64,77 69,68 67,81 70 69,55 70,86 71,2 65,75 69,01 73,66 77,91 79,06 69,51 68,28 60,12 77,02 
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La Tabella 14, riferita alla Facoltà di Architettura non evidenzia particolari situazioni di criticità nei suoi tre Corsi di 

studio che assumono valori in linea con quelli medi di Facoltà. 

 

Tabella 14 - Sintesi degli IS riferita alla Facoltà di Architettura 
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Organizzazione del corso di studio 
Q01 69,23 77,36 77,86 

Q02 69,41 73,24 76,12 

Organizzazione dell'insegnamento 
Q03 74,63 74,63 75,62 

Q04 80,99 82,06 82,09 

Attività didattiche e di studio 

Q05 77,11 80,05 79,6 

Q06 69,89 78,08 76,87 

Q07 73,52 73,67 72,89 

Q08 73,5 75,35 78,36 

Q09 65,43 72,33 78,36 

Q10 69,12 68,97 77,36 

Q11 72,94 75,82 81,94 

Infrastrutture 
Q12 55,95 60,58 62,69 

Q13 55,99 61,35 60,88 

Interesse e soddisfazione 
Q14 82,57 83,55 84,33 

Q15 69,96 69,83 71,64 
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4.3.4 Livelli di soddisfazione dei laureati 
Per quanto riguarda la misurazione dei livelli di soddisfazione dei laureati l'Ateneo di Cagliari impiega i risultati 

dell'indagine condotta a cura del Consorzio AlmaLaurea. Il Nucleo di Valutazione ha fatto riferimento alla base di dati 

contenuta nel sito AlmaLaurea, al link http://www.almalaurea.it/universita/profilo (indagine 2012 sui laureati del 2011). 

La banca dati ha consentito di estrapolare le informazioni per i diversi livelli di aggregazione dell'Ateneo: Facoltà, 

Corso di studio, Gruppo disciplinare.  

In generale, il tasso di risposta (rispondenti/laureati) è risultato essere molto elevato: a livello aggregato (valori 

che includono i giudizi espressi dai laureati nei Corsi di Vecchio ordinamento, se presenti) è compreso, per tutte 

le Facoltà dell'Ateneo, tra l'85 e il 97% (nove di esse hanno avuto un tasso di risposta superiore al 90% -  

Figura 8). Tra i corsi di studio, ben 87 sui 170 coinvolti nell'indagine hanno registrato un tasso di risposta pari al 100%, 

mentre in 131 casi è stato superato un tasso di risposta del 90%. 

Nonostante l'elevato tasso di risposta, le valutazioni di seguito commentate fanno riferimento ad un numero più ristretto 

di unità di rilevazione (134) in quanto per i restanti Corsi di studio non è disponibile un numero di giudizi oltre la soglia 

definita dal Consorzio AlmaLaurea per le elaborazioni statistiche (i dati di profilo non vengono visualizzati per 

collettivi con meno di 5 laureati). 

 

Figura 8 Tassi di risposta per Facoltà 

 
 

Sono stati esaminati i risultati della soddisfazione dei laureati principalmente sulla base dei giudizi da loro espressi con 

riferimento all'esperienza universitaria complessiva; si tratta del quesito "Sono complessivamente soddisfatto del corso 

di laurea?" (Sez. 7 del questionario). Considerazioni sono state anche formulate per alcuni altri quesiti riferiti a: 

"Rapporto con i docenti", "Adeguatezza dei servizi bibliotecari", "Aule", "Postazioni informatiche", "Sostenibilità del 

carico di studio degli insegnamenti" ["Sono complessivamente soddisfatti dei Corsi di laurea?" ("decisamente sì", "più 

sì che no"); "Sono soddisfatti dei rapporti che hanno avuto con i docenti in generale?" ("decisamente sì", "più sì che 

no"); "Qual è il loro giudizio sui servizi di biblioteca?" ("decisamente positivo", "abbastanza positivo"); "qual è il loro 

giudizio sulle aule?" ("sempre o quasi sempre adeguate", "spesso adeguate"); "Qual è la loro valutazione delle 

postazioni informatiche?" ("presenti ma in numero inadeguato"); "il carico di studio degli insegnamenti è stato 

complessivamente sostenibile?" ("decisamente sì" , "più sì che no").]. 

Secondo i giudizi espressi la soddisfazione dei laureati per il Corso di laurea frequentato si attesta su livelli elevati 

(Figura 9): tra le Facoltà la percentuale massima di valutazioni positive è pari al 90,3% (Farmacia) mentre il valore 

minimo è pari al 60,8% (Lingue e letterature straniere). Nella Facoltà di Scienze politiche 42 studenti su 100 hanno 

dichiarato di essere "decisamente" soddisfatti. 

In quasi il 30% dei Corsi di Studio oltre nove studenti su dieci si mostrano soddisfatti, rispondendo "decisamente sì" o 

"più sì che no". 

Tali valori di soddisfazione sono stati confrontati per ciascun corso di studio con quelli del relativo gruppo disciplinare 

a livello nazionale. Rispetto ai 134 corsi analizzati i valori di soddisfazione sono peggiori rispetto a quanto rilevato nel 

gruppo di confronto per il 65% dei casi, seppure le maggiori differenze (di oltre dieci punti percentuali) riguardino una 
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percentuale più ridotta di corsi (34%). Al contrario in 15 Corsi di studio del nostro Ateneo, le risposte positive sono 

superiori a quelle rilevate per il Gruppo nazionale di oltre 10 punti percentuali (nello specifico ciò ha riguardato 5 corsi 

della Facoltà di Scienze MM.FF.NN., 4 della Facoltà di Medicina e chirurgia, 2 della Facoltà di Scienze politiche e 1 

corso rispettivamente nelle Facoltà di Architettura, Economia, Lettere e Lingue e letterature straniere). 

 

Figura 9 Livelli di soddisfazione complessiva del Corso di studio 

 
 

I giudizi sulle aule e sulle postazioni informatiche, analogamente a quanto rilevato attraverso l'indagine di Ateneo 

sull'opinione degli studenti frequentanti, risultano i meno positivi. Le criticità vengono rilevate sia tra i corsi triennali 

che magistrali o a ciclo unico. Tuttavia, le aule della Facoltà di Medicina e chirurgia e di Scienze MM.FF.NN. sono 

quelle per le quali si riscontra il maggior grado di soddisfazione (entrambe le Facoltà utilizzano le aule del Polo di 

Monserrato). Mentre per le postazioni informatiche si è osservato un valore più basso di giudizi negativi nelle Facoltà di 

Farmacia (33,3 per le lauree triennali) e Architettura (19,2 lauree magistrali). 

Valutazioni nettamente migliori si rilevano con riferimento alle biblioteche (prestito/consultazione, orari di apertura). 

La percentuale più elevata di gradimento si è rilevata per i laureati della Facoltà di Ingegneria, Scienze politiche e 

Medicina e chirurgia. 

Risulta essere elevato anche il grado di soddisfazione riferito al rapporto con i docenti. Tale evidenza si riscontra in 

particolare per i laureati triennali della Facoltà di Scienze politiche (90,5% di risposte positive) e per i laureati 

magistrali di Lingue e letterature straniere e Scienze MM.FF.NN. (entrambi si attestano intorno al 95%). Per 

quest'ultima, in particolare, circa 43 laureati su 100 esprimono il giudizio di massimo gradimento "decisamente sì". 

In 7 Facoltà su 11 oltre l'80% dei laureati risponde positivamente alla domanda "Ritieni che il carico di studio degli 

insegnamenti sia stato sostenibile?"; il valore per le lauree magistrali è elevato, nella Facoltà di Architettura si rileva il 

100% di risposte positive e in generale, in 8 Facoltà su 10, tale percentuale supera l'80%. Analoghe evidenze si 

riscontrano sui corsi a ciclo unico. 

4.3.5 Analisi degli aspetti critici evidenziati dalla rilevazione/dalle rilevazioni 

4.3.5.1 Rilevazione opinioni degli studenti 
L'analisi dei risultati a livello di Ateneo ha messo in evidenza alcune criticità di rilievo. In particolar modo gli indici di 

soddisfazione hanno mostrato un'area di sofferenza relativamente alle infrastrutture, con particolare riferimento ai locali 

e alle attrezzature per le attività didattiche integrative (IS aule 71,1; IS strutture per attività integrative 69,3).  

A livello di Facoltà, tale criticità emerge in Architettura, Scienze della formazione ed Ingegneria. 

La seconda criticità rilevata è relativa alle conoscenze preliminari possedute dagli studenti per la comprensione degli 

argomenti trattati nell'insegnamento (IS: 72,2). Aspetto particolarmente evidente nelle Facoltà di Ingegneria ed 

Economia. Una riflessione su questo aspetto dovrà essere condotta a livello di Ateneo in relazione all'efficacia del 

sistema di Orientamento in ingresso degli studenti. 
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Infine, anche i quesiti relativi a proporzione tra crediti e carico di studio nell'insegnamento, organizzazione complessiva 

degli insegnamenti nel semestre e carico di studio complessivo, hanno ricevuto una valutazione meno positiva rispetto 

ai livelli di soddisfazione dei restanti quesiti (IS: 72,4; 73,6; 73,9). Questo ultimo aspetto sembra più critico per gli 

insegnamenti che prevedono corsi integrati. 

4.3.5.2 Rilevazione opinioni laureati 
Coerentemente con quanto espresso nella rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti anche i laureati hanno 

espresso le loro riserve relativamente alle strutture. Inoltre, il 50% di essi ha messo in evidenza che le postazioni 

informatiche sono presenti ma in numero inadeguato. 

 

4.4 Utilizzazione dei risultati 

4.4.1 Diffusione dei risultati all'interno dell'Ateneo 
Le informazioni raccolte attraverso la rilevazione presso gli studenti frequentanti sono state trasmesse al termine di 

ciascuna 'sessione' (alla fine dei due semestri).  

I dati sono stati inviati al Rettore, al Coordinatore del Corso di studio, al Presidente della Facoltà di riferimento e ai 

Docenti, ciascuno per la propria parte di competenza. In particolare per l'A.A. 2011/12 i risultati della rilevazione, 

considerati i cambiamenti nel sistema di governance dell'Ateneo, sono stati distribuiti ai nuovi Presidenti delle strutture 

di raccordo, inviando esclusivamente i risultati relativi ai corsi di studio di competenza. 

Le valutazioni effettuate da un numero di studenti inferiore a 5, non sono state trasmesse ai Docenti interessati, ma 

utilizzate nell'elaborazione dei risultati aggregati (agli stessi sono state trasmesse le eventuali osservazioni redatte dagli 

studenti nel campo a compilazione libera del questionario). 

Inoltre, è attiva una casella di posta elettronica dedicata, che permette un dialogo diretto tra i valutati e il Nucleo di 

Valutazione. 

I dati a livello aggregato (Corso di studio e Facoltà) sono pubblicati in uno spazio "web" raggiungibile attraverso il 

"link" http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=915. 

 

4.4.2 Azioni di intervento promosse a seguito degli stimoli provenienti dal monitoraggio degli 

studenti frequentanti/dei laureati 
Relativamente a questo aspetto, si è effettuata un'analisi delle criticità e delle azioni correttive dei singoli Corsi di 

studio, prendendo in esame la sezione "A2 - L'esperienza dello studente" dei Rapporti di Riesame. 

Sono emerse diverse criticità in merito al sistema di rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti, per le quali i 

Corsi di studio hanno proposto azioni di miglioramento (alcune di queste non vengono citate perché attualmente sono 

oggetto di revisione da parte del Nucleo di Valutazione): 

- A tutt'oggi non è stata attivata da molti corsi di studio una procedura standard per l'analisi degli esiti dei 

questionari. 

- La valutazione dei singoli insegnamenti non è sempre resa pubblica (alcuni docenti la inseriscono 

spontaneamente nella loro pagina Web); può essere analizzata solamente dal Coordinatore del Corso, che in 

caso di criticità, interviene sul responsabile dell'insegnamento. 

- È emerso che non tutti i docenti forniscono i programmi di studio da pubblicare sul sito, il carico di studio 

richiesto non sempre è proporzionato ai crediti assegnati e le date e le modalità d'esame talvolta non vengono 

definite in modo chiaro. Questo apparentemente contrasta con quanto rilevato dal Nucleo di Valutazione in 

fase di accertamento dei requisiti di trasparenza previsti dalla normativa, secondo quanto prescritto nella 

Procedura Nuclei 2012 (tale accertamento si è basato sulle dichiarazioni delle Facoltà, verificate a campione a 

cura dell'Ufficio per la valutazione). In realtà è vero che la ricerca sui singoli siti delle Facoltà è spesso tortuosa 

e complicata e le informazioni non sono di facile accesso. 

- Per alcuni corsi gli studenti hanno segnalato una difficoltà dovuta agli spostamenti intra-cittadini, legata alla 

logistica delle aule.  

- Per la Facoltà di Medicina e chirurgia è stata segnalata l'esigenza di una valutazione dei tirocini 

professionalizzanti. 

Dall'esame dei RAR emerge che tutti i Corsi di Studio hanno preso visione delle criticità evidenziate dagli studenti 

frequentanti; qualcuno ha già messo in atto le azioni correttive, consentendo di realizzare interventi di miglioramento; la 

maggior parte ha ipotizzato azioni di miglioramento da attuarsi in futuro. Tali azioni prendono in considerazione: 

- L'attivazione di una procedura standard da parte delle Commissioni Paritetiche, per l'analisi dei Questionari di 

valutazione compilati dagli studenti e per stimolare i docenti a rendere pubblici i questionari per i singoli 

insegnamenti anche tramite la richiesta di una liberatoria.  

- La sollecitazione ai docenti a sensibilizzare in aula gli studenti affinché gli stessi compilino i questionari (a 

prescindere dalla loro intenzione di iscriversi ad un appello subito dopo la fine del corso).  

http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=915
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- L'introduzione di un sondaggio da somministrare agli studenti nella fase successiva all'esame, (l'adozione delle 

nuove schede di valutazione proposte dall'ANVUR consentirà comunque di avere una valutazione degli 

insegnamenti anche successiva al sostenimento dell'esame, con uno specifico focus su alcuni degli aspetti 

segnalati dagli studenti).  

- La vigilanza da parte delle Commissioni Paritetiche affinché i programmi di studio, le date e le modalità 

d'esame vengono definite in modo chiaro e pubblicate sul sito. 

- La revisione della logistica della didattica erogata da parte del Corso di studio interessato al fine di consentire 

una minimizzazione degli spostamenti intra-cittadini.  

- L'introduzione di uno specifico questionario o una proposta di integrazione al questionario attuale per la 

Facoltà di Medicina, al fine di valutare i tirocini professionalizzanti. 

Due ulteriori criticità frequentemente segnalate riportano il carico didattico percepito come non rispondente ai 

crediti e le conoscenze preliminari insufficienti per la comprensione degli argomenti trattati. Molti Corsi di studio, 

attraverso le Commissioni di riesame, hanno attivato una procedura di revisione degli insegnamenti, nonché azioni 

di tutorato per il recupero dei debiti formativi. 

4.4.3 Eventuale utilizzazione dei risultati ai fini della incentivazione dei docenti. 
In Ateneo sono presenti forme di incentivazione che premiano l'impegno per la didattica. In particolare, nel 

Regolamento per la ripartizione delle risorse a professori e ricercatori destinatari dell'intervento di cui all'Art. 29, 

comma 19 della L. 240/2010, è prevista l'attribuzione di punti per lo svolgimento di incarichi nelle attività di gestione 

della qualità della didattica ai Responsabili di GAV/RAV e ai componenti dei GAV, oltre che ai Coordinatori di 

Classe/Corso di studio. Non sono tuttavia previste forme di incentivazione che tengano conto degli esiti della 

valutazione della didattica da parte degli studenti. 

4.5. Punti di forza e di debolezza relativamente a modalità di rilevazione, risultati della 

rilevazione/delle rilevazioni e utilizzazione dei risultati. 

4.5.1 Rilevazione opinioni degli studenti 
Attraverso la modalità di rilevazione on-line adottata in sostituzione di quella cartacea (condotta attraverso la raccolta 

dei questionari presso le aule) il livello di copertura degli insegnamenti valutati è aumentato notevolmente passando dal 

68% (A.A. 2008/09 - ultimo anno di rilevazione esclusivamente cartacea) all'83% dell'A.A. 2011/12. Inoltre, questo 

incremento del livello di copertura è stato ottenuto con una contemporanea sostanziale riduzione dei costi diretti e 

indiretti dell'indagine. 

A queste positività si aggiunge la non meno importante caratteristica della nuova modalità di rilevazione: la rapidità con 

cui i risultati sono diffusi presso i docenti interessati e i responsabili delle strutture ai vari livelli. Entro 6 settimane circa 

dalla fine della rilevazione nel semestre, le schede riassuntive vengono trasmesse per posta elettronica. Ciò dà modo ai 

docenti di poter tenere conto delle osservazioni degli studenti in tempi utili per poter rimodulare aspetti del corso, prima 

dell'erogazione dello stesso nell'anno accademico successivo (in precedenza, con la rilevazione "cartacea" i tempi di 

inoltro dei risultati variavano, in media tra i 14 e i 24 mesi a seconda degli anni accademici). 

Tuttavia, occorre mettere in evidenza alcuni aspetti che necessitano di interventi migliorativi anche per la nuova 

procedura on-line. 

- Popolazione di riferimento: il questionario viene attualmente compilato dagli studenti in corso che sostengono 

l'esame previsto nel piano di studi al termine del semestre delle lezioni. In questo modo vengono esclusi dalla 

rilevazione tutti gli studenti "non regolari" con la calendarizzazione degli insegnamenti. Inoltre sono esclusi 

dalla reportistica semestrale i questionari compilati da coloro che, pur essendo regolari, sostengono l'esame 

nelle sessioni non immediatamente successive all'erogazione della didattica. Questo ha determinato una 

diminuzione sensibile del numero di questionari che si sarebbero potuti raccogliere prolungando i periodi di 

compilazione. In diverse occasioni i docenti hanno fatto rilevare che, nonostante gli stessi riscontrassero una 

frequenza in aula molto elevata, i risultati della rilevazione erano riferibili ad un numero di studenti 

sensibilmente meno elevato. In relazione a questa criticità, il Nucleo di Valutazione ha attivato una procedura 

di revisione dell'indagine e, alcune modifiche alle tempistiche saranno introdotte in via sperimentale fin dal 

prossimo anno accademico. In particolare, per l'A.A. 2013/14, si prevede di aumentare l'estensione delle 

finestre di rilevazione per i singoli corsi. Si è inoltre predisposto uno strumento di monitoraggio della 

rilevazione, che consentirà all'Ufficio per la valutazione di verificare possibili anomalie che si dovessero 

riscontrare durante la sessione di valutazione (es. insegnamenti senza valutazioni, insegnamenti in cui non è 

prevista la finestra di valutazione, etc.). 

- Elaborazione dei risultati: per i Corsi di studio che si avvalgono di insegnamenti "condivisi" è emersa la 

necessità di revisione delle modalità di elaborazione della reportistica così come realizzata fino all'A.A. 

2011/12. In particolare, i questionari relativi a questi insegnamenti sono stati utilizzati per il calcolo dei 

risultati del solo Corso di studio erogante ma non del restante o dei restanti Corsi di studio che hanno mutuato 

quell'insegnamento. A tal fine, il Nucleo di Valutazione, in accordo con la Direzione reti di Ateneo ha previsto 

che le valutazioni dei questionari vengano attribuite a ciascun corso che condivide l'insegnamento. 
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Allegato 1.a.1.1 - Estratto verbale Senato Accademico 22/04/2013 

 
 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/oocc2/Senato/Senato_2013/2013_04/20130422%20SA%20Archivio/20130422%20SA%20Verbale%20Rev%20DG.pdf#page=6
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Allegato 2.1.1 - Figure e tabelle 
 

Tabella 1 – Corsi di studio a.a. 2011/12, DM 270/04 

Facoltà 

Corsi di 

Totale 
Laurea 

Laurea  

interfacoltà 

Laurea 

magistrale 

Laurea  

magistrale 

interfacoltà 

Laurea 

magistrale 

a ciclo 

unico 

Architettura 1  2   3 

Economia 3  1 1  5 

Farmacia 1   1 2 4 

Giurisprudenza 1    1 2 

Ingegneria 6  8   14 

Lettere e Filosofia 3  4   7 

Lingue e Letterature Straniere 2  3   5 

Medicina e Chirurgia 10 1 1 1 2 15 

Scienze della Formazione 3  2  1 6 

Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 9  9   18 

Scienze Politiche 1 1 2 1  5 

Totale 40 2 32 4 6 84 
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Tabella 2 – Corsi di studio a.a. 2013/14, DM 270/04 

Facoltà 

Corsi di 

Totale 
Laurea 

Laurea  

interfacoltà 

Laurea 

magistrale 

Laurea  

magistrale 

interfacoltà 

Laurea 

magistrale 

a ciclo 

unico 

Biologia e farmacia 4   5   2 11 

Ingegneria e architettura 6 1 9     16 

Medicina e chirurgia 7 1   1 2 11 

Scienze 5   5     10 

Scienze economiche, giuridiche e 

politiche  
6   5   1 12 

Studi umanistici 8   9   1 18 

Totale  36 2 33 1 6 78 

 

Figura 1 – Evoluzione del numero di corsi di studio nell'Ateneo di Cagliari: corsi ex D.M. 270/04 

 
Fonte: elaborazione su dati del Manifesto degli studi di ciascun a.a., integrati con le informazioni presenti negli archivi 

amministrativi. 
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Figura 2 – Evoluzione del numero di corsi di studio post riforma, numeri indice: base a.a. 

04/05=100. 

 
Fonte: elaborazione su dati del Manifesto degli studi di ciascun a.a., integrati con le informazioni presenti negli archivi 

amministrativi. 
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Tabella 3 – Insegnamenti e corsi integrati A.A. 2011/12  

Facoltà 
Attivati  

(insegnamenti e corsi integrati ) 

Giurisprudenza 99 

Scienze politiche 105 

Economia 140 

Lettere e filosofia 188 

Scienze della formazione 138 

Lingue e lett. straniere 173 

Medicina e chirurgia 411 

Farmacia 82 

Scienze MM.FF.NN. 290 

Ingegneria 252 

Architettura 57 

Ateneo 1.935 

Fonte: elaborazione dati a cura dell'Ufficio per la Valutazione. 
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Allegato 3.1.1 - Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione sulla verifica del possesso 

dei requisiti necessari per l'inserimento nell'off.f dei corsi di studio istituiti ai sensi del 

D.M. 270/04 (D.M. 17/2010, fase di attivazione dei CdS-Off.F) Anno accademico 2011-

2012 
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Allegato 3.2.1 - Nota metodologica 
Per la redazione del presente rapporto il NVA ha acquisito dalla Direzione Reti (DRSI) i dati che il PQA ha reso 

disponibili ai diversi CdS per la preparazione dei RAR. Si tratta di dati estratti dalla banca dati del Sistema 

Informativo“ESSE3” di Ateneo. Le informazioni fanno riferimento alle diverse coorti dal 2009 al 2012 e contengono 

dati sulle caratteristiche degli iscritti ai CdS, sui loro esiti didattici e sulla laureabilità. Il NVA ha poi acquisito i dati 

sugli esiti occupazionali dei laureati dei diversi CdS resi disponibili dal Consorzio Alma Laurea. Sono stati poi 

considerati i dati riguardanti la rilevazione on-line sulla qualità didattica secondo il giudizio degli studenti condotta dal 

NVA. Ove disponibili, sono stati, inoltre acquisiti i dati sull'accertamento delle competenze degli studenti in ingresso ai 

CdS forniti dalla Direzione per la didattica e l'orientamento. 

Al fine di poter operare confronti fra i diversi CdS e per adottare nella valutazione dei RAR criteri il più possibile 

omogenei e oggettivi, per ciascun CdS è stata prodotta una tabella contenente le informazioni quantitative sopra 

richiamate (Allegato 3.2.2. – si tratta di un file pdf corredato da un indice ipertestuale che contiene le tabelle di tutti i 

corsi di studio in valutazione). La tabella riporta: 

- le caratteristiche degli iscritti (iscritti – secondo varie classificazioni –; età all'immatricolazione; precedente titolo 

universitario; residenza; tipo di maturità; voto di maturità);  

- gli esiti didattici (CFU acquisiti; attività didattiche superate);  

- la laureabilità (laureati; voto di laurea). 

Sulla base delle informazioni contenute in tale prospetto il NVA ha definito alcuni indicatori e i relativi valori di 

benchmark per individuare (i) possibili criticità relative all'attrattività dei corsi, agli abbandoni, agli esiti didattici e alla 

laureabilità; (ii) informazioni di contesto, quali ad esempio le caratteristiche degli studenti in ingresso. I valori di questi 

indicatori sono stati confrontati con quelli medi di Ateneo (per tipo di laurea) e sono state stabilite delle soglie e delle 

regole per mettere in evidenza, in modo automatico, le eventuali criticità sui diversi elementi. Sono state create quindi 4 

tabelle di sintesi per ciascun tipo di laurea: Tabella 1 - corsi di Laurea Triennale (i valori di benchmarking si riferiscono 

a tutti i corsi di questo tipo); Tabella 2 - corsi di Laurea Magistrale biennale (con i relativi valori di benchmark); Tabella 

3 - corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico CU di 5 anni; Tabella 4 - corsi di Laurea Magistrale a Ciclo Unico di 6 

anni (contenute nell'Allegato 3.2.2).  

Il NVA ha quindi proceduto all'analisi dei singoli rapporti di riesame, valutando: (i) la qualità della compilazione della 

scheda RAR; (ii) il suo contenuto (anche in relazione alle criticità ricavate dall'analisi quantitativa sopra descritta 

verificando se i RAR evidenziano le medesime criticità rilevate in modo automatico secondo i criteri assunti); (iii) le 

azioni correttive suggerite e le eventuali misure proposte per la verifica ex-post della efficacia di tali azioni. Il NVA ha 

quindi formulato eventualmente raccomandazioni e suggerimenti.  
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Allegato 3.2.2 - Elaborazioni NVA su dati CdS per coorte e tipologia di corso 
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Allegato 3.3.1 - Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio 

sociale 
Il sistema economico sardo è caratterizzato da livelli di PIL pro-capite inferiori a quelli medi UE. In esso si osservano 

debolezze che la crisi finanziaria e produttiva sperimentata dall'intero Paese a partire dal 2008 sta accentuando e in 

taluni casi esasperando. Facendo riferimento ai dati pubblicati dall'Istituto Nazionale di Statistica, il PIL pro-capite 

sardo risulta essere pari al 75% di quello registrato a livello Nazionale. Nell'anno 2011 si è potuto osservare che di tutta 

la ricchezza prodotta in Sardegna, l'82% è riferita al settore dei Servizi, dato questo che risulta essere di ben 10 punti 

percentuali superiore al dato Nazionale; solo il 15% della ricchezza complessiva è riferibile al settore Manifatturiero 

mentre in questo settore, il dato Nazionale si attesta al 25%, facendo, quindi osservare ancora una volta un differenziale 

di ben 10 punti rispetto alla Sardegna. Non va, peraltro, ignorata l'evidenza che mostra come ben il 37% della ricchezza 

prodotta nel settore dei Servizi in Sardegna sia attribuibile all'ambito dell'attività della Pubblica Amministrazione (il 

dato Nazionale si attesta, invece, al 29%). La crisi della produzione mostrata dalla condizione di crescita nulla o 

addirittura negativa fatta registrare tanto in Sardegna quanto nel più ampio sistema Paese ha come contraltare 

drammatico quello della disoccupazione. Considerando la sola fascia degli individui di età compresa tra i 25 e i 34 anni 

possiamo osservare sia a livello Nazionale che regionale sardo l'incremento drammatico dei disoccupati: superiore al 

75% nel periodo che va dal 2007 (ultimo anno pre-crisi) al 2012. La situazione della Sardegna è, tuttavia, ancora più 

critica: il tasso di disoccupazione tra i 25 e i 34 anni è infatti pari al 23%, di ben 12 punti percentuali superiore a quello 

medio Nazionale. Le imprese operano, quindi, in un contesto di mancanza di prospettive per la loro stessa esistenza e 

ciò rende oggettivamente difficile la loro collaborazione attiva con i corsi di studio nell'accompagnare i laureati nel 

mondo del lavoro. Considerazioni analoghe valgono anche per gli enti pubblici, dove ormai da anni le uniche modalità 

di reclutamento risultano essere la contrattualizzazione di precari in un quadro di perenne blocco del turn over. 

 

Questo contesto di scarsa rilevanza del settore manifatturiero e l'elevata incidenza dell'impiego nel settore pubblico 

rende quanto mai problematiche le prospettive di impiego dei giovani diplomati. Per questo motivo, le due università 

sarde si trovano a svolgere un ruolo di “ammortizzatore sociale” costituendo per il vasto pubblico dei giovani diplomati 

(e, in una sempre crescente misura, quello ancor più vasto delle persone che sono state espulse dal mondo del lavoro) 

una sorta di limbo nel quale collocare le proprie aspettative di ingresso o re-ingresso nel mondo del lavoro. Da ciò 

discende l'evidenza commentata in moltissimi dei RAR esaminati relativa a criticità nell'accompagnamento al mondo 

del lavoro dei laureati e dei laureandi. Le lauree triennali, lungi dall'essere lo step formativo che prepara per il diretto 

ingresso nel mondo del lavoro, risultano essere di fatto, solo il primo passaggio verso la formazione magistrale. Un 

rischio ulteriore è che in molti corsi di studio gli studenti non riescono a percepire a cosa sia diretta la formazione nella 

quale si stanno impegnando al momento della loro scelta di entrare nella formazione universitaria. Da ciò derivano 

scelte di percorsi universitari frutto di improvvisazione e non il risultato di efficienti strategie di orientamento (peraltro, 

queste ultime, come commentato in altre parti della presente relazione, risultano essere in larga misura occasionali e non 

sistemiche). Se questa percezione non viene recuperata durante gli studi, o peggio, si fa strada la convinzione che si è 

intrapresa una carriera i cui esiti occupazionali sono incerti perché le opportunità di lavoro sono inevitabilmente poche 

in rapporto al numero di laureati in una certa area disciplinare, il rischio di abbandono o quantomeno di rallentamento 

nell'impegno nello studio diventa alto. Non solo, la crisi che attanaglia le famiglie costringe in molti casi gli studenti ad 

impegnarsi anche in attività lavorative estemporanee che rallentano ulteriormente le loro performance. 

 

Non va, peraltro, dimenticato che la scuola sarda, come mostrato dagli studi condotti dall'OECD attraverso l'indagine 

PISA2009 (Programme for International Student Assessment), mostra un livello di preparazione dei suoi studenti 

sensibilmente al di sotto di quello Nazionale: la percentuale di 15/16-enni che fanno registrare performance almeno a 

“Livello 4” nelle competenze nell'ambito della lettura è di poco inferiore al 20% contro il 26% registrato a livello 

Nazionale (peraltro al di sotto, anche se di poco, della media OECD). Questa evidenza che mostra una chiara debolezza 

strutturale nella preparazione di base degli studenti è riflessa in molti dei commenti declinati nei RAR dai Gruppi di 

Riesame che sottolineano come essa sia verosimilmente all'origine delle criticità legate all'elevato tasso di abbandoni e 

al generale ritardo negli studi. 

 

Ultimo aspetto peculiare del contesto socio-economico nel quale operano i CdS dell'Università di Cagliari è relativo 

all'insularità del territorio. Essa, lungi dal rappresentare un'opportunità nel senso di delimitare uno spazio/mercato 

protetto in cui reclutare i propri studenti, si rivela essere un limite. È praticamente nulla l'attrattività di studenti da altre 

regioni e al contempo, specie come si inizia ad osservare per il prosieguo negli studi magistrali, gli studenti più “dotati” 

in termini di background culturale e familiare, scelgono di svolgere fuori dall'Isola i propri studi universitari. 
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Va, comunque apprezzato, in questo quadro di difficoltà oggettive lo sforzo di quei corsi di studio che insistono nello 

stimolare l'azione dei comitati di indirizzo e, sulla base delle indicazioni che da essi pervengono, curano l'orientamento 

degli studenti in ingresso e l'organizzazione di tirocini in aziende o enti pubblici. Azioni di monitoraggio sull'efficacia 

dei tirocini attraverso, per esempio, l'analisi di questionari di soddisfazione compilati sia dai tirocinanti che dai 

responsabili delle organizzazioni ospitanti sono ovviamente indispensabili per trarre profitto da queste opportunità.
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Allegato 4.2.1 - Questionario on-line per la rilevazione dell'opinione degli studenti 

frequentanti 
Questionario 

Le domande contrassegnate con (*) sono obbligatorie.  

Il questionario non è ricompilabile: è necessario concluderlo e confermarlo nella pagina di riepilogo.  

 

 (*) Hai frequentato questo corso di insegnamento nel presente anno accademico?  

• SI  

• NO  
 

Sez. Informazioni 

Item Q00 

(*) Con quale assiduità hai frequentato?  

• Sempre (75% e più delle lezioni)  

• Spesso (50/75% delle lezioni)  

• Talvolta (25/50% delle lezioni)  

• Di rado (meno del 25% delle lezioni)  

 

Sez. Organizzazione del corso di studio 

Item Q01 

(*) Il carico di studio complessivo degli insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo di riferimento (bimestre, 

trimestre, semestre, ecc.) è accettabile?  

Decisamente SI  

Più SI che no  

Più NO che si  

Decisamente NO  

 

Item Q02 

(*) L'organizzazione complessiva (orario, esami intermedi e finali) degli insegnamenti ufficialmente previsti nel periodo 

di riferimento (bimestre, trimestre, semestre, ecc.) è accettabile?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Sez. Organizzazione di questo insegnamento 

Item Q03 

(*) Le modalità d'esame sono state definite in modo chiaro?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q04 

(*) Gli orari di svolgimento dell'attività didattica sono rispettati?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q05 

(*) Il personale docente è effettivamente reperibile per chiarimenti e spiegazioni?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  



 
Università di Cagliari 

Nucleo di Valutazione 

Relazione Annuale 2013 
 

 

 136 

 

 

 

Sez. Attività didattiche e di studio 

Item Q06 

(*) Le conoscenze preliminari da te possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti trattati?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q07 

(*) Il docente stimola/motiva l'interesse verso la disciplina?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q08 

(*) Il docente espone gli argomenti in modo chiaro?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q09 

(*) Il carico di studio richiesto da questo insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q10 

(*) Il materiale didattico (indicato o fornito) è adeguato per lo studio della materia?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q11 

(*) Le attività didattiche integrative (tutoraggio, laboratori, seminari, ecc...) sono utili ai fini dell'apprendimento? (se 

non sono previste attività didattiche integrative, rispondi "non previste")  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

• Non previste  

 

Sez. Infrastrutture 

Item Q12 

(*) Le aule in cui si svolgono le lezioni sono adeguate? (si vede, si sente, si trova posto)  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q13 
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(*) I locali e le attrezzature per le attività didattiche integrative (tutoraggio, laboratori, seminari ecc...) sono adeguati? 

(se non sono previste attività didattiche integrative, rispondi "non previste")  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

• Non previste  

 

Sez. Interesse e soddisfazione 

Item Q14 

(*) Sei interessato agli argomenti di questo insegnamento? (indipendentemente da come è stato svolto)  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Item Q15 

(*) Sei complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento?  

• Decisamente SI  

• Più SI che no  

• Più NO che si  

• Decisamente NO  

 

Sez. Segnalazioni 

Se vuoi, segnala al docente gli aspetti (positivi e/o negativi) che reputi importanti o indica suggerimenti. Si ricorda che 

il sistema garantisce il completo anonimato. Ai fini del miglioramento della didattica sei invitato ad una compilazione 

costruttiva: 

………. 

Se vuoi segnalare a Presidente del Corso di Studi/Preside di Facoltà/Presidente del Nucleo di Valutazione gli aspetti 

(positivi e/o negativi) che reputi importanti o fare suggerimenti, scrivi la segnalazione e successivamente scegli a chi 

inviarla: 

………. 

Vuoi inviare queste tue considerazioni riportate sopra 

• Al Presidente del Corso di Studi  

• Al Preside di Facoltà  

• Al Presidente del Nucleo di Valutazione  
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Allegato 4.3.1 - Nota metodologica 
L'Indicatore sintetico è stato elaborato allo scopo di agevolare i confronti fra i diversi aggregati di riferimento. È 

definito come il complemento a 100 dell'indice relativo (percentuale) di dissomiglianza fra la distribuzione empirica 

ricavata per il singolo quesito e la distribuzione teorica di massima soddisfazione. Quest'ultima è quella per cui tutti i 

valutatori indicano come modalità di risposta per l'i-esimo quesito la categoria “Sì”. Valori dell'Indicatore vicini a 100 

indicano che la distribuzione empirica dei giudizi è simile a quella ideale. Per variabili misurate su scala ordinale, il 

confronto fra le distribuzioni può essere fatto usando un indice di dissomiglianza del tipo 

z
1

k 1
FAk FBk

k 1

K 1

 
dove, K è il numero di modalità della variabile, FA e FB sono, rispettivamente, le funzioni di 

ripartizione di due distribuzioni “A” e “B”. L'indice z assume valori nell'intervallo [0,1]. Se 

sostituiamo FB
k
 con F0

k
, ovvero la distribuzione della “massima soddisfazione” l'indice assume la 

forma 

z*
1

k 1
FAk F0k

k 1

K 1
1

k 1
FAk

k 1

K 1

 
L'indice z

*
 assume valori nell'intervallo [0,1], esso avrà valore 1 quando vi è la massima 

dissomiglianza fra le distribuzioni e valore 0 nel caso contrario. L'indice dà luogo a valori uguali 

per due distribuzioni “A” e “B” singolarmente confrontate con “0” solo nel caso in cui 
FAkk 1

K 1

FBkk 1

K 1

. 
Tale inconveniente ha tuttavia poco peso nella costruzione dell'indicatore. 
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	LM-62 Politiche, società e territorio [1312242]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	LM-63 Scienze dell'amministrazione [1312243]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	LM-77 Economia manageriale [1323730]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	LMG/01 Giurisprudenza [1312188]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).


	Facoltà di Ingegneria e architettura
	Gruppo Omogeneo: Lauree Triennali della ex Facoltà di Ingegneria
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	L-17 Scienze dell'architettura [1323729]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Ingegneria:
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	LM-4 Architettura [1317941]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).


	Facoltà di Medicina e chirurgia
	Gruppo Omogeneo: Lauree delle professioni sanitarie
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	L-22 Scienze delle attività motorie e sportive [1323307]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali a ciclo unico della Facoltà di Medicina
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	LM-67 Scienze e tecnica dell'attività motoria preventiva e adattata [1312244]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).


	Facoltà di Scienze
	Gruppo Omogeneo: Lauree Triennali della ex Facoltà di Scienze MM.FF.NN.
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Scienze MM.FF.NN.
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).


	Facoltà di Biologia e farmacia
	L-29 Tossicologia [1312170]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	Gruppo Omogeneo: Lauree Triennali della ex Facoltà di Scienze MM.FF.NN.
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Farmacia
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	LM-61 Scienze degli alimenti e della nutrizione [1324605]
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).

	Gruppo Omogeneo: Lauree Magistrali della ex Facoltà di Scienze MM.FF.NN.
	1. Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio / di gruppi omogenei di Corsi di studio, con particolare attenzione a:
	2. Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna.
	3. Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.).
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